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IL MESSAGGIO1 

delle Olimpiadi 
Gli stadi di Helsinki chiudono 

oggi i loro Giochi olimpionici. Li 
chiudono in una atmosfera di fe
sta, di amicizia così come si so
no aperti e si sono disputati. 

Li chiudono mentre ir 1 i atleti 
\ ititi o vincitori si stringono cor
dialmente la mauo e nei loro oc
chi gioiosi sta scritto l'arrheder-
ci festoso per il prossimo in
contro. 

Non si sono solo battuti gli 
uni contro gli altri in gate in cui 
davano tutte le energie e la torti 
intelligenza per emularsi, per su
perarsi, ma nell'incontro, il più 
onesto ed il più leale, e>i sono 
conosciuti, hanno stretto legami 
di stima e di affetto, sono dive
nuti amici. 

Proprio questo è il messaggio 
che ci sembra sicuramente il più 
importante che viene da Helsin
ki Più importante delle medaglie 
d'oro conquistate da questo o 
quel Paese, più importante dei 
punti nella classifica generale 
per Nazioni, più importante di 
ogni sia pur sano e lecito orgo-j 
glio nazionale è l'amicizia che si 
è creata tra tutti gli uomini, e 
che dà loro una fiducia ed una 
«pcranza. 

Anche in questa competizione 
pacifica, in queste Olimpìadi, 
c'era stato chi, alla vigilia, ha 
tentato il diversivo polemico, of
fuscando con l'acrimonia della 
critica tendenziosa lo spirito che 
caratterizza dalla loro fondazio
ne i Giochi olimpici. 

C'è stato anche nel nostro Pae
se chi si è provato ad alzare an
che in queste gare sportive il si
pario di ferro. Certe gazzette 
hanno cercato di scrivere, per 
esempio, cose sciocche e nocive 
sugli atleti sovietici < governati 
da istruttori che se non tenevano 
la pistola alla nuca poco ci man
cava >, giungendo persino a fal
care i risultati dei loro allena
menti e prevedendo che gli atleti 
dei Paesi orientali sarebbero sta
ti chiusi nei loro alloggiamenti 
come in caserme sotto la conti-
nna soiveglianzah --- • . 

Ma i latti, ancora una volta, 
hanno smentito i piccoli bugiar
di, hanno fugato le menzogne e 
la fraternità più schietta è re
gnata tra gli atleti di tutto il 
mondo e da un campo all'altro 
c'è stato un continuo festoso 
scambio di incontri e di cortesie. 
Se Zatopek è l'atleta che ha su
perato se stesso e scritto la pagi
na più bella delle Olimpiadi, per 
le genti di tutto il mondo è stato 
ancor più significativo della sua 
vittoria quel gesto, quando egli. 

. conquistatore della terza meda
glia d'oro nella maratona, è ri
masto sul traguardo ad attendere 
i suoi competitori per abbraccia
re il negro d'America, il tedesco, 
l'argentino, il sovietico, per di
mostrare che la sua vittoria era 
la vittoria della lealtà e dell'ami
cizia. 

Non ci interessa quindi neppu
re, per smentire ì detrattori, se
gnalare che l'Unione Sovietica, in 
testa alla classifica per Nazioni 
por 12 giorni, è a pochi punti 
di distanza nella classifica finale 
dagli Stati Uniti, è seconda per 
le medaglie d'oro conquistate, è 
prima per quelle d'argento e per 
quelle di bronzo, e che la gio
vane Ungheria popolare ha me-
ra\ igliato tutti per i suoi successi. 

F.c Olimpiadi non sono state 
fatte per dire la superiorità di 
onesto o quel Paese, ma se quelle 
classifiche possono avere un si
gnificato. è solo per dimostrare 
che le eiovani generazioni socia
liste hanno saputo porsi ai pri
missimi po«fi di questa pacifica 
competizione, per dire la loro vo
lontà di stringere umani e sereni 
rapporti con tntti Ì Pae*i del 
mondo. 

Ed è con questo spirito che sa
lutiamo le medaglie d'oro e tutti 
zìi atleti del nostro Pae^c che. 
con lenità ed onore, si <onn bat
tuti onorando l'Italia. Ed anche 
qui non siamo d'accordo c«m que
gli stessi commentatori che. di
venuti per principio detrattori 
dei popoli giovani, hanno scritto 

IMPONENTI LOTTE PER PIÙ' GIUSTI SALARI E CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE INDUSTRIE 

I ferrovieri sono pronti allo sciopero 
Si aggrava la crisi negli stabilimenti tessili 
I l sen. Massini, secretorio del SFI, risponde al ministro Malvestiti - Piccioni e Spataro concordano nuove misure antioperaie 

Compiili convoca per domani i roppresentanti de lavoratori e degli industriali tessili-La FIAT annuncia al t r i "al leggerimenti,, 

l .\ III; \ M i l l i FKUA DI Milli: OCCUPATA CONTRO LA MINACCIA DI 1000 LICENZIAMENTI 
La -ituazione del l'uose e netta

mente caratterizzati!, in questo ini
zio di agosto, dall'azione di alcune 
fondamentali categoiie lavorati! 
ci scese in lotta per la tu
tela dei loro fondamentali diritti 
Si tratta, come è noto, dei ferro
vieri che hanno deciso di porsi iti 
sciopero il 7 prossimo, dei metal
meccanici e dei tessili, costretti 
difendersi con la lotta dalla minac
cia di migliaia di licenziamenti, dei 
braccianti e dei mezzadri di tutta 
Italia, impegnati in vaste agitazio
ni rivendicative, eco 

Contro questo larghissimo movi
mento, il governo appare impegna
to in un vero e proprio piano re
pressivo. 

Proprio ieri, il sostituto di De 
Gasperi, il Vice-Presidente Piccio
ni, e quello di Sceiba, il ministro 
Spataro, si sono incontrati al Vi
minale « per discutere la situazione 
dell'ordine pubblico •. ed in parti
colare .« le agitazioni in corso ». La 
discussione avvenuta fra i due di
rigenti clericali, anziché orientarsi 
verso la ricerca dei mezzi più op
portuni per soddisfare le richieste 
dei lavoratori, ed in l'articolare dei 
ferrovieri, che dipendono dall'am
ministrazione dello Stato, ha avuto 
al contrario lo scopo di ricercare e 
perfezionare nuovi metodi repres
sivi nei confronti dei lavoratori. 

L'esordio <. interinale « di Spata
ro non poteva essere più indicativo. 

La vergognosa posizione del go
verno di fronte ai ferrovieri è 
stata confutata punto per punto 
ieri dal compagno Cesare Massini, 
Segretario del Sindacato Ferrovie
ri Italiani, nel quale militano oltre 
110 mila lavoratorì'aella categoria, 
su un totale di 200 mila. Missini 
ha ricordato la lunga trafila delle 
trattative iniziate nel 1949 con or
gani appositamente creati dal go
verno e nelle quali i ferrovieri 
posero le loro rivendicazioni fon
damentali. 

Tre anni di attesa 
Sin da allora — ha proseguito 

Massini — i ferrovieri chiesero al 
governo lo sganciamento della bu
rocrazia statale, nuovi quadri di 
classificazione, nuove tabelle di sti
pendi proporzionate al disagio ed 
alle responsabilità di ciascuna qua
lifica, l'adozione di scatti triennali, 
la revisione dei turni di lavoro, il 
miglioramento dell'assistenza ecc 
Lo .studio di tali richieste venne 
affidato ad una Commissione pari
tetica la quale, pur avendo rag
giunto talune conclusioni favore
voli rispetto alle richieste del fer
rovieri. essendo priva di poteri 
effettivi, non potè mai tradurre >n 
fatti reali queste conclusioni. 

I ferrovieri nel giugno scor
so tornarono alla carica, nel 
tentativo di riuscire a smuovere gì: 
organi di governo e presentarono 

un iiuovu memoriale t ivendicativ 
Nessuna risposta è stata mai data 
ad esso dal governo e dal Min iste 
io dei Trasporti. 

Massini na quindi capre.-so il suo 
giudizio sull'ultima .manifestazione 
del pensiero del ministro dei Tra
sponi Malvestiti sulla vertenza, 
contenuta in una lettera inviata 
ni sindacati di categoria In quei-ta 
lettera — ha detto Massini - noi. 
.-.olo nulla viene chiarito, ma non 
si ravvisa alcuno sforzo per avvi
cinare i termini della contesa Tul
io ciò — ha proseguito — non può 
che influire negativamente sulla 
situazione e rendere inevitabile la 
lotta dei ferrovieri. 

Nella seconda pai te delle sue di
chiarazioni. il compagno Massini 
ha chiarito la posizione degli altri 
sindacati nei confronti dell'agita
zione. Tutti i sindacati che noi. 
aderiscono alla C.G.I.L., — ha det
to il Segretario del S.F.I. — sono 
d'accordo con noi nel riconoscere 
la piena validità e legittimità delle 
rivendicazioni dei ferrovieri.' 

Essi sono d'accordo con noi an

che nel deplorare i ritardi e gli 
ostruz.inasinì frapposti dal gover
no alla realizz...zionc di un accordo. 
Possiamo quindi .sperare, e ce lo 
auguriamo, che nel momento del
la lotta, sarà possibile raggiunge
re la necessaria unità di intenti. 

Ma*sini ha annunciato a questo 
piopu-ito che in taluni grandi cen
tri ferroviari come Milano, Firen~ 
/e ecc. sono già stati raggiunti ac
cordi locali fra esponenti di tutti 
i s.ndacat: per una comune con
dotta d"!!a agitazione. 

La posizione della CGIL? 
Massini ha concluso le sue di

chiarazioni ricordando che assie
me ai ferrovieri che dipendono 
dallo Stato entreranno in sciopero 
il 7 p. v. anche i 20 mila agenti dal
le imprese che hanno appalti . d i 
subconce.-,sione ferioviaria. • '" ( " 

Imponenti lotte ci sviluppano aii-

industnali e 

-.. ... ihe rappre-
che noi rettori industriali colpitii.-enteià la CGIL, ci ha precisato il 

alla De Angeli-Frua di Aglìb nel 
qìro dì poche ore. La direzione ha 
invUio circa 1000 lettere ili llcen-
ciamrnto ai dipendenti e questi, 
per tutta risposta, hanno occupato 
nel pomeriggio 1;, fabbrica. 

Il' ftato deciMi di promuovcie per 
domani pomeriggio ad Aglio una 
grandiosa manifestazione unitaria, 
nel corso della quale i rappresen
tanti dei sindacati di categoria 
piendt ranno la paiola per espone 
la linea da seguire per portare 
avanti la lotta in difesa dell'indu
stria. 

Domani ì.-tinto si riunirà a Ro
ma, bOtUi la presidenza dell'on. 
Campili]. 11 commissione costitui
ta pei 'esame dei problemi del 
-etto: e tcs.i.le, comporta dei rup
pi c.-entanti delle categorie inte-
ìesj.iti: favolatori, 
commercianti. 

Il compagno Santi 

dalla crisi, e 
settore tensile 
iurgico. 

La sìtMa-Mone 

principalmente nel 
e in quello metal-
si è acirravala ieri 

punto di vis»a dell'oigani/.za/.ione 
sindacale unitaria sulla questione. 

» Ci auguriamo che l'iniziativa 
tio-s«-a noria ie un contributo posi

tivo, A nostro avviso ciò sarà pos
sibile solo se la commissione si 
sforzerà di ricercare le cause fon
damentali e permanenti della cri
si, anziché limitarsi a considerar
ne gli aspetti contingenti. E' man
cata sino a qui una seria ed effi
ciente politica del settore. Gli in
dustriali tessili hanno contato in 
modo prevalente sull'esportazio
ne, puntando ora su questo ora fiu 
quell'alti v> mercato e sfruttando 
situazioni di eccezione e quindi. 
per questa stessa loro natura, alea
torie. 

D'altra oaite l'indirizzo generale 
della politica governativa ci im
pedisce di esportare verso l'est 

(Continua In 5. pagina 2. colono» 

Monumento a Stalin 
su una vetta del Caucaso 

MOSCA. 2. — Alpinisti «vietici 
hanno cretto una statua a Stalin su 
un monte del Caucaso alto 3.600 metri 
da essi scalato per celebrare l'aper
tura del canale Volga-Don. 

NEL SEGNO DELLA PAGE E DELLA FRATELLANZA 

Solenne chiusura 
delle XV Olimpiadi 

// pugile Bolognesi ha donato ieri sera al
l'Italia l'ottava medaglia d'oro olimpionica 

& 

HELSINKI, 3. — Domani, con la 
solenne sfilata finale, sì concludo
no all'Olympio Stadio» i XV Gio
chi olimpiri dell'era moderna. Ter
minerà cosi la rassegna sportiva 
mondiale che ha visto grandi pro
tagonisti le rappresentative del
l'Unione Sovietica e degli Stati 
Uniti d'America. Nella classifica 
per Nazioni ( non ufficiale) questa 
sera U. S. A. e U. R. S. S. sono in 
testa nell'ordine, distanziati da un 
lieve scarto di punti. Tersa è net
tamente l'Ungheria. 

L'Italia ha conquistato fino a 
questa sera otto medaglie d'oro. 

L'ottavo titolo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, a — Aureliano Bolo
gnesi ha vinto 11 titolo olimpionico 
dei peei leggeri battendo 11 polacco 
Alesfcy Antiklewlcz • conquistando 
All'Italia l'ottava medaglia d'oro del
le XV olimpiadi dell'era moderna: 
Caprari al contrario è stato battu
to al punti dal ceko Zachara a con 
clusione di un combattimento par
ticolarmente combattuto- il torneo 
di pugilato si è dunque concludo 
per gli « azzurri » con la conquieta 
di un primo posto a di un secondo. 
Male dunque se consideriamo le 
nostre speranze della vigilia, bene 
se si consideravano l nostri timori 
dopo la e Waterloo » dei giorni «corsi. 

Questa comunque la cronaca dei-
la giornata odierna. I primi a salire 
sul ring sono I pesi moson Basel 
(tedesco) e Brok.s (americano* 
Quest'ultimo un negretto dalla sta
tura notevole e con braccia ansai 
lunghe, è piuttosto lento e pcco 
continuo nelle sue azioni; tutta\i.i 
essendo un duro colpitole, riesce 
ad Imporsi nettamente al vo'.ente-
roso o vivace avversario 

Viene poi il turno dei peni gallo 
Hamalainen (Flnlandta) o MacN'illy 
(Irlanda). Il finlandese è un « man
cino », l'Irlandese è pivi alto di sta
tura. Hamalainen rigido nella sua 
azione 6t dimostra però un combat
tente di buona grinta MacNillv. in
vece scappa volentieri. Le Min rea
zioni sono tuttavia efficaci, perchè 
basate su precisi e uno-due » li 
match ai fa accanito e interes->ante 
nella seconda e terza ripresa LA 
spunta chiaramente 

Beco fra le corde l'azzurro C'apra-
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Gonella sviluppa l'attacco allo Stato democratico 
e ribadisce i propositi di totalitarismo clericale 

- - ' • ' • ' •' r *'-y • • • • • : . . .- • • ' . 

Violentissimi» nota governativa contro il referendum e ia sovranità popolare -Listoni elettorali anticomunisti 

L'azione politica dei ^oveinanti 
democristiani contro la Costituzio
ne repubblicana e lo St?to demo
cratico non conosce so^tc. Ieri, dal
le colonne di un giornale romano 
portavoce ufficioso di Do Gasperi. 
è .stato sferrato contro l'istituto del 
referendum uno degli attacchi più 
impudenti e scoperti ohe ;i -nano 
avuti fino ad ora. 

Vale la pena di riferire di fi usa
mente ciò che il giornale scrive 
Dapprima vien fatto l'elogio della 
« meditata lentezza •> eon cui si ."» 
proceduto finora all'elab razione 
parlamentare della legge sul refe
rendum: approvata -laila Camera 
fin dal marzo 1951. la legge sul re
ferendum 6 stata riodificata d.̂ 1 
Senato, poi modificata a n c c ^ dal
la Camera, infine ingabbiata pochi 
giorni or sono dalla maggioranza 
democri-tiana al Senato in ver
gognosa violazione degli impegni 
pubblicamente presi da tutti t 
gruppi parlamentari con il Presi

dente Paratore. So^lune quindi 
l'articolo — dopo qtie-io aperto ri
conoscimento del sabotaggio e len
cale in Parlamento - che il refe
rendum olire ai partiti ia possibi
lità . di scavalcare il Go\crno e il 
Parlamento- e di • fare appello 
alla forza politica del popolo •. per 
disfare quello che avi:in:;n fatt.-» 
Governo e Carnei e P-.ire e.-.-endo 
• ia quintc^eii'a ri 'Ha democra
zia •. il referendum r importa per
ciò — "-econdì il pori-iti.ee del Vi
minali- — u*i nericoli' ;-»*r il n>>r 
m.-'.f funzionamento delle •• istitu
zioni democratiche - Ed ecco, per
ciò. il arido d'allarme contro 2a 
eventualità che il ref^cndum i:-
vensa in m«v/o • P T • --•s-ieia-'- la 
lotta ni-hti*"' e -'•n;;i'-iM'i *i;a :»' 
l'Oop.-s:.- n e la po.«|l>il irt di - r -
correre al poonln cont-o ia prr-in 
•linciata -]r-j<zr elr!t"-vle • 

L*ofTo:i?iva del ••«•• e-:, clerica". 
contro le ba>i stesso della Reoub-
blica democratica aulirne, come -: 

vede, ptopor/ioiu .-enipre più vaste 
Con la revisione della Costituzione 
• e finora con la mancata applica
zione della Costituzione per ciò che 
riguarda il referendum, la Corte 
Coslituzioiiale, l c riforme sociali, la 
i l'orma della legislazione la-cma. 
ecc.» e con la legge elettorale si 
vogliono trasformare le strutture 
.ìeMo Stato democratico e repub-
Micano in pilastri di un regime di 
totalitarismo cleri co-fascina 

Questo pk:io minaccioso ed am 
iji/io-o e .-lat«» illustrato in modo 
.: Ubasti n.'.i eloquente, del resto, 
dall'on. Gonella proprio ieri, in un 
::.-coiso tenuto a giovani attivisti 
democristiani convenuti a Cana-
'.*'. TI piovincia di Trento. In ri-
*c: iiiif.t'i a!'a ledile elettorale. Go 
nella ha affermato che !e simpatie 

: buona parte dei democristiani 
anno al .sistema uninominale, at-
•.iver-o i! quale !.i D.C. otterrebbe 
- beninteso secondo Gonella — 

Jno deputati, e attraverso il quale, 

Di Vittorio festeggiato nella sua Cerignola 
dai lavoratori e dal popolo di tutto il Mezzogiorno 

• /a r r ivo delle prime delegazioni - Mtrade e piazze cittadine pavesate a lesta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

che se non abbiamo rejreiunto i 
successi cui tendevamo ciò è do
vuto al fatto e che saremmo nn 
popolo vecchio ». 

Non accettiamo questa defini
zione sciocca e antica come le 
panzane troppo ripetnte e dive
nute noio?e. FI nostro è un popo
lo sriovane. di vecchio <*** «soltan
to il rajrjriro e eli intristii di co
ndole della cla5*e dirigente che 
ha messo i suoi tentacoli anche 
nel campo dello sport dove si 
contratta a colpi di milioni, si 
deprime lo sport popolare e si 
creano ì d i v i 

Viva tutti i Paesi del mondo 
che hanno dato vita a qne.Mr 
Olimpiadi dell'amicizia e della 
pace. 

Che siano queste Olimpiadi la 
indicazione che creare l'intesa 
tra i popoli è assai più facile che 
portarli alla guerra. 

Sia un messaggio di fraternità 
e di pace, nna mano tesa non sol
tanto tra atleti, ma tra rotti i 
Paesi, nella coesistenza pacifica 
dei vari sistemi economici t poli
tici. nella emularione e nella vit
toria di quel sistema che si di
mostri il p i* idoneo fi garantire 
la feliciti di tutti gli uomini. 

DAVIDE LAJOLO 

CERIGNOLA. 2. — Di Vittorio 
arriverà domani viattina e non c'è 
abitante di Cerignola che non lo 
sappia e non lo aspetti. Le strade 
principali di questo centro operaio 
sono pavesate come accade nelle 
grandi occasioni. 

Imboccando il corso principale si 
notano immediatamente striscioni 
di tela che si stendono da un lato 
all'altro del'a • stradn riportando 
poche parole di saluto e di augu
rio: ' Per il progresso tonale, la li
bertà e la pace, lunga vita a Giu
seppe Di Vittorio ». Nei muri delle 
case sì sco.'Se la lunga teoria dei 
manifesti con cui il comitato d'ono
re ha mvest'ln la città natale del 
segretario generile della CGIL in 
occasione del suo G0. compleanno. 
Anche in questi manifesti, poche 
sono le parole e semplici, come è 
«emplire la grande anima della 
gente di Puglia, che si prepara a 
raccogliersi domani intorno al brac
ciante forte e coraggioso divenuto 
net lunghi anni di milizia operaia. 

guida -untinola ed esempio d: mi
lioni di lavoratori 

Giungono giù. i lavoratori della 
terra di Bari e gli operai di Ta
ranto. mentre sono attesi da un mo
mento all'altro delegazioni dalla Si
cilia. dalia Campania. dall'Abruzzo 
e dalla Lucania 

Si può dire che ta festa sia già 
cominciata. Ed e una grande gioia 
incontrarsi e parlare con i compa
gni e cittadini che fanno massa alla 
CdL. nelle sezioni dei partiti comu-
nitta e socialisti, nei ditersi luoghi 
di ritrovo. Non e difficile trovare 
tra essi il coetaneo di Di Vittorto, 
l'allievo di Di Vittorio, l'amicr- tn-
timo di Di Vittorio 

Un colloquio con aicuni di essi 
è come una scoperta preziosa Che 
dicono questi lavoratori? In primo 
luogo nelle loro semplici e scarne 
parole si legge l'orgoglio per il 
'jrand'' cammino che ha compiuto 
Di Vittorio. E' un bracciante come 
noi — essi dicono — e non c'è ca
po di Stato che non lo conosca e 
nrn Io rispetti. E' come se noi stes
si braccianti, come lui. Inssimo co-

li dito nell'occhio 
B u o n v o l a r » 

«La fig'ia d*l Presidente Truman, 
MJTgar**-, ha dichiarato oggi nel 
corso di una conferenza stampa che 
la musica è la Iinicua mternaziona-
le del buon volere, ma ha aggiunto 
che vi sono anche altri modi di af
frontare i problemi del mondo». 
Dalla agenzia U. P. 

Anche il padre di Margaret, co
me i noto, credeva nella missione 
di fraternità della musica. Tanto e 
vero che dichiarò di volere spac
care la faccia ad un critico must-
cale che aveva parlato male delta 
voce di Margaret stessa. Ha, per 
fortuna, vi sono anche altri modi 
di affrontare i problemi del mondo. 

I n d i c a 
Dopo Moravia, anche lo scritto

re cattolico di cOrciTTiedie per jn'o-
cfnetfe e redattore del Popo'.o Car
lo Trabucco è stato messo all'In
dice. 

Per dimostrare 
che non e un trucco 
ci han messo pure 
Carlo Trabucco 

I l ffaaao dal giorno 
«Posso quindi formulare, pur eoa 

la doverosa prudenza, una pregno. 
si fiduciosa per l'economia italia
na ». Dalla conferenza stampa di 
Fella. 

ASMODEO 

«oscilli» e rispettati in tutto il 
mondo. 

Di Vittorio da bambino abitavi 
una casa piccola e bassa quasi al 
livello della terra. A quei tempi 
i braccianti l'ivoravino 13, 14, 16 
ore al giorno ed erano pagati con 
tmchi centesimi. Alla'fine della lun
ga fatica quotidiana, l'agrario che 
li aveva Ingaggiati, radunava 
braccianti nell'atrio del suo pa!a2-
zo e li faceva inginocchiare tutti 
a ringraziare il Signore per la fa
me in ferra c'ir *arebb«» dircnfita 
pioia e gaudio nella patria cele
ste. E guai se per ta stanchezza o 
per altre ragioni non riuscivano a 
sopportare :f pe*o della preghiera 
tici ma per il paes" intero. 

Poi Giuseppe Di Vittorio crebbe 
ed organizzò la lega Eravamo po
chi dapprima — ci narra Marco 
Pirro!o. seorefario della CdL di 
Cericnola — D' Vittorio, io ed una 
decina di braccianti Ma dove *' la
vorava noi la Intirn durava otto 
ore e non un minuto di più. Poi 
col tempo $inmr> cresciuti ed r.-agi 
n Cfrianryln rhr conti SO mìll abi
timi. nd oltre settimila ammonta
no gli iscritti al PCI: settemila co
munisti in una paese di 50 mila 
abitanti è una bella cifra. Ma essa 
da sola non basta a rappresentare 
ì'finpassionata vigilili della festa di 
domani, perchè domani a Cerignola 
è festa non per i so'i comunisti 
e socialisti, non per i soli democra
tici ma per il paese libero. 

Saranno solo i più. grossi agrari 
che domani non verranno a salu
tare Di Vittorio ma essi non ver
ranno soprattutto perchè i brac
cianti non hanno coluto che renis-
sero giacché troppo vivo e.brucian
te i tuttora il sopruso e lo sfrutta
mento bestiale -cui l'avidità dei 
grandi terrieri li sottomette. 

Non è escluso, però, che anche 
nel cuore degli agrari di Cerigno
la, nemici irriducibili dei braccianti 
si facrjfi utrada il de*'d*rin dì *»/"» 
sentirsi essi. soli, esclusi dal gran

de incontro di domani tra il brac 
dante Di Vittorio e la sua gente. 

Forse domani il barone Trezza 
padrone di terre sconfinate attra
verso la-fessura sottile delle per 
siane del suo palazzo seguimi con 
occhio stanco e impaurito la gran 
de festa in onore di Giuseppe Di 
Vittorio. 

«SASTONE INGRASCI' 

T-

NENNI A ROMA 

II compagno Pietra Nenirt è «tan
to ieri sera a' Roma praventrate 

da Mosca 

•ingiungiamo noi, sarebbe assai fa
cile realizzare Un dal periodo elet
torale l'alleanza a !a baldatura tra 
ì! fi onte clericale e quello monar 
chico-tascista. Ma. generosamente 
eensihile alle rivendicazioni dei 
partiti mmori. la D.C. è disposta 
— è sempre Gonella che parla — 
a « sacrificarsi » e ad accettare un 
sistema elettorale basato sugli ap
parentamenti e su', premio di mag
gioranza (sacrificio davvero degno 
degli antichi martiri cristiani, dal 
momento che la D.C. pensa di gua 
dagnarsi, in questo modo, la mag
gioranza assoluta in Parlamento 
anche se avrà il 35 per cento dei 
voti). Occorre però che i partiti 
minori, in cambio, cessino dal-
l'avanzare le loro « condizioni as
surde >: cessino cioè dal preten
dere di vincolare la D.C. a una 
alleanza post-elettorale con loro e 
si persuadano che !a D.C. ha diritto 
-dia maggioranza assoluta. Gonella. 
tuttavia, non si è accontentato di 
questo accenno a un duplice mo
do di truffare gli elettori, ed ha 
avanzato l'ipotesi di un terzo si
stema elettorale di cui non 6i era 
fino ad ogiji parlato: il sistema co-
sidetto plurinominale, cioè un ai-
sterna. a quanto può comprenderai. 
di liste uniche circoscrizionali nel
le quali facciano blocco la D.C. e 
ì suoi satelliti: una suede d : li
stone fa-'cista frazionato in >ari 
collegi, nel quale converrebbero in 
patetico abbraccio fascisti e cleri
cali. monarchici e repubblicani, li
berali e socialdemocratici, a «secon
da delle situazioni. 

Gonella ha inoltre ribadito — a 
scanso di equivoci — che l'azione 
d; sovvertimento della Costituzio
ne s; svolgerà di par: passo con 
la preparazione d'ella truffa eletto
rale. e secondo un piano ben pre
ciso. Il Congresso democristiano 
che 5-. terrà in novembre, dovrà 
' porre laccc-.to sulle articolazioni 
-'Mituzior.a'i de'la libertà »: espres
sione davvero impagabile per in
dicare la proeressiva fascistizzazio
ne nello Stato. Espressioni crone 
< esigenze dello Stato moderno », 
« la Costituzione r.on e :I Cora
no * «?). -uscire dagli schemi a-

stratti d'una dcmociazia ottocente
sca . . .. rafforzare l'autorità dello 
Stato», liberarsi «dalla lentezza di 
un sistema parlamentare inadegua
to alle esigenze di una società de
mocratica del X X secolo», inzep
pano il discorso del Segretario del
la D.C., per concludere che « legge 
elettorale e revisione della Costi
tuzione devono avere il fine esclu
sivo df rafforzare lo Stato demo
cratico contro i suoi nemici ». 

Si tratta di uno dei discorsi for
se più gravi che siano stati pro
nunciati contro le fondamentali 
strutture dello Stato democratico 
nato dalla Liberazione. Si tratta di 
un annuncio ufficiale — tra i più 
espliciti dopo l'iniziativa fasciata 
di Sturzo — di una marcia forzata 
dei gruppi dominanti verso un re
gime di tipo saiazariano. 

Aureliano Bolognesi campione 
olimpionico dei pesi leggeri 

ri: li 6UO avversario è il cecoslovac
co Zachara. Sono due mancini Za
chara è leggermente pici alto Tec
nicamente. entrambi i pugili lascia
no a desiderare, perchè t,: battono 
di forza. Caprari. molto pal'.'-do e 

GIUSEPPE SIGNORI 

(Continua In 4. pagina, l. colonna) 

UN COMUNICATO DI PALAZZO CHIGI 

Uccisi in Somalia 
due soldati i t a l i an i 

Tre morti e dodici feriti, fra cui altri due 
italiani in un tragico incidente a Chisimaio 

L'Ufficio Stampa del Ministero 
degli Esteri ha diramato nel po
meriggio di ieri il seguente comu
nicato: 

• Giunge in questo momento no
tizia che, durante una visita pri
vata del Segretario Generale della 
Somalia a Chisimaio, oltre un cen 
tinaio di elementi hanno improwi 
sato una dimostrazione contro le 
autorità e. ricorrendo alla violen
za. hanno tentato di assaltare la 
sede degli uffici. 

Alcuni carabinieri italiani e a-
genti della polizia somala hanno 
cercato di dissuadere i dimostranti 
da ogni azione di violenza, ma ve
nivano isolati e aggrediti. Un ma
resciallo dei carabinieri, un ispet
tore ^ornalo e un carabiniere ca-

E9 f inito al l ' indice 
un redattore dei "Popolo.,! 

La itsarrtatufa dì Carlo Tratacca pravacata ria 
un impnwlcitte Hfcra sa] c t tawaawp» Padra Pia 

Anche Carlo Trabucco, critico 
teatrale e cinematografico dell'or
gano centrale della Democrazia 
Cristiana, il Popolo redizione di 
Roma), è finito all'indice! H s e n 
sazionale avvenimento è dovuto 
alla pubblicazione da parte del 
Trabucco, di un libro sul famoso 
Padre Pio, il frate pugliese cui 
qualcuno vuole attribuire occulte 
virtù taumaturgiche. La Chiesa, 
finora, non si è pronunciata uffi
cialmente in merito: è probabile 
che il Trabucco abbia voluto m e t 
tere il carro avanti al buoi, a di 
•onseguenza gli sono piovuti sul 
ano i fulmini del Santo Uffizio. 

E' appunto il Sant'Uffizio che 

ha annunciato ieri, in un comu
nicato, di aver posto all'indice dei 
libri proibiti le seguenti opere: 
« L a prodigiosa storia di Padre 
P i o » , di Domenico Argentieri; 
« Incontri con Padre P io », di D o 
nato Apollonio; «Entità meravi 
gliosa di Padre P i o » , di Guido 
Greco Fiorentini; «Padre P io da 
Pietralcina ». di Francesco Lotti; 
«Padre P io di Pietralcina». di 
Carmelo Camilleri; « H o visto 
Padre P io ». di Giancarlo Pedria 
ni; «Padre Pio da Pietralcina». 
di Piera Delflr.o-Sessa e infine 
« l ì mondo di Padre P io» , di 
Cariu Trabucco. 

devano crivellati di pugnalate. Si 
lamentano anche altri dodici fe
riti, tra cui un tenente dei cara
binieri e un carabiniere- Nessun 
ferito da parte dei dimostranti. 

Sono state immediatamente prese 
tutte le misure del caso per l'ar
resto dei colpevoli, di cui parte 
è riuscita a darsi alla latitanza ri
fugiandosi fra le dune e le bosca
glie circostanti. La situazione è 
completamente controllata -. 

Questo il comunicato del Mini
stero degli E%teri, dalla cui som
marietà una sola notizia emerge, 
« r i a e dolorosa, due saldai*, ita
liani hanno tragicamente perduto 
la vita ed altri due seno renasti 
feriti, nei sanguinosi incidenti 

E' da augurarsi che sia fet'a p:e-
na luce su tutte le circostante dft 
fatti, stille orioin» e le cause degh 
incidenti; troppi dubbi esistono svi 
metodi amministrativi c\> rallini 
/uiirionari italiani, che tante cri
tiche hanno recentemente soUevato 
all'ONU, e sulle responsabdità d*l 
governo che ha ristabilito in So
malia la s+éssa struttura che fu del 
fascismo, utilizzando, assai spesso, 
le steste persone che attuarono una 
spietata politica di colonizzazione -
durante la dominazione fascista, 
applicando leggi fasciste incompa
tibili con la natura del Mandato 
ricevuto àaWONU, estromeltendo 
gli indigeni da posti di responsa 
bilità. 

Mentre attendiamo notizie più. 
complete e accurate degli avveni
menti, dobbìam* dire fin d'ora che, 
te le vittime di questo stato doloro-
so di cose tono, oltre tigli indigeni, 
gli stessi soldati italiani, ciò non 
può e non deve servire al governo 
per speculare sul sangue italiano 
e per scaricare le sue gravi re-
fponasbHità: ansi, maggiore è il 
peso che ricade sulle spa"»" di co
loro che non hanno saputo inten
dere il valore e il tignificato de* 
'mandato deWONU. 

http://pori-iti.ee
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Gas, luce 
e altro ancora 
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SI ESTENDE IL MALCONTENTO PER IL NUOVO COLPO AI BILANCI FAMILIARI 

Il Consiglio Comunale ha preso 
le ferie senza nemmeno discutere e 
ratificare una deliberazione che ha 
notevole influenza sul costo della 
vita e aggraverà la già pr teoria si-
tuazlone dei bilanci ' familiari i 
centinaia di migliaia Jt lavorato). 
romani. Si tratta dell* nuove ta
riffe delle imposte di consumo, 
emesse in seguito alla nuova legge 
del 2 luglio. 

E' vero che la Commissione pre
fettizia ha tardato a dare i valori 
per le nuove voci, tna è anche ve
ro che la Giunta di Bologna ha sot
toposto tempestivamente alla di-
rcussione del Consiglio le nomen
clature e le percentuali adottale, 
rist vanrlosi di aggiungere i valori 
appena le fossero pervenuti. Cosi, 
con pennino metodo democraticr>. 
tutti i rappresentanti qualificati 
della cittadinanza hanno potuto esa
minare e discutere il nuovo mecca
nismo dell'imposizione, facoltà che è 
stata praticamente veqata al Con
siglio Comunale di Roma. 

La novità più appariscente è il 
massimo aumento dell'imposta sul 
c a i e «till'enerpirt elettrica, a u m r n -
to che poterà ancora essere riman
dato alta fine deV'anno (Bologna 
non ha difatti proceditto a maggio
rare l'imposta esistente) in forza 
della legge 30 luglio 1050 n. 575. 
Era possibile solo un rinvio breve, 
fino alla fine dell'anno, ma il ri
sparmio di circa mille lire al mese 
per cinque mesi ha sempre una im
portanza per i lavoratori. 

La Giunta era indubbiamente co
stretta ad applicare le tariffe mas
sime stabilite dall'art. 24 della m i o -

• f a legge, dato che il Comune di Ro
ma è velie condizioni previste dal
l'articolo 256 del testo unico sulla 
•finanza locale del 1931. Tale appli
cazione comporta fra l'altro un sen-
sibite aggravio dell'imposta sul t>f-
no (da 12 a 15 lire il litro) e su 
quasi tutte le voci della vecchia 
tariffa, compresi } materiali da.eo
struzione. L'aggiunta delle nuove 
roci è compensata rfall'eionero im
posto dalla legge, di alcuni peneri 
di largo consumo popolare (legu
mi secchi, uova, ortanqi, ecc.), eso
nero che viene a soddisfare una in
sistente rivendicazione del Blocco 
del popolo rinnovata ad ogni occa
sione nel Consiglio Comunale degli 
anni decorsi. Ma la Giunta romana 
non ha fatto che trasferire di peso 
veci, percentuali ed esenzioni im
posti dalla legge nella nostra tarif
fa, senza approfittare della facoltà 
che la legge concede (art: 10) di 
applicare l'imposta di consumo «ni 
generi del secondo gruppo solo per 
alcune qualità del generi stessi. Una 
amministrazione come quella • di 
Bologna ha approfittato di questa 
concessione per esonerare, oltre al
le qualità, espressamente esclusi 
dalla legge, que l le qualità, fra i gè
neri del. .vecchio gruppo, che ha 
giudicato di uso piti comune fra 1 
lavoratori, per esempio: sandali di 
semplici strisce giuntati e calzatu
re incollate da ragazzo, fra le cal
zature; carta vergatina e carta da 
lettere comune, per la voce carta: 
marmellate * tolte di tolo pomodo
ro, giardiniere sottoaceto per l e 
conserve vegetali alimentari; pal
lottolieri, lavagne di ardesia * di 
legno, alfabetiere, giocattoli di la
miera non meccanici, bambole im
bottite di trnccioli, giocattoli di 
gomma di peso inferiore ai gr. 150 
e gli altri giocattoli di peso infe
riore ai 200 grammi per la voce 
giocattoli; ofubbe di pelle per auti
sti e borse per la spesa, per la vo
ce pelletteria; impermeabili per gli 
addetti a lavori pesanti, ecc. 

Si sente insomma, scorrendo la 
tariffa proposta dall'Amministrazio
ne bolognese, lo studio di chi, pur 
avendo gli stessi v incol i del ia a m 
ministrazione romana, ha approfit
tato di ogni margine di autonomia 
concesso dalla legge per rendere 
meno grave alle classi più umi l i 
l 'applicazione de l la l egge stessa, 
mentre chi esamina la tariffa ro
mana deve constatarti l'assenza as
soluta di sensibilità p e r queste esi
genza. L'amministrazione Rebecchi 
ni si è limitata a riportare di peso 
l e esenzioni prescrit te dalla 1*00*, 
tema sottoporre le specificazioni 
delle varie voci a quella rielabora
zione che la legge espressamente 
consente. 

I lavoratori romani sentiranno 
così più. grave il peso della imposi
zione indiretta, c h e si aggiunge a 
una corsa a l rialzo che settore per 
settore sta investendo man mano 
ogni voce del bi lancio familiare. 

ENZO LAnccimnxA 

Non pagheremo gli aumenti dei fitti 
dicono gli inquilini delle ease popolari 

. . ; , ;•, A - . — — 

A colloquio con gli abitanti della Garbatala e del Tufello - Vivissimo sdegno tra 1 commer
cianti e gli artigiani - Forti maggiorazioni anebe per le abitazioni pericolanti e indecorose 
• • -, " < / ^ 

Gli aumenti che' l 'Istituto de l le 
Case Popolar i ha comunicato in 
questi giorni ai 30.000 inquilini, 
hanno determinato nello bordate 
un fermento v iv iss imo ed un forte 
malcontento. 

L'annuncio del l 'aumento è arri
vato quasi contemporaneamente a 
tutte l e 30.000 famiglie che occu
pano gli appartamenti dell'Istituto, 
come un fulmine a ciel sereno. 1 
portinai dogli stabili sono i tat i in
caricati de l poco piacevoie compi
to. Essi hanno ricevuto in conse
gna i pacchi di cartoline, li hanno 
consegnati ai capifamiglia e sono 
tornati agli uffici deH"ì>tituto per 
comunicare l 'avvenuta consegna. 
Per ogni cartolina consumata, una 

que anni ed ora si vede appioppa 
te, da un giorno all'altro, un au
mento dell'80%. 

Ogni seta, qui, gli inquilini si 
riuniscono per organizzarsi e de 
cidere unanimemente sulla linea di 
condotta da seguire, a parlare con 
loro ci s\ fa subito un'idea di quan
to si promettono di fare; l'orienta
mento che finora prevale è quello 
di non pagare gli aumenti decisi 
dall'Istituto. 

E' interessante quanto ci ha det
to il proprietario della latteria 
Pulci al la Garbatella, il sig. Giulio 
Pulci, che ha in affitto un negozio 
dell'Istituto: « Noi negozianti, che 
abbiamo in affìtto locali dell'Isti
tuto per le Case Popolari, sarem-

• ' - « • » , 
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Sembra vn casolare dell 'Agro Romano, ma è una di quelle « palax-
z ine» dell'Istituto Case Popolari, sul fitto delle quali hanno avuto il 

foraggio dì applicare aumenti del 100*/» 

questione, una giustificazione: • lo 
non c'entro, non ci posso fare nien
te, mi hanno detto di consegnarvi 
questi avvtst e lo debbo fare ». 

Tra gli inquilini cne qui al la 
Garbatella abitano queste vecchie 
casette costruite circa y«u)Ucin.quc 
anni fa, ne l le quali òrà p iove dal 
tettr e l'umidità .filtra dal* terreno 
attraverso i muri, il malcontento è 
ancora più v ivo che ira i nego
zianti. Il signor Angelo Kocchi abi
ta in una palazzina di d j e piani, 
nella casa gli ci piove, il gabinetto 
è piccolissimo, ha d u e stanzette e 
cucina, con 1 muri tracciati dal le 
crepe che si aprono ogni anno di 
più: abita nel la casa da v e n t e n 

nio anche disposti ad accettare un 
aumento dt fitto, te fosse vero che 
il maggior profitto che l'Istituto ne 
ricaverebbe andasse per la ripara
zione delle vecchie case ormai ri
dotte a vere catapecchie, o per la 
costruzione di nuovi lotti di case 
da destinare al le tnfplfaia di senza
tetto delia nostra città; ma questo 
•umentó dovrebbe essere deciso 

dall'Istituto sentendo il parere di 
una commistione di nostri rappre
sentanti e non deciso, come è stato 
fatto, in base a cervellotiche ta
belle che non tengono conto di 
niente. Questo è un quartiere po
polare, qui la maggior parte della 
popolazione è disoccupata, vachi 
guadagnano 500 lire al giorno -
meno ancora superano le mille li
re. I guadagni dei negozianti, pei 
queste ragioni, sono limitatissimi e 

già tra tasse e altre spese spesso 
non si riesce a quadrare il bilancio. 
Come si può pretendere di au
mentarci da un a t o m o all'altro 10, 
20, o 30 mila lire di fitto? ». 

C'è da aggiungere che in alcuni 
casi gli aumenti superano anche 
queste cifre; il proprietario del bar 
Palma in piazza Damiano Saul! 
dovrà pagare più di 50.000 l ire al 
mese, e molti altri 50, e anche 60 
e 65.000. 

Non è di diverso parere il ma
cellaio Piero De Angel is . Egli non 
sa dove prenderà i soldi necessari 
per pagare l 'aumento del fitto, e 
aggiunge: « I negozi in questi quar 
tieri popolari sono spesso miseri 
luoghi di lavoro che rendono ap
pena quanto basta per vivere. In 
particolare per una macel ler ia le 
toip ranno ancora peggio. Con le 
paghe degli operai non c'è da ape 
rare di vedere le loro mogli veni 
re a comprare la carne. Tengo il 
neoozfo aperto perchè ho la l i cen
za, ma mi basterebbe di tiare aper
to un giorno solo: il sabato. Le 
famiglie operaie non possono com
prare la carne e solo il sabato c'è 
un po ' di vendita. Insomma, pra 
tìcamente io pago l'affitto per tut
to il mese per un pforno a l la set 
Umana di lavoro. Ora con gli au
menti mi sarà mol to difficile fare 
pari e non mi potrò più permet 
fere di vendere la carne, come ho 
fatto finora, a cento lire in m e n o 
che nei negozi del centro ». 

Al Tufello, borgata oltre Monte 
Sacro, l'atmosfera è ancora p iù t e -
<ta. Qui molte case sono pericolanti 
e in tutte è ben vis ibi le l ' incuria 
dell'Istituto. Lungo l e scale, nei 
corridoi e ne l le stanze d'abitazio
ne, corrono sulle pareti lunghe e 
minacciose crepe che si a l largano 
continuamente. Qualche esemplifi
cazione sugli Inquilini d i questi 
lotti di case può servire a far ca
pire In quali condizioni economi
che versino gran parte degl i abi
tanti. 

n signor Secondo Colibazzi, fa 
il terrazziere e in genere lavora, 
ogni anno, da cento a duecento 
srlornl, con una paga di 1000-1200 
l ire al giorno, attualmente è d»«oc-
curato da tre mesi a causa d' una 
malattia, ha 500 l ire al giorno di 
•nuisidìo: erl i abita una vecchia ca
sa dell'I.C.P. e si è v is to appiop
par?'ira aumento de l 100%: non ha 
ancora ricevuto l a cartolina, tn» 
"li"è stata notificata la notizia da l -
l'a"vt«n csnoMo nell'atrio.' 

Semnre oui al Tufello. c'è una 
serie di lotti di case ne l le aitali 
abitano eli emigrati che vennero 
*Mtl rimnstrlare durante il fasci
smo. Al loro arrivo furono loro 
assegnate l e casette del Tufello; 
essi avrebbero dovuto pagare Vaf-
fltto per 10 anni dono i aitali sa-
••eHiero divenuti nrnnrietari del'? 
casa. Ma molto tempo è passato 
dallo scadere dei dieci anni e le 
case non sono state loro a-esegnate. 

Minacciato aumento 
delle tariffe A.T.A.C. 
Esplicita richiesta del direttore dell'azienda con
tenuta in un opuscolo indirizzato al personale 

U fornaio Gial lo Clemenzl. il m a 
cel la io Piero De Angel is , il s ignor 
Pabe i . che abita in ano •cant i 
nato, e ì l s ignor Folci , gestore 

de l la latterìa 

LUTTUOSA SCIAGURA A ZAGAROLO 

Atroce morie di un bimbo 
strazialo da un ordigno 

Uai Meni* au infiriate innati»» fcU'E.N.r.1. 

Una cuora p * n adagura. dovuta, grafie, documentari cinematografici 
alla pnmrnwm ael le casto* r—npagnelnette località di campasna • nella 
di ordicni, n e t t a s t i di gaetra, è a c - | colonie estive, fra 1 fanciulli? Lode-
caduta nel pomeriggio di tari s e i • ! - verissima, ma Insufficiente. Nari ba
cino comune di Zagarolo. Un bimbo 
di otto anni è stato dilaniato dallo 
scoppio Improvviso di una bomba a 
mano mentre giocava nel pressi della 
sua abitazione. 

La adagura è avvenuta verso te la. 
In via degli Archi ad un centinaio di 
metri dalla ataztoncfna della Stafer. 
n bimbo. Pino Dominici di Filiberto. 
aveva trovato poco prima un oggetto 
a torma Ci pigna, un po' corroso e 
malandato. La curiosità a rincoscten 
za, proprie della sua età, lo avevano 
spinto a tentar* di amontare l'ordì-
gno, 

Imnrovvtaainenta rordttao è eeplo-
ao. Un rombo assordante, una nuvola 
di polvere, un accorrei e di gente In 
via degli Archi, n piccolo Pino gia
ceva in una pozza «1 aangu* oon un 
braccio mozzato • coi corpo • trarla» 

Trasportato d'urgenza a Roma e 
ricoverato airoapedale 8 . Giovanni 
veniva ricoverato in corsia In fin di 
vita. Alle 2040. purtroppo, U pove
retto al spegneva. 

La autorità dvlM avevano ripetuta 
mente richiamato l'attanzlona della 
autorità militari sulla pisaania di nu
merosissimi ordigni bellici nefl* cam
pagna circostanti Zagarolo. 

Dt fronte si ripeterai di casi do
lorosa • Irreparabili ecla<rursf oome 
Sludleara l 'mtdat t f i «allTOPX, 41 

affonderà) opuscoli, mantlsstL ÉMo-

.aaaers a l bambini che gl i «t> 
telaci uossnau arrecar* te mor

ate far 
dignl 
te. bisogna eliminare questi ordigni 
almeno dalle zone abitate. Della man
cata realUaazlone d i tosata impro-
rogablte basarle* sono tesporaU&Bl 1* 
autorità governative. 

Il SMftf i Giifotatiì itela 
il yesidmti »Hi <Wa prat.lt 

Ieri mattina il Sindaco di Civita 
vecchia ha fatto visita al Presidente 
della Giunte Provmelal* prof, a w , 
Sotgln. che lo ha ricevuto nel sue 
gabinetto di lavoro alla presenza de
gli assessori a w . Bruno a prof. 
Lordi. 

Nel cordUIe incontro sono stati esa
minati i problemi interessanti la citte 
di Civitavecchia con particolare ri
guardo ai lavori di ricostnalona del 
porto ed ajrassetio dagli Istituti di 
utroziooo) vBHj«a*lSo 

n prof. Sotglu, riservandosi di ef
fettuare una visita alla d t t à di Crrl-
tevacchla, ha assicurato il capo della 
civica amministrazione del più pre
muroso tatereeaaroeato deOa Giunte 
Provlnclsl* • del Constali© par te 
reaUnatlooa dalla aaiaww* d i Inte
rasse pubbneo di 
centro» 

Dopo l'aumento dell'imposta di 
consumo sulla luce, sul gas. su altri 
s erra i e generi vari, dopo l'aumento 
dei fitti decretato dal governo, su 
richiesta dell'Istituto case popolari 
aumenti che seguono da poco quello 
deciso per 11 prezzo del pane e del' 
la pasta, una nuova minaccia grava 
sui bilanci delle famiglie romane 
l'aumento delle tariffe del trasporti 
pubblici-

La richiesta è stata avanzata In 
modo piuttosto singolare dall'in R 
Patrassi, direttore dell'Atee. In uri 
opuscolo indirizzato al dipendenti 
dell'azienda. Dopo un giro d'orizzon
te sulla situazione patrimoniale del-
l'Atac. e «un'efficienza del servizi 
e dopo 11 riassunto del bilancio 1991 
chiusosi con 11 pauroso deficit di 1 
miliardo e 937 milioni (quasi due 
miliardi!). 11 direttore dell'Atee seri 
ve. infatti, testualmente: «I l proble
ma dell'aumento delle tariffe non si 
può né rinviare, né eludere con la 
tenue speranza di altre fonti di en
trata» 

La minaccia è dunque chiara. Se 
non che, pur dichiarandoci d'accordo 
con ring. Patrassi sulla necessità che 
11 bilancio dell'azienda ala portato 
e almeno in pareggio», non possiamo 
non ricordare ancora una volta che 
con altro criterio deve cascie Impo-
stato il problema della situazione 
deficitaria dell'azienda, che è. in so
stanza U problema di un migliora
mento ulteriore dei servizi di tra
sporto. Z/Atac non ha ancora otte
nuto il rimborso dei danni di guerra 
dallo Stato, ma 11 direttore dell'Atee 
non sembra preoccuparsi di questo 
problema; l'Atee non ha ancora ot
tenuto che io Stato dia una congrua 
contropartita per le migliaia di tes
sere di libera ctreolazsone concesse 
a funzionari, mutilati e invalidi, ecc.. 
ma il direttore dell'Atee tace. L'Ing 
Patrassi. Infine, non dice una parola 
sulte nsreselià d t * aia l'Amministra
zione comunrt* a finanziare gli tn-
vesttmentl patrimoniali e non l'azien
da stessa con 1 proventi di esercizio. 

n tacere è baite, ma non s i capi
sce perchè debbano essere ancora una 
volte I etttedfni romani a fare le 
spese dentnfmfardacgrne deU'Amm!-
nitrazione comunale e del governo 
democristiana 

pagna «14 luglio» per l'applicazione 
del bollini sostegno e ordinari. 

Nel corso della feste, la cellula si 
è impegnata a diffondere durante il 
mese della stampa 230 copie di «Uni
tà » domenicali, e a sottoscrivere lire 
65.000. superando robbtettivo della 
passata campagna 1951. 

Una analoga manifestazione avrà 
luogo oggi alle 19.30 a Ponte Parione 
con l'intervento del compagno fausto 
Fiore. 

Gianni Puccini contuso 
in un incidente d'auto 

l i legista cinematografico Gianni 
Puccini è rimatto ieri leggermente 
contuso In un incidente stradale. 
Mentre pilotava la sua auto In via 
Settembrini, egli è stato investito 
da un filobus della linea « 7 t » . Al 
Policlinico, è stato giudicato guari
bile tn sei giornL Al compagno Puc
cini inviamo i nostri auguri di rapido 
ristabilimento. 

Anche qui trascurata manutenzio
ne, anche qui decine e dec ine di 
capifamiglia disoccupati e anche 
qui l'Istituto ha notificato gli au
menti scellerati, come li definisce il 
signor Pillo, animatore della resi
stenza di tutti gli inquilini a l le a s 
surde pretese dell'Istituto del le 
Case Popolari. 

e. r. 

Assemblee di inquilini 
In tutte le zone in cui più nume

rosi sono gli stabili dell'Istituto case 
popolari le assemblee degli inquilini 
si vanno intensificando a mano a ma
no che continuano a giungere le car
toline-circolari con l'annuncio di nuo
vi aumenti delle pigioni. 

A Valmelaina, nel corso di una 
assemblea alla quale hanno parteci
pato oltre 130 inquilini, tra cui nu
merosi commercianti, I convenuti 
hanno deciso di continuare a pagare 
Il vecchio fitto e hanno nominato al
cune commissioni che nei prossimi 
giorni si recheranno dal parroco, dal 
giornali cittadini e dal Presidente 
dell'Istituto per protestare contro il 
forte aumento delle pigioni. 

ACCOLTI A THimm CON UNA MAHIFESTàZIBNE D'AFFETTO 

Il compagno Pietro Menni 
è giunto ieri dairiLR.S.S. 
«Ritorno con il convincimento che la canta della pace può 
essere e sarà difesa solidamente» ha dichiarato ai giornalisti 

Il compagno Pietro Nennl è rien
trato a Roma ieri alle 22.30. dopo es 
tersi trattenuto per alcune settimane 
nell'Unione Sovietica dove si era re 
ceto per la consegna del Premio Sta
lin per la pace, e dove era stato rice
vuto dal capo del governo sovietico 

Accolto alla stazione Termini dai 
membri della segreteria del Movi
mento del partigiani della pace, com
pagno Sereni e Donini. dal dirigenti 
del P.S.I. compagni Morandi, Luz-
zatto etc, e dal suoi familiari, Nennl 
è sceso sorridente ed abbronzato dal 
treno, mentre alcune centinaia di 
persone si raccoglievano sqtto la tet
tola per manifestargli il loro affetto 
e lo loro gratitudine p*r l'opera con
dotta a favore del consolidamento 
della pace. 

« Sono felice — ha dichiarato egli — 
del mio viaggio dal quale ritorno Con 
il convincimento che la causa della 
pece può' essere e sarà difesa solidal
mente ». 

La folla raccolta Intorno al com
pagno Nenni cresceva. Il grido € pa
ce, pace » echeggiava nella grande 
stazione suscitando nuove manifesta
zioni di consenso e di augurio da 
parte delle centinaia dt viaggiatori in 
arrivo ed in partenza 

Un piccolo corteo di cittadini fe
stanti si è formato lungo tutta la 
banchina del treno di Nennl, e Io ha Iti 

Anche le 

sul grande piazzai* esterno della sta
zione la folla ha rinnovato le sue 
manifestazioni per festeggiare Nenni 
e per mostrare la propria ferma vo
lontà di pace. 

Prima di salire a bordo dell'auto 
che lo ha recato alla sua abitazione 
Nenni ha confermato che domani egli 
si propone di tenere una conferenza 
stampa nella quale illustrerà le sue 
impressioni sul viaggio nell'Unione 
Sovietica, sugli avvenimenti ai quali 
egli ha assistito — e fra questi l'inau 
gurazione di una grandiosa opera di 
civiltà costituita dal canale Volga 
Don — e soprattutto per chiarire 
motivi per cui egli oggi, più che mai. 
guarda con fiducia al movimento dei 
partigiani della pace come ad una 
forza capace di impedire lo scate 
narsl dt una nuova conflagrazione 
mondiale. 

PICCOLA 
CRONACA 

Acqua a gocce 
in quattro quartieri 

accompagnato sino alla uscita. 

La Società Acqua Pia antica Mar
cia ha reso noto con un comunicato 
che, a seguito dell'improvviso scop
pio di u n tubo dell'Acquedotto Mar
cio presso Tivoli, al è verificato un 
abbassamento di pressione nei quar
tieri Salarlo, Ludorial, Nomentano 

Savoia. 

IN UN LABORATORIO DELL'OSPEDALE S. GIOVANNI 

Una dottoressa bei/e per errore 
lina <olluni di bacilli del tifo 

Un bambino di appena due anni muore fra atroci spasimi 
per avere ingerito il contenuto di una bottiglia di benzina 

Due disgrazie, una del le quali 
ha avuto purtroppo esito letale, si 
sono verificate ieri sera, a distan
za di circa un'ora e mezza l'una 
dall'altra. 

La prima è avvenuta al le 19, in 
un laboratorio dell 'ospedale San 
Giovanni, e precisamente ne l ga
binetto delle analisi batteriologi
che. Una giovane dottoressa, la 
ventisettenne Adriana Parenti, ha 
inghiottito per errore una coltura 
di bacilli de l t i fo . Il fatto è acca
duto mentre la dottoressa aspira
v a , con una c a n n u l a - d i vetro U 
• brodo» ne l quale i microbi v e 
nivano al levati , per passarlo in 
un'altra provetta. La Parenti, v i 
vamente allarmata, ha subito in
formato dell'accaduto la direzione 
dell 'ospedale. E' stata posta in os
servazione e l e sono già state pra
ticate l e pr ime cure del caso. 

mava successivamente in peritonite, 
mettendo in gravissimo pericolo la 
esistenza del giovinetto, le cui con
dizioni sono andate rapidamente peg
giorando. 

E' sembrato a un certo punto che 
una trasfusione di sangue potesse ri
dargli la vita. Aggrappandosi a que
sta fievole speranza, U padre al e 
rivolto alla radio, supplicando che 
si lanciasse un appello alla popola
zione. L'appello è stato lanciato e 
Immediatamente, da tutte le zone 
della città, è stato un accorrere di 
persone. In parte iscritte, in parte 
non iscritte nell'elenco del donatori 
di sangue.' Ben presto) la folla dei 
volontari è diventata cosi folta da 
provocare persino un Intervento del
la polizia, accorsa a mettere ordine 
nella fila. Si calcola che almeno 
mezzo miglialo di persone abbiano 
risposto all'appello. 

Tre di questi generosi, scelti dal 
medici, al sono succeduti nell'offer
ta del sangue. Le trasfusioni sono 

Al l e 2.40. in una stanza di via state eseguite, ma sono valse soltan-
Giovanni Pascoli 1, il piccolo Car 
lo Bucci , di due anni, si impadro
niva di una bottiglietta piena di 
benzina e ne ingeriva il contenu
to. Il padre Mario, accortosi d e l 
l'accaduto, trasportava subito il 
figlioletto al la cl inica S- Antonio 
di Padova, in via Mecenate 14 Lo 
stato Ci salute de l piccino andava 
però rapidamente aggravandosi fin
ché, a l le 21,20. l'infelice fanciullo 
fi spegneva, lasciando in lacrimi
li babbo e la mamma, angosciati 
e inebetit i dalla fulmineità del la 
sciagura. La salma del piccolo Car
lo Bucci é stata posta a disposi
zione dell 'Autorità Giudiziaria. 

500 offerte di sangue 
per salvare una vita 

Circa cinquecento persone hanno 
risposto con generoso slancio ad un 
appello diffuso dalla radio per sal

ire. con una donazione di sangue. 
la vita di un ragazzo. Purtroppo. la 
commovente gara di solidarietà uma
na aon è a m i l a a strappar* il ma
lato dalle grinfie della morte, ma 
merita di essere egualmente segna
lata come un significativo avveni
mento di cronaca. Episodi come que
sto. infatti, ci rafforzano nella con
vinzione che. malgrado le difficoltà 
a l'asprezza dei tempi nei quali v i 
viamo, anzi forse proprio per que
sto, la fiamma dell'amore per fi pro
prio simile viva nel cuora dell'uomo 
più ardent* eh* mal. 

Recentemente era stato colpito da 
un attacco di appendicite un ragazzo 
di sedici anni, tal Pietro Porte, abi
tante in via Manlio Torquato 14. al 
Tuscolano, I/appendlette al 

MFBMTI IMU HBBffll tfll'ALTM MITE 

La "banda delle 1400» ricostituita 
dal luoaotenente di Cesare Rotondi 

lesto tei rtuiTMNfi 
a («BpttdB e Nife 

La cellula a. » dalla sezione Regola 
Campiteli! ha tenuto ieri sera in 
piazza dal Monte una rlusdUaBuna fa
sta popolar* all'aperto. Al numerosi 
convenuti ha parlato O. compagna 

state mussasi sta 1* tessera ai nuovi 
radutati dalla cartate nel corso delta 
rampigli» «14 luglio» a sono stati pr*. 
mlatl tìcempaga» Di Giuli Filippo. 
sor la nJffafJwt * «Via Nuove», il par «a « * » - ™ « _ # „ 

La famigerata sbanda dell* 1490». 
I* cui gesta hanno mosso a rumare 
per mola mesi la città, e eh* la poli
zia annunciò di aver completamen
te sgominato 11 24 aprile scorso, era 
stata recentemente ricostituita da 
uno del suoi più abili dirigenti, riu
scite a sottrarsi sempre alla cattura. 
Beco, fai sintesi, quanto è emerso tari 
dalla indaga i eh* i l d o n . Maiala «st
ia gjsjusdra M*bu* ha condotto sul-
l'atthrttà del due ladri sorpresi a 
rubar* un'auto in via Valadicr • cat
turati dopo un drammatico lussgul-
raento al Corso Vittorio. 

Alberto Tofani, l i più anziano «et 
due. era offelUtamenta n luogote
nente «ai nota e ap sbanda Cosar* gav 
tondi, che 11 ut aprite scora* riuscì 
a sfuggir* alla cattura fugaond* sul 
tetti i l T ias te i s t s • iteanqoat «mm-
dl a Genova, do** è state arrestate 
recantemecw n Tofani, rimaste tn 
vaco a Home, a dispetto 41 tutte le 
ritorca* dalia Squadra Mobr 
rtorgantaa» la Bla dalla 

In un s u * eosmmteite tira mate al' 
la stsmaa lari sarà, la l a usali a M* 
fall* affanna eh* il Tofani • B a o 

campile* Strozzi hanno confessato. 
dopo molte reticenze e dinieghi, di 
aver effetti temente tentato II furto 
In ria Valadicr e . cosa ben più Im
portante. hanno anche ammesso di 

•ere 1 responsabili dell'audace se 
rie di colpi effettuati durante la 
notte del U luglio scorso. A bordo 
di una «1400», rubata al s ig . Stefa
no BoighM* residente a Nettuno. I 
due malvreentl effettuarono ben cin
que furti consecutivi nella zone dei 
Nomentano « di Prati. In quella not-

furono svaligiate la merceria di 
Anita Boscaccl. al viale Jcnio 10. la 
sartoria di Augusto D'Agostino, ai 
rial* della Regina 396, la merceria 
di Attinia Xnechllldl. In ria Cheren 
13 e te tabaccheria di Armando Leo
nardi. in e ia Triplano Si-

Sorpresi a tentare un sesto furto 
nel rione Pont*. 1 malviventi balza
rono sulla macchina • tentarono di 
la restii e a tutte velocità alcun* 
guardi* notturne che volevano sbar
rar toro 11 

Questa notte, colpite da una grave 
malattia, al * spento il nostro com-

urno di lavoro laatuccia Liberato. 
Mate ad apprezzate operalo dei no

stra ataMltmante tipografico. 
Alla famigils affranta, le noatr* sen-l 

Ute londogtlajiaa. I 

to a prolungare di poche ore la vita 
dell'Infelice giovinetto. Il male, que
sta volta, è stato più forte e ha 
vinto. Ma, In cosi grave sventura, 
per li povero padre è stato motivo 

di non poca consolazione il vedersi 
circondato da tanto affettuosa soli
darietà. 

Una vecchia si impicca 
nella scuderia di una villa 

Un raccapricciante rinvenimento è 
stato fatto ieri sera nel parco della 
Villa Leopardi, in via Nomentana, 
n. 387. Nella scuderia è stata rinve
nuta cadavere la settantenne Maria 
Nella i n .Gambali, la quale si era 
impiccata con una corda, che aveva 
appeso all'arcata della porta della' 
scuderia stessa. 

Due persone ferite 
in uno acontro sulla Casilina 

In uno scontro fra una bicicletta e 
una moto, al Km. 10 della via Casi-
lina, sono rimasti Ieri feriti, verso le 
ore 18. il tenente colonnello dell'eser
cito Carlo Loparl. abitante in via 
della Stamperia e la quattordicenne 
Lucia Zito, abitante In via del Frin
guello SS. 

Due americani fracassano 
una vetrina di Bonatoni 

I carabinieri si rifiutano di identificare gli 
autori dell'odiosissimo atto di vandalismo 

Uno stupido quanto odioso atto di 
vandalismo è stato consumato questa 
notte da due marinai americani In 
stato di completa ubriachezza. Verso 
la mezzanotte, dopo aver vuotato nu
merose bottiglie in alcuni locali equi
voci. 1 due americani si sono avviati 
verso l'albergo «La Capitala», in via 
Carlo Alberto, dova alloggiano. Pas
sando per via Merulana, davanti ad 
uno dei negozi della nota ditta di 
calzature Bonafoni, essi hanno avuto 
una brillante idea: quella di sfasciare 
una vetrina, per «divertirsi» un po'. 
Poco dopo, un gran fracasso di vetri 
infranti svegliava gli abitanti dei pa
lazzi della zona. Quindi, soddisfatti 
della loro bell'azione. 1 baldi rappre
sentanti del «modo di vita america
no» se ne andavano a dormire, bar
collando e cantando con voci arro
chite dall'alcool. 

Informato dell'accaduto dal cara
binieri della tenenza Viminale e da 
alcuni vigili notturni, il direttore ge
nerale della ditta Bonafoni. dott. Vin
cenzo Romagnanl. si recava subito 
sul posto, dove costatava che i danni 
ascendevano a circa centomila lire, n 
dott. Romagnanl chiedeva al carabi
nieri di identificare 1 due vandali, ma 
si sentiva rispondere che ciò era im
possibile. «poiché si trattava di due 
dipendenti dell'ambasciata degli Stati 
UnitL protetti da Immunità diploma
tica». Recatosi allora personalmente 

all'albergo, il direttore della ditta 
Bonafoni tentava di scoprire I nomi 
dei due marinai, senza però riuscirvi. 
I vandali erano a Ietto e non si po
teva disturbarli. L'episodio non ha 
bisogno di commenti. Esso conferma 
a quale punto di umiliante asservi
mento siano giunte le nostre auto
rità nei confronti anche dell'ultimo 
rappresentante dell'calleata» America. 

Riunione straordinaria 
delle Consulte popolari 

Tu'ie le Consulte popolari sono con
vacate per domani sera alle ere 1944 
al viale Aventino 24 per comunica 
rioni importanti su problema d'im 
mediata interesse. 

E* indispensabile la presenza delle 
seguenti Consulte: 8. Basilio, Tibur-
trao, Pletralata, Casalbeitone, Quar 
Uccisi*. Torpignattara, Appio, Garba 
Cella, Laureatine, Trailo, Testacele, 
Prlznavalle, Trionfale, Vahnelama, 
Tafeuo, Contea Radi*, Ostiense, Sa
larlo, Flaminio. Mazzini, Peate Mirri*. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: LcsfA sH« 4:eMt* H»*»> att' 

rati ISi-TvsrcIaM alla to»p*™rie» darti. 
TOLI: UM4J •!>• 19 ristitae lavtiattri 

pilli alla MttMes. TiKfe. 

Ù gierea 
- O t r i , « tas t ia 3 afitU (316-150). S. IA 
dia. H- *ol» sorg* ali* »r« 5.40 • trtaoctt 
»1U 19.48. 
— Billrttisi Itatfrtiies: Keg:itntl ieri: Nati. 
Difcai 29. I n a » » . Ntti stort! 1. Mori:, 
mMcil 10. femmna 11. MstnsKal truent-
tl 28. 
— ItUtttiit nitMrtltfics: Trmptntart alel-
B4 • mastini di ieri: 19.4X1,5. Si e m H s 
oarolotiti irraggiti». TtmpmUrt lUiiocir.». 

Vistàile e ascellaaile 
— Clitmi: • Furor* • «1 Volturno, App.o. Bo-
losot. Co!» di R.«Bto, Delle Vittori*. (Ui: 
• U eliti *'. ail«ed«* ti MI» Turtut: 
• Cta*ri*rt bella premasi *Hr>Jl > ti L'.c-
dalt; * L'ÌM» felli &aa:ei > t i NUOTO: « F-T» 
rostro Era • ti Tritaoa. 

Gite 
— * « l l a u prr TilUtri CASO ittti «l.Vittl 
dtlI'Eotl! In oecwioM della «d'ii<*« della 
• Carnee • eie sari data dal Carro d. Tt*?ì 
il I sgotto prow'ao. T!tgg!o • termo al 
teatro 1.150 lire j*z le aeri'*, l i orrlritra. 
900 per la platea e 700 per te tr.bcre. I 
pallaio partiranno dt t. feedra alle 18 30. 
Rientro alls ore 1. 
— f»r il ramatila l'Etiti orgaaitu DM aita 

a Napoli • sulla rata amalfitana. Par tenia 
alle 13 M 14 agosto. R:ratr« il 17 alla 23. 
Informai'oni !a r"a Piemonte 5S. 

Lutto 
— Si è iptlt il compagno Pasquale Palm "«ri 
della aer.nue Gordiani. 1 funerali «Tranne luo
go questa nati sa. Alla famiglia, m lutto la 
eoedogtiaiiM fraterna della tenone • dell'Unita. 

FartMcit aperta oggi 
Ili TORNO — Flaautt: uà Furatavi M. 

Prati, Triulilt: ». A. Regolo • 89. m G*r-
i*an!co 87. » della Giuliana 24 » Candii 
30. va G Belli 108. v Or «cenilo 57 Borgo 
Atrillt: Largo Porta OaTille^jeri a 7 Turi, 
Campa Munì, Coloni: »ia de'. Corto a. 145; 
[ i n a di Spapa n. 64; San Si [teatro a 76: 
i de'. Corso X3 Sut'Esitttalo: e. Porta
t e t i 8 Rifila, Campitili!. Collina: Largo 
Areaila 16. Itola l'iberna 40. G-rto Vittorio 
E*. 170. Oorta Vittorio EM 313 Trtitmrt: 
Santa Maria la Trastetert 7. vai* 4*. FU 
SS Hitli: ? Denretit 76: T Naiionale 160. 
Ei|.lililt t. Carlo Alberto 8Z: *. Em Fili
berto 126; t. Pria tipe Eqgeei» 54; * Principi 
Amedeo 109: TI» Moroltnt 208 S i l l t l l iut , 
Culrt Pritirlt. (.adirili- TÌI XI Settemhra 
25; *. Go'to 18: vi» Slittai 29. t Pirro-aM 
95: T. Man* a 10 Salir* B t a i s t u i : » i« 
Regina Margherite a o3. Oorac d'Italia 100; 
p.ua Orati 27: * 0. Ponti 'S: lì Villa S. 
Fi''ppo: Corto Trieate 78: p m Lete» 13: v.lt 
XII Aprile 40 Celle- C » Otlmnatant 11. 
Ttitiecis- vii Lorenao (ìhihertt 31-82; v. 0-
«lieo*« 53: viale Afr'ra 78 Tfitrtiat: » ToU 
»e) 99 Ttteattat. Appli, l a t i n : * OrrfeM 
19; via Appli Naova. 205: vie Oorfte'a 1; 
Palmer» *. Astia 566; Lotlrado t Spira 1. 
Prenhtia». Itaiciai- v. Caldina 87: v. A-
•lo'ta 27 Tarplgnttlira- v.a Torplgnatttm 47. 
Pttll Mitrlt- v i» Aafelico 79. v L Sette»-
br al 83 Mutilaci*: Oorae Sempre» 23; v le 
leeta 2. OitiUtlutt- v A tori» 19 Bar-
battlla: va Greti» P»rr*ita 19: via A. k 
lUagigll Strwil 7 9 Mtalirtrit « l i t i : Or-
'-«t Otanionteoa» 1R8. Qaitrari- t* Quintili 
195 Cntietlli: pira Mirti Lii» si l a a t : 
v Pl'a.* 19: v. P»tr« R»i r».2t. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI: dell» «elioni doatni alle di

ciannove t P. Parione. 
0RGAK1IZATTT1 delle sereni are tono eea-

ronti per rroljere i| Uroro 'n corto eell» 
m'ori per il • Me.*» itili itimpa ». 

AGfTPROP delle «elioni domani tlle d.fili
nole nei settori. 

1£SF. IXMM. delle teiiooi domini alle di-
t:a«ette e trenta alla unione Colonna (v a 
Tomarell! n. 146 tcala 1 tal. 4). 

RESP. QUADRI «elle tu:oni domani t i l t d> 
eiamoT» « trenta • P. Parione (Biblioteca). 

AMlflNISTRATORI dell» «elioni domani tlle 
diciotto e trenta, !a Fed. 

1ESP. BUSSA delle tetioai domani alla •'-
riotto a trenta h Fed. O.d.f. Aumento dei 
luti . . 

IIUF: Tatti 1 eoeaptfai M i a eaieferia e*. 
miai tlle diciteseite e trenta «Ha tetlose 
BHFnll'no, via Bilie 85. 

AnTOFEMOTAMTinU: I coronatili eletti 
i l nooTo CD3 Prav. » 1 CD delle eellnle. t 
romciofli delle CO. II. e dei vari Oontifli 
d'AmminUtruione di mena e aiieodali e i 
compagni delegati al Coopre*» tono convocati 
per domani alle art diriott» in Fed. 

OOOfEUTITA «I l Trtavii*»»: Ornitele 
della COS domani elle ore tedici :a Fed. 

AMICI DELL'UNITA* 
lESrORS. DI SEZIONE alle ore 19.90 pres

te le tegnenti Sedi: 1. Settore a Colonna. 
Palme: 2. StU. a P. Majgiore. Canramrrla: 
I. Settore a Trionfile. Albanese: 5. Sett. a 
Gienioolense, Nevi U FtTia: Il 3 Sett. a 
Italia. Birresamianl «re 19. 0 d f.: Convt-
gee proT.ncia]e; 

OtaODSS. rEMstDITlE martedì ali» 17 pret
ti» l'Uffici» Propaganda. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L I ; 
SXSRETilI ORGllirJATlTl • agit-pro» In

sedi alfe o»e 19 !« P.ua Loiatelli. 
SEGRETARIE 1 ORGAIIZZATTTE raguse fo

ladi alle 17.30 s Fonte rarione. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
l£Sn»SA>ai RA6AZZE lunedi ore 17 a 

Urge Arenala 26. 

LA RADIO 
> PROGRAMMA KAZIOSAIE - Ore .„ . 
S Givck: 01 sp a — 13,25-. Albom mai 
> cai» - 14.15: Jan per «rea. — 14.3 

1» X» 
ntl-

per «rea. — lt.30: 
Celebri canteiì — 15: Connaaade in di-
teeteca — 15.39: Spiritai -xmgs — 15.45: 

; Fantasia musiealt — 17.15: Compietti 
> r:tmic.-v«ica!: — 17.30: Cete. sai. — 
l 19; XV g»ei- Olmp.ei _ 19.15: Balle 
i — 19.45: Speri. — 20: Orca Frajsa 
l 22: Fantasia folcloristica — 22.30: Cc-
• ceri» — 23.15: XV giorni Olap.ci: 

Ballo. 
SEOtMOO nOSlAMMA - Ore 18: aVcà. 

Sttiaa — 14: ippoetaseato eoa Edasni 
SOM — 14.90: Orra. AviUbi!* - 15: 
Orrk. B i n ' m — 15.30: • Orbati». «• 
Sergi» Tetta» — 16: Paga» éa • L»c« 
di Laaaerstotr — 17.15: Cananei — 18.15: 

. Ball* — 19- Sj»rt. - 19.15. Passerella 
— 19 30: Maeali casta - 2030- Orrk. 
Ferrar: — 31: «Cbe sfa • * • - tlM: 
Tea Sanie — 23: Ctacrrt» i~- arti» Sbarn 
— 22.90: Spuri- - 23: Orrk X celli 
— 23 30: Orrk. r**-,\; - 34: Osata 
TeAft Bea» - 0 *."! (Uffa. 
6:X ftT.R Si.-.-afhiCtt.»»» 

TEMO rStiOAMMA - 16: I v.ajti dì 
Trtlliver — 20.90: Concert» — *1.15: t i . 
cord» di Brsa» tarilli • melma • «i 
fura , Srkaster. •*«. di Brsa» BarHli-

OCCI a ITAIU - Ore 20.30. 21: 
a . 213.50. 252.73. 91.40. 41.64. 41.99: 
Ore Ti. 22.90: a. 143 5: Ore 23 30. 24: 
a. 233.9. 278. 

T E L E C R A M M A 
QUALIFICA 

Urtante 

DESTINAZIONE 

ROBJU 

PROVENIENZA 

QlttCVRA 

NUMERO 

139*71 

PAROLE DATA OSE 

T R K N O R I B A : 
R O M A 

I n i z i a t a v e n d i t a PREZZI-CALMIERE C o n f e z i o n i - Abbi 
g l i a m e n t o - B i a n c h e r i a , Donna-Uomo STOP 
Asciugamani ' ' c a n a p i n . . L ire 1*t8 - C u l o t t e Recamier 
L ire 1 9 8 - Camice t t e L ire 8 7 S - Gonne u n i t e f a n t a 
s i a L i r e • O O - P a n t a l o n i * a f r e s c o . . L i re • 8 8 - Mo
d e l l i a b i t i donna ' ' p o p o l i n e . . c o n f e z i o n a t i L. 1 7 8 0 
C a m i c i o l e uomo e s t i v e L ire 8 S O - C o m p l e t i uomo L ire 

- TIBERIUS l'Abito ESTATE 1952 L. 9 9 0 0 STOP 
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UN ARTICOLO DI LUIGI RUSSO 

LE ANIME BELLE 
E" noto che durante l'età del 

Romanticismo si delineò il tipo 
dell'uomo straniato e straziato 
dalla vita, che si ammantò, e sul 
serio, del titolo di anima bella. 
Da allora le anime belle sono 
passale nella conversazione come 
tipi della commedia umana: per
sone sìncerissìme, ina ottuse e 
insensibili e inavvertitamente de
gli egoisti. Ci domandiamo ades
so: è possibile che le anime belle 
non abbiano avuto sviluppo nel
la seconda metà dell'Ottocento e 
in questa prima metà del Nove
cento:* 

l:' noto che i principi roman
tici ebbero una prosecuzione e 
una svolta in quella fase che M 
disse del naturalismo e poi del 
decadentismo; ed è possibile che 
non sia rimasta traccia alcuna 
delle vecchie anime belle del ro
manticismo? Due grandi o note
voli scrittori, il Pascoli e il Po-
lazzaro. sono stati i portatori di 
questa nuova reincarnazione del-
I anima bella: il Fogazzaro ido
leggiando i suoi eroi divisi nt>| 
desiderio di peccare e nella vo
lontà di non peccare (da Danie
le Cortis ai tari personaggi in
triganti e al tempo stesso ir
reprensibili dell'ultimo romanzo 
Leila), il Pascoli lacrimando sul
le sventure della sua famiglia per 
tutta la vita, e trovando una par
ticolare voluttà nell'n^saporare le 
sue lacrime: « Vedo un cipresso. 
vedo un camposanto! >. Atteg
giamento questo che poteva pia
cere ai diciassettenni del 1910, 
ma ora costoro sono uomini fat
ti, e insistere su tale atteggia
mento è una retorica dovuta a 
passività di sentire e a passività 
di pensiero. < O camposanto che 
sì crudi inverni — Hai per mia 
madre gracile e sparuta. — Ogei 
ti vedo tutto sempiterni. — K 
ci wuitcmi >. La pro-a del pa<co-
lismo politicante di oggi è tutta 
piena di sempiterni e crilantemi. 

Ahimè, qutMa \ena lacrìmatu-
ria è la caratteristica dell'anima 
bella, del decadentismo, per quel
le poche che ne esistono ancora. 
nell'età contemporanea: «i tratta 
di gente naturalmente arretrato. 
per lo più professori o avvocati. 
che vivono con ritardo la loro 
letteratura, e nei comizi o nelle 
prolusioni accademiche strappa
no qualche lacrimuccia all'udito
rio modulando pensieri analoghi a 
quplli della Margherita presenta
taci dal P a i o l i nel Dì dei morti 

0 aie: Irato!!:! Nelli cottr MCUH 
Qjacin il *;!«iiio r; owr'nitTi. e r»ci 
L'enìr» fonn'ca!«Ti di MUTI: 

h <xait» lejgeia «I f«tro '»tw-
DA::D::«! vj diti* Mive 6 p:ic» 
Y«: dormili!* eco !« bucci* »! (>«::o. 

E crt. lo trexo nel!* tara nU. 
H <!o!ce srcno ora perdei tvsr -«su?:* 
Io. « « a uà h»cu>. itati oca »arcU 

E loi. tritelli o mie: m-.aor:. cui.»:... 
To:. eh* crescete, irectr* qui per «atre 
lo HO .-.misti ittn.ci taa&alla. 

Alcune anime belle somiglia
no per l'appunto a cotesta timi
da fanciulla. Altrove, per l'equi
voca sensualità dei personaggi 
fogazzariani, abbiamo ricordato 
quel grande martire di Rober
to d'Arbrisselle, colorito satirica
mente da Voltaire, il quale ave
va inventato un nuovo supplizio 
per la sua santità: si coricava in 
mezzo a due fanciulle nude, e le 
carezzava tutta la notte, et le 
toni sans pècher. 

Vi pare che questi tipi pasco-
liani e fogazzariani siano spariti 
dalla vita moderna r* Ne abbia
mo una larga rappresentanza in 
quello che un tempo fa il gene
roso partito d'azione, e che ora 
è trapassato in quei nebbiosi e 
volubili aggruppamenti politici 
di Romita e di Saragat. Sono ri
masti dispersi ma sempre attac
cati tenacemente alla loro illu
sione di anime squisite, e egual
mente divisi tra il bene e il mate. 

tra la pace e la guerra, tra il 
socialismo e il più rancido con
servatorismo borghese, e quasi 
allontanano con la mano gli em
pi che vogliono violare questa 
loro eterna innocenza e illusione. 
E' evidente che per noi questa 
uon è un'innoceuza, o almeno 
sono innocenti alcuni capi e al
cuni direttori spirituali di questo 
collegio delle anime belle, m» 
dietro a loro si nascondono i pic
coli truffatori dell'opinione pub
blica, i piccoli arrivisti che si 
giovano della nobiltà indiscuti
bile dei loro coreghi per atten
dere ai loro privati e non sem
pre puliti affari. E i pa scolia ni 
e i fogazzariani si ostinano a 
tenere in piedi larve sempre tra-
smutevoli di partiti, non per «ser
vire- alle proprie ambizioni (per
chè sono così melensi che talvolta 
non hanno nemmeno ambizioni). 
ma semplicemente per servire alla 
piccola carriera di alcuni affa
mati di potere, ma non di po
tere come potere, ma di potere 
come possibilità di far buonn 
masserizia. E la vita na/ional» 
naturalmente soffre per que-n 
ingenui coreghi, che dissimulano 
con la nuvolaglia del loro sen
timentalismo le mediocri ambi
zioni dei piccoli roditori, che M" 
arrampicano e si muovono sulle 
e dietro le loro spalle. 

Bisoena de re atto a Benedet
to Croce che celi vedeva giudo 
quando si mostrava insofferente 
dì queste terze forze, che poi era
no delle debolezze: lo schiera
mento politico genuino è quello 
che si costituisce con una destr.i 
decisa e una sinistra decisa nel
la vita civile del Paese. Fra an
che questo il classico pensiero d: 
Francesco De Sanetis. che nel 
Parlamento dei «uoi tempi si bat
tè per respingere gli uomini di 
destra a destra, e gli uomini di 
sinistra a sinistra. Gli uomini d< 
sinistra naturalmente sono tali 
se hanno una base popolare a 
cui appoggiarsi nel loro schiera
mento, così come gli uomini di 
destra hanno il loro palladio nel
le cla.s>i privilegiale di cui difen
dono strenuamente gli interes-i 

Abbiamo \i-au il dannunziano. 
che -i è sfogato largamente in 
questi ultimi quaranta o trenta 
anni, dalla prima guerra euro
pea fino alla fine ufficiale del 
fasci-nio: il dannunziano, per il 
quale era un grande idei'e 
• la bocca rotonda del cannone >. 
ideale gru^u, e appunto perchè 
grosso assai violento, o perchè 
violento molto facilmente perse
guibile. Tutti siamo stati anti
dannunziani per affrettare la 
morte di questo bacillo di falsa 
graudezza che serpeggiava nel
l'anima degli italiani, ma non 
tutti ci siamo accorti che un'al
tra malattia più sottile, più de
licata. più squisita ci torturava 
le vene: la malattia del fogaz-
zarismo e del pascoliselo. Chi 
dice che la letteratura è un eser
cizio a se stante, che non ha rap
porti con la vita, non ha mai 
sofferto questa letteratura nelle 
sue incarnazioni politu-be: non 
*i può essere storici della poli
tica senza essere storici della let
teratura, e viceversa. Mentre il 
daniiiiii/iaito tiene CO'•;«• nel su-> 
mausoleo con tutti gli aromi e 
le bende mortuarie proprie delle 
cerimonie funebri, il pa«<-oliano 
e il fogazzariano si aggirano 
sempre in mezzo a noi: oioit, 
immo in senatum oenit, lo vo-
gli'am dire con parole celebri, e 
lo incontri a ogni passo, e que
st'uomo fatale ci impedisce la 
via, se non abbiamo la forza di 
ucciderlo nella nostra coscienza. 

Molte menzogne della nostra 
vita contemporanea si dissipe
rebbero, se noi sapessimo sem
pre guardare nel fondo questi 
formicolìi sentimentali dei no

stri atteggiamenti politici. L'ani
ma bella, gli spiriti perplessi, i 
fogazzariani, i pascoliani. - o 
più nocivi alla costituzione mo
rale del Paese che non gli stessi 
violenti usciti dalla cella ceno-
biaria: l'estetismo si appiatta 
ancora in queste nuo^e forme. 
così come nel Poema paradisia
co continuava a vivere la vec
chia sensualità di Andrea Spe-
lelli, però debilitata e raggenti
lita e idealisticamente illusoria. 
Ma io sento che il mio pascolin-
no sorride di compatimento a 
questa nostra visione, che non 
tocca questa o quella persona 
ma investe tutto un indirizzo mo
rale, che scuote e spossa i nostri 
nervi e la nostra diffusa sensi
bilità: e vedo che il fo-ra/zaria-
no scrolla le spalle datanti alla 
accusa di questi giuochi dell'a
more platonico, che rovina lui e 
i suoi diversi aggruppamenti po
litici. Il pa^coliano risponde con 
due versi del suo poeta- t... Il 
cielo si riversa in pianto. — 
Oscuramente sopra il camposan
to >, perchè per luì le lacrime 
sono tutto: e il fogazzariano in
voca non so che casistica per 
giustificare le sue delicate for
nicazioni. che si arrestano per U 
pulsare di un campanello, col 
quale una nobile signora si sal
va dal commettere il peccato 
estremo, chiamando il cameriere. 

D'ichi.wanione rl'amo-r 
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LE OLIMPIADI HANNO CHIUSO ! BATTENTI 

Salutiamo a malincuore 
il microcosmo di Helsinki 

Le ultime vittorie azzurre - Una intervista mancata - Personaggi 
gloriosi o quasi inosservati - Arrivederci ancora tra quattro anni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, agosto 
L'Olimpiade chiude i battenti. Lo 

norfre valigie sono pronto. Abbia
mo già in iaaca il biglietto del bat
tello che ci riporterà ;< Stoccolma, 
e di lì m patria. Già si pensa al 
giorno in cui a tavola potremo 
tracannare al posto lei bicchieri 
di latte di questa Scandinavia pa
storale dei buoni bicchieri di vino 
rosso; già si pensa al giorno in cui 
per le strade incontreremo ragaz
ze brune, castane, ros^e, e no:i più 
questa folla di paffute bionde fin
landesi, tutte col naso aìl'insù. 

Pure, a staccarci dalle Olimpiadi 
ci piange vn po' il cuore; e per 
diverse ragioni, che ora vi enume
rerò. E' un mondo in cui .->Ìamo 
vissuti per quindici giorni, un 
« microcosmo >. davvero, cioè un 
piccolo universo, che riproduce i 
contrasti dell'universo grande ma 
in cui le virtù sono ingigantite e 
sembrano voler superare ogni dif
ficoltà. 

Prima di tutto, ci dispiace an
darcene proprio ora che alle vitto
rie italiane cominciavamo a pren
derci gusto. Confessiamo che verso 
la fine della prima settimana ci 
oravamo un po' scoraggiati, e già 
ci andavamo dicendo: •< Sì, queste 

Olimpiadi noi italiani possiamo 
guardarcele da semplici spettatori; 
in fondo non siamo parte in causa; 
occasioni per fare il tifo sul se
rio per l connazionali ne abbiamo 
ben poche •.. Il pas^o ui Dordoni 
per quei viali piovosi sembrava 
dovesse restare nei nostri ricordi 
come il culmine delle glorie azzur
re a Helsinki. Poi le nostre fortu
ne hanno preso un altro ritmo: gli 
a fondo dei Mangiarotti, le virate 
della vela mediterranea di Strauli-
no in quel nordico pezzo di mare, 
la pedalata di Sacchi hanno fatto 
si che gli appassionati italiani che 
hanno risalito l'Europa per soste
nere col loro applauso i nortri 
atleti, si siano sentiti rinfrancati. 
Nel grande magazzino « Stocknan » 
dove un'enorme tabella ha ripor
tato giorno per giorno Ir. classifica 
per nazioni (sconfessata ufficial
mente ma sempre argomento di di
scussione) la bandiera italiana si è 
andata affiancando a cifre sempre 
più alte. 

Per me poi, personalmente, la 
fine delle Olimpiadi arriva proprio 
nel momento in cui ero riuscito, 
io profano, a entrare appieno nel 
loro meccanismo, a viverle davve
ro. Adesso posso confessare che le 
prime giornate, in mezzo alla gran 
giostra delle gare più disparate, Non mi guardi cosi! lo intendo andare a pescare.. » 
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DUE LETTEKIi HSKDITK DEL SEGKKTAKIO GENERALE DELLA C.G.I.L. 

Umanità di Di Vittorio 
Nobili parole a un medico - U B O scritto ai compagni di Cerigliela del 1922 durante 
l'imperversare delio .squadrismo agrario - Interpellanza alla Camera nel giugno 1923 

II felice ritrovamento tra le mie 
carte di alcuni documenti di suo 
pugno, lontani nel tempo, offrono 
esempi chiarificatori della pie
nezza umana di Giuseppe Di Vit
torio. 

Nel maggio 1923 « m un mo
mento di profonde avversità •• gli 
giunse notizia da Bari che il 
Prof. Campione, ostetrico di fama 
e uomo di brillante e vana cul
tura. che aoeva prestato le sue 
cure a persona vara a Di Vit
torio, s'era doluto di non aver 
ricevuto neppure un rigo dopo la 
partenza di Di Vittorio da Bari. 

Di Vittorio subito scrive una 
lettera di quattro facciate, ini
ziando con: « Riconosco senz'altro 
che il suo rilievo è pienamente 
giustificato » aggiungendo: « Non 
le nascondo che il fatto stesso che 
lei abbia manifestato il desiderio 
di essere da me ricordaio riesce 
assai lusinghiero per me ». 

Ma ecco che Di Vittorio si ri
volge alla parte più nobile e 
umana del suo interlocutore: 

Augurio a gè stesso 
« D'altra parte, lei, che pur es

sendo uno scienziato d'ingegno e 
di cultura eccezionali, non è adu
sato a chiudersi completamente 
nel sacrario dei suoi studi, ma col 
suo temperamento esuberante, ri
soluto e passionale, vive e sente 
le ansie delle alterne battaglie 
civili che combatte il nostro po
polo, agognante a forme superio
ri di libera convivenza e di più 
giusta e razionale distribuzione 
delle ricchezze che produce, è be
ne in grado di comprendere il 
mio stato d'animo in questo fosco 
periodo di represso civile e so
ciale •' 

Ma non termina affatto col pes
simismo e la rassegnazione: 

gno della sua stima, se mi fossi tica. per quanto una reazione più 
arreso alla violenza bruta od alle forte della nostra volontà e della 
lusinghe corruttrici — che non nostra forza abbia imposto ed 

imponga alcuni atteggiamenti che 
mal si adattano con la rigidezza 
dei principi teorici, così cari ai 
fannulloni, ai chiacchieroni, a co
loro che non assumono responsa
bilità pratiche, che non costitui
scono nulla, solo appagandosi 
della soddisfazione di afferma
zioni teoriche, che non hanno ri
spondenza nella realtà della lol 
ta quotidiana *. -

E dopo l'ammonizione segue 
subito l'indicazione della via giu
sta, di quel che si deve fare: 

i Bisogna andare a quei pro
letari, persuaderli delle nostre 
idee, trascinarli nella lotta, met
terci coraggiosamente alla loro 
testa e fare. Essendo invece mi
noranze, le forze dell'U.S.I. sono 
destinate perennemente a dire. E* 
tradire volere questo? Chi lo può 
affermare onestamente? Noi vo
gliamo riunire tutto ti proleta
riato d'Italia in un unico orga
nismo forte ed i'i quello voglia
mo portare la fiamma delle no
stre idee. Non vogliamo vedere 
gli operai ed i contadini di uno 
stesso paese in due leghe diverse, 
in lotta fra loro, ma vogliamo 
che tutti gli operai, contadini ed 
impiegati siano in una sola orga
nizzazione contro i comuni nemi
ci Volere l'unità del proletariato 
è tradimento? Non è piuttosto un 
tradimento dividere il proletaria
to. indebolendolo? Quanta patte 
della reazione fascista non è do
vuta alle nostre divisioni, alle lot
te che ci sfamo fatte tra di noi? 
Volerci mettere d'accordo, tutti 
•»nif» per dire ni nemici- Badate 
"inmo uniti, siamo forti, vi te
niamo testa, è tradimento? Si è 
voluto speculare sulla mia qua
lità di deputato per dire che in-
tnn'n «ostenao queste idee in 

sono mancate davvero. — L'cu 
gurio migliore che faccio a me 
stesso è quello di continuare ad 
essere degno della stima e della 
benevolenza di uomini di pro
fondo intelletto e di alto sentire 
come lei. continuando a servire 
con fedeltà, con devozione, con 
abnegazione la mia Fede che è 
la speranza viva e possente • del 
popolo che lavora, dal quale mi 
onoro di essere stato espresso e 
pel quale amo fondermi e con
fondermi non solo nelle gioie del
la vittoria, ma anche e soprat
tutto nello spasimo e nel dolore 
della sconfitta che non è la ca
duta, ma una tappa del faticoso 
cammino che dovrà essere ripre
so verso la fulgida mèta che — 
direi quasi — per leggo imma
nente dovrà essere rugo- <:<i Mi 
perdoni professore, l'inutile, e 
forse inopportuno sfogo. La mia 
signora ed io le rinnoviamo la 
espressione della nostra gratitu
dine. Con distinta stima. Dcv.mo 
Giuseppe Di Vittorio -•>. 

In termini ancor più chiari 
questa preminente qualità di Di 
Vittorio emerge da una sua pre
cedente lettera, di pieno contenu
to politico, rivolta il 20 mag

gio 1922. durante l'imperversare 
dello squadrismo agrario, ai suoi 
companni di Cerignola 

Era accaduto che in sua as
setila alcuni opportunisti meri
no tentato di portare i lavoratori 
di Cerignola proprio sul terreno 
più utile al fascismo aorario, e 
cioè su una posizione di un estre
mismo intransigente fatto di pa
role. Di Vittorio ammonì subito 
in termini estremamente sempli
ci e schietti: 

' to non ho mai sostenuto che 
si dovesse cambiare idea e tat-

quauto voglio fare il deputate. 
Ma i compagni di Cerignola non 
sanno che sono unitario da sem
pre? Che l'unità ho sostenuto in 
tutti i congressi e nei giornali e 
che l'unità ho sempre mantenuta 
dovunque ci sono stato, facendo 
opera di moderazione fra le di
verse tendenze per non far ridere 
e ringagliardire gli avversari? 
Non sanno questo i compagni di 
Cerignola, specialmente i più yio-
l'ani coi quali ho avuto maggiore 
contatto, maggiore confidenza, 
maggiore comunanza d'idee? .̂ 

"Coutimierò la lotta,, 
-- Desidero sapere se riscuoto 

ancora la simpatia dei lavoratori 
di Cerignola e se alcuni di essi, 
avvelenati da qualche anima ar
rabbiatamente e solamente setta
ria, mi considerino avversario. Se 
i compagni di Cerignola lo desi
derano, io sono disposto a venire 
quando ed essi può fare piacere, 
per esporre le mie idee in assem
blea, purché il giudizio dei con
tadini non sia il risultato di una 
imboscata improvvisa, ma il ri
sultato di una discussione serena 
tra le due campane, com'è avve
nuto a Bari. Il proletariato barese 
ha capito che il sindacalismo e la 
azione diretta sono una cosa e la 
chiesuola settaria che si vuol te
nere in vita ad ogni costo, anche 

<• Certo non sarei stato più de 
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SUCCESSO DI UN FILM BULGARO AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI KARLOVY VARY 

IJ» fortezza del le schiave bla 
Tragica storia delle tessili ne&rlì anni <i>l dominio capitalistico - Trionfo di "Achtune, banditi!., 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY. agosto. — Due 
anni fa, a Karlovy Vary, quando 
l'Hotel Moskva y. chiamava anco
ra Pupp, appena finita la proie
zione del film bulgaro — il primo 
di questa cinematografia naziona
lizzata, — ebbe luogo un pranzo 
al quale parteciparono tutt: -. de
legati del Festival. La pellicola 
bulgara era veramente molto m >-
desta: eppure il celebre regista so
vietico Ivan Piriev fece un brindi
si in suo onore, disse che gli inizi 
sono diffìcili per tutti, ma che già 
dal primo film presentato si pote
va capire come le cinematografìe 
bulgara e romena avrebbero com
piuta. in pochi anni, passi decisivi. 

Pinev aveva ragione. Quest'anno, 
al loro terzo o quarto film a sog
getto, romeni e bulgari hanno già 
dato prova di una maturità sor
prendente. Soprattutto i1 film io -
meno Mitrca Cocor si pone tra i 
migliori delle democrazie popolari. 
Ma anche Danfca è un successo del 
giovane cinema bulgaro: un film 
nei suoi brani migliori «chietto, 
f^ontaneo. 

I due film hanno molto in co
mune: tracciano entrambi la bio
grafia di un personaggio tipico — 
un giovane contadino, una giovane 
operaia tessile venuta dalla cam
pagna — negli anni precedenti la 
liberazione dei due Paesi ad ope
ra dell'Armata Rossa. 

La vita è dura nei villaggi, sotto 
la fratta dei kul«k, sia per Dankm 
the pai Mitre» Cocor e le loro 
ftm'clie e tutti i contadni poveri 

come loro. Danka si lascia spinge-, 
re ir. città, a lavorare in una fab
brica tessile conosciuta — per il 
supcr=frut?amento che vi è prati
cato — col nome di « Fortezza del
le -ehiavt b lu- Tutta questa par
te che de:cr:ve !a partenza della 
-at^zzu e dtl!c sue timide com-
papre dalla terra che te ha vL-te 
na-scerr e aov« -1, ?ttll»- brillano 
e-r. 3ra-<ì; rei c;elo. . il viaggio 
in trer.o. l'ir.urc-so nella fabbrica-
pr:g;o--.e. e semplice e s acera Le 
raea/.7- :'.o-^-?ar.o la tuta blu. so
no a l l o c a t e i:i cucceUe - a castel
li v. come n«! campi di concentra-
rr.erro: e la fabbrica è tutta cir-i 
corda?-? d; 1 filo ^p:r•.ato. 

Ma la deferenza tra questo film 
e i tanti altri film occidentali sul
le . prigioni di donne -. è subito 
mar.ifestr.. Per Dar.ka il avoro 
forzato e la reclusione diventano 
scuola rivoluzionaria: entrata come 
bambina inesperta, destinata alla 
schiavitù, eìsa si trasforma a po
co a poco, con coraggio e abnega
zione. sull'esempio d» un'anziana 
m.l-'antc- comunista, ir* un'operaia 
cosciente. E sarà pronta a dirigere 
la rabbrica quando, con l'arrivo 
dell'Esercito sovietico, la fabbrica 
passerà, dalle mani dei fascisti e 
degli sfruttatori, nelle mani di que
ste ragazze nuove. 

Danka è presente a! Festival, 
sempre attentissima a tutte le pro
iezioni. Anche questo Festival è 
per lei una grande scuola Giovane 
e sorridente attrice dagli occhi lu
minosi, Milka Touykova è il ri
tratto del suo Paese, di una Bul-
rar-a che ha *>1̂ 1̂'n̂ •-• p<" <«»mpie 

le .- Fortezze dellt schiave blu ». 
Più solido ancora :i personaggio 

di M.trea Cocor. L'attore che !o 
interpreta ha un nome classico, 
Septimiu Sever. Ha fornito il sog
getto al film lo scrittore Sadovea-
nu. che due anni fa, con il suo 
romanzi Mii'ev Cocor. ottenne la 
Mida^io d'oro ai Ila pare 

Sulla traccia dell'opera letteraria 
che induce ù film a qualche pro-
lisstà. ma che ^li presta un vigo
roso impianto di caratteri e di si-
tUcz:or... ìa Romania d: Ar.tor.trcu, 
de-; militaristi e dei genaarmi. de: 
bo:ard: e dei kulak, dei contadini 
pover. e dt?ìs operai rivoluzionari, 
c-c« raffigurata :n ur. panorama di 
vast> respiro, che abbraccia più di 
d:ec anni di storia E" la stona di 
Mitrea Cocor. da garzone di stalla 
cresciuto tra la miseria, l'ingiusti
zia. il pugno dei poliziotti e ta 
« morale » del padrone, a soldato 
nelle caserme fasciste, spedito co
me carne da macello a combattere 
«ul fronte orientale contro i russi, 
e pò: reduce :n patria a liberare 
la sua terra, a far applicare nel 
suo villaggio la riforma agraria. 
mentre il boiardo e il kulak sono 
m e s i all'aratro, perché provino 
anche loro la soddisfazione di la 
vorare. 

Diretto da Victor Iliu. che è an 
che vice-presidente del Comitato 
per la cinematografia della Repub
blica popolare romena, il film è 
molto bello soprattutto nella lunga 
parte che descrive il servizio mi 
litare di Mitre» Coeor e il viagjdo 
in tradotta verso il fronte- Qui 
parliamo anche per esperienza per

sonale. Questa caserma dove uffi
ciali e sottufficiali impartiscono una 
istruzione che spesso è il colmo 
dell'irrazionalità, trattando ì co
scritti come - pezze da piedi -.; que
sta lenta e amara trasferta nel 
vagone bestiame, in uno stato di 
animo triste e disperato, verso una 
guerra criminale e un macello si
curo. sono cose assolutamente t e -
re; come sono assolutamente vere 
<e i nostri fant; e i nostri alpini 
ne seopero qualcosa) le scene m 
cui. durante la ritirata dai terri
tori sovietici invasi, si vedono i 
soldati tedeschi gettar giù dai ca
mion. a colpi di moschetto, gli 
- all^a*: ~ romeni 

Con molta poesia e profonda sin
cerità. e con un potente senso di 
rivolta per quella situazione tra
gica e grottesca, gli artisti romeni 
hanno saputo rievocare gli anni 
difficili t- disastrosi che anche noi 
abbiamo vissuto. 

Mitrea Cocor non è soltanto un 
soldato romene: egli diventa, m 
questo film commovente, il simbo
lo di tutt. coloro che vennero spin
ti in una guerra ingiusta e abban-
àr'-.n- a i massacro, e nella dolo
rosa esperienza trovarono la strada 
del riscatto. 

Un tema altrettanto palpitante, e 
attuale, quello della Resistenza, 
appare in un film italiano che noi 
ben conosciamo, e che qui è stato 
giudicato «profondamente umano e 
popolare- da un pubblico molto 
esigente su un argomento di que
sto tipo. Acntunc, benditi/ final 
mente proiettato tra la più viva 
attera, ha interessato t commosso 

spettatori e critica. Molto atteso 
era anche Roma, ore 11, che tutta
via non si è potuto dare a Karlovy 
Vary per l'esplicito rifiuto opposto 
dal produttore franco-americano, 
contro la volontà del regista e dei 
suoi collabo»-atori - e attori italiani 
Carlo Lizzani, presentato al pub
blico da un esponente della cine 
matografia cecoslovacca con parole 
d' sincero elogio e di grande stima 
per tutto il nostro cinema reali 
stiro e progressista e per :1 nostro 
popolo, ha pronunciato un discorso 
ascoltato con attenzione dagli spet
tatori e dai cineasti di ogni Paese 
Egli ha ringraziato gli operai e i 
cittadini di Genova che gli hanno 
permesso di realizzare il suo film, 
ha parlato dell'alleanza con il pub
blico popolare come fattore deci
sivo della difesa e dello sviluppo 
del nostro cinema artistico e di 
avanguardia. Ha altresì ricordato, 
con cifre e f,->ttr, il contributo di 
sacrificio e d'eroismo del movi
mento italiano di liberazione, alla 
vittoria contro il nazismo e il fa 
"cismo. 

La proiezione di Achtung bandi 
ti.' e stata seguita ccn emozione e 
partecipazione profonda: la storia 
che il film racconta è una storia 
che gli spettatori di questo Fe
stival conoscono bene, per averla 
anch'essi vissuta come i gloriosi 
partigiani e operai italiani. Un 
lungo, cordialissimo applauso allo 
indirizzo di Lizzani e della nostra 
delegazione ha coronato cosi la s 
rata italiana del Festival di Kar
lovy Vary lt52. 

UGO CASIRAGHI 

Di Vittorio nel 1922 

al costo di dividere e far acca 
pigliare fra loro i lavoratori, è 
un'altra cosa, molto diversa ». 

£ chiude la lettera con l'impe
gno connaturale alla sua tempra 
di lottatore: « Continuerò a lot
tare con. la coscienza di aver 
adempiuto sempre il mio dovere, 
con l'anima del combattente che 
sa di lottare per una grande idea 
di emancipazione umana. Saluti 
fraterni a tutti, vostro Giuseppe 
di Vittorio ». 

Alla base dell'umanità di Di 
Vittorio, sia che egli tratti con 
un privato, quale il Prof. Cam
pione, sia che parli con i mili
tanti nelle file sindacali, vi è 

sempre la coscienza di assorbire 
e quindi esprimere l'unità dei la 
voratori. 

Il 18 marzo 1922 con la sua pri
ma interrogazione Di Vittorio 
chiese subito misure di punizione 
contro i magistrati e i medici del 
carcere di Lucerà per aver deter
minato, con la loro trascuratezza, 
la morte del lavoratore Bancone 
Michele, ferito durante l'azione 
squadrista del 1S-S-1921 a Ceri
gnola, e costretto a lasciare lo 
ospedale senza essere guarito. 
morendo poi in carcere. 

Con una interpellanza del 2 
giugno 1923, sempre su problemi 
riguardanti i braccianti e la coo

perative agricole, attaccò il Mi
nistro fascista dell' agrìcolturaj 
marchese De Capitani,- e poictit 
questi volle smentire che il la 
voro con la zappa fosse più duro 
di quello con la vanga, Dì Vit 
torio replicò con calma e compe
tenza: e On. Ministro; non so do*-
uè lei abbia letto una cosa s imi
le. Sono un contadino che ha la
vorato con la vanga e con la zap
pa e nessuno, credo, può dire me
glio di me quale dei due stru
menti richieda uno sforzo mag
giore J>. E concluse quel suo in
tervento nei termini che piace ri
cordare: <-• Se gli agrari, profittan
do delle vostre leggi e di tutte le 
altre condizioni generate dalle 
impunite violenze fasciste, vor
ranno imporre ai contadini ora
ri più lunghi, il ritorno al pas
sato, questo ritorno potrebbe an
che verificarsi per qualche mese 
o per qualche anno, ma i conta
dini di Puglia che hanno avuto 
dalle organizzazioni sindacali so
cialiste la possibilità, i mezzi per 
emanciparsi da una condizione di 
schiavitù, disonorante per lo stes
so concetto di umanità, i conta
dini di Puglia ritorneranno ben 
presto a riforgiarsi di nuovo at
traverso altre lotte, e, se vorrete, 
altro sangue, lo strumento di ri
vendicazione e di difesa dei loro 
più vitali diritti per riprendere 
la marcia z>crso il loro avvenire 
storico ••>. 

All' identità fra socialismo e 
umanesimo hanno reso omaggio 
loro malgrado anche gli avver
sari che dalle colonne del Tempo 
e del Messaggero dei 4 luglio 1952, 
nel presentare il resoconto del 
discorso pronunziato da Di Vii 
torio alla presidenza del Consiglio 
Comunale di Roma, hanno ripro
dotto l'ordine del giorno di plau
so proposto dal d.c. Carrara * Per 
la obbiettività, la signorilità e la 
chiarezza con la quale l'On. Di 
Vittorio ha presieduto il dibat
tito ». 

MARIO A S S E N N A T O 

stentavo a raccapezzarmi, specie là 
nel grande stadio dell'atletica leg
gera, tra tante competizioni simul
tanee, tra tanti nomi che mi giun
gevano nuovi, tra tanti numeri. 
Alla fine degli otto giorni di atle
tica leggera, ero già un accanico 
appassionato. 

E proprio allora tutto finisce. Co-
sì m'è successo per la pallanuoto, 
il nuoto, il ciclismo. Ala voglio 
parlare soprattutto dell'atletica, di 
questo enorme spettacolo in cui ho 
trovato nuovi personaggi, nuove 
dimensioni di bellezza e di valore 
umano. Credo che reiterò un ap
passionato di atletica, ma tante 
rappresentanze di popoli diversi, 
tante figure che m'erano divenute 
familiari e esaltanti, dove e quan
do le ritroverò? 

Personaggi di vincitori o di scon
fitti. Nino Dumbadze, co.sì signo
rile e dolce che ci si dimentica 
d'aver di fronte una tale gigantes-
sa, e. più forte di le i , . la Roma-
schova, la nuova vincitrice del di
sco, quella biondina dal tondo viso 
di ragazza ridanciana (e le parlai il 
mattino in cui tornava dall'aver 
vinto le semifinali, e non lo sape
vo, e non sapevo nemmeno chi 
fosse, mi feci dettare il ?uo nome, 
ma mi lasciai scappare un'intervi
sta preziosa, da vero novellino del
le Olimpiadi qual ero!) e la Blan-
kers-Koen, che avrei voluto vedere 
ai suoi bei tempi, con i suoi cal
zoncini arancione, lei che in que
sta, che sarà — dice — la sua ulti
ma Olimpiade, era la >i mamma vo-
'ante ». E quelle formidabili ragaz
ze-uccello, creature della foresta o 
della prateria, che sono le austra
liane Strickland e Jackson. 

Personaggi gloriosi o quasi inos
servati. Zatopek-, col suo impegno 
tenace ma sempre pieno d'umanità, 
senza mai rovello, né accanimento 
rabbioso. Grande personaggio po
polare e insieme figura aristocrati
ca. E non vorrei dimenticare nem
meno quella saltatrice che dal mio 
posto vedevo solo lontana e di 
schiena; la sud-africana Esther 
Brand che ha vinto il «.alto in alto. 
Ogni volta che partiva per un sai
to abbassava la testa, si metteva 
a posto le mutandine sempre con 
lo stesso gesto, eppure da lontano 
ri capiva che era piena d'emozio
ne e di impegno, come una scolara 
un po' timida e puntigliosa. 

E ancora per quest'altra ragione 
dico a malincuore addio alle Olim
piadi: perchè seguendo questo pro
gramma che mi ha obbligato a 
spostarmi continuamente tra pnsti 
diversi e distantissimi sono ntrato 
come meglio non avrei potuto n»*l-
lo spirito della città, di questa 
Helsinki che vuol essere moderna 
e metropolitana a tutti i costi e 
che mai riesce a farti dimenticare 
d'essere davvero un'- ultima tuie •, 
la capitale d'una landa lontanissi
ma. una capitale che <a di pesce. 
cresciuta come in mezzo all'acqua. 
Cosa c'era di meglio per disten
dere i nervi dal xitmo serrato di 
tanti avvenimenti, che aadare alle 
gare di canottaggio a Meilhati, di 
fronte a quei mare chiuso da rive 
dì foreste e d'abeti e faggi, tutto 
insenature, di isole? 

Finiscono le Olimpiadi e si spez
za un'atmosfera che ci teneva tul-
ti uniti. TI mondo della <• guerra 
fredda» ringhiotte uomìii che. per 
quindici giorni, hanno lottato ca
vallerescamente alla pari, applau
dendo l'uno alle vittorie dell'altro. 
senz'ai tra misura di grandezza che 
il valore dei risultati raggiunti. 
Tra la verde penisola di Otarrie-
mi. residenza degli « orientali » e 
il bianco villaggio Kapyla. sede de-
eli •• occidentali » la distanza era 
presto superata. Ora la propagan
da dei guerrafondai riprende a 
martellare sui bianchi, sui negri. 
sui pall i che s'avviano via « occi
dente *>. le loro parole di odio ver
so i fratelli che prendono la via 
d'* oriente » e tornano alla loro vi
ta di pacifico lavoro. E* questa la 
ragione per cui più ci rincresce che 
le Olimpìadi di Helsinki siano finite. 
Ma crediamo anche che esse ab
biano gettato un seme che non 
fruttifiche solo di quattro ann : in 
fruttifichi solo di quattro anni in 
nel cuore dei ponoli. 

ITALO CALVINO 

e£a ronda di «offe 

Amicizie pericolose 
Quando l'ambasciata americana 

nega ad Alberto Moravia U passa
porto per gli Stali Uniti, noi pro
testammo Uoltt protestarono con 
noi. Fosso qizalche giorno, e sfo
gliammo con trepidazione le pagine 
de n Mondo, il giornale liberale 
che è sempre pronto ad insorgere 
tontro i sopruri Chissà — pensa
vamo ingenuamente — cosa sarà 
capace di arrirerr quel giornale? 
Chissà a quali soffili punte di raf
finata ironia ricorreranno i suoi 
Sf-iitiOTi per difendere .liberto Slo-
r&na. loro amico, collaboratore del 
lr,m tfir.Tn'-i;<-'> v«tjr<»rro addirittu
ra focosi libelli. »ipidi articoli di 
fondo, e forse anche 'elici notici-
nc redazionali piene di pepe, in
vece jien leggemmo n:iT/a. Il Mor.do 
non azera scritto nulla. 

Forse, pensammo, non han fatto 
in tempo a pubblicare air ultimo 
momento li lungo, ponderoso, im
pegnativo documento di protesta 
degli scrittori liberali. Sarà per U 
prossimo numero. Vn po' tardi, ma 
è giusto: non si può agire atti leg
gera. Ma neanche su questo nu
mero del Mondo abbiamo letto nul
la, Abbiamo perduto la speranza. 

S'on è per finta ingenuità che 
perciò noi chiediamo: cosa accade? 
perchè il Mondo non protesta? il 
Mondo è un giornale Itberale. che si 
picca di anticonformismo. Moravia 
un collaboratore «so stimato, per
chè non lo difende? «voi vogliamo 
dire agli amia dei Mondo (e spe
riamo eh? essi et ricambino della 
stessa amicizia) che est stanmo 
rendendo un cattivo servigio at lo

ro amico Moravia. Se essi non lo 
difendono, lo espongono ancor più 
all'offesa. Questa si sa. Gli ame
ricani hanno negato il visto a Mo
ravia accusandolo di essere comu
nista. ti Mondo sembro dare ra<7io-
ne agii americani, se pure la loro 
odiosa giustificazione fosse valida. 
Ma il Mondo sa meglio di noi che 
Moravia non è comunista, n Mondo 
sa meglio di noi anche che quella 
accusa può nuocere a Moravia. Xoi 
siamo comunisti, e ci teniamo la 
nostra eroe: ma non sogliamo che 
la porti anche Moravia, se non la 
vuole. 

Accade però che queste cose, se 
dette da noi. assumono un sapore 
strano m certi ambienti. Forse non 
Siamo creduti, perchè abbiamo la 
lebbra, o chissà quale altra malat
tia. Se noi portassimo ai liberali del 
Mondo una protesta da firmare essi 
d guarderebbero forse con sospetto. 
direbbero che'non vogliono fare la 
parte degli utili idioti. E dunque? 
Dunque siamo disposti a farla noi. 
la parte degli utili idioti. Fate voi 
uni prolesta, portatela a firmare 
a noi, tanto per cambiare. Oppure 
fatela voi. e basta, come la hanno 
ratta tanti scrittori americani. Co
sì renderete un servigio a Moravia. 
che è anche nostro amico ma che 
è uno dei rostri 

perchè non basta vedersi al ta
volino di un caffè di Via venato' o 
di Hazaa del Popò».- la tara, e sus
surrarsi che. sì. questo è un mon
dacelo cane, e chissà dove andremo 
a fìntre. Anche se fa caldo, si può 
fare qualcosina di pie. 

t e. 
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Bruni al quinto posto 
(nella prova su strada GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Nuova secca sconfitta 

del pallanotlstl azzurri 

"V, A'S 

UNA MEDAGLIA DORO E DUE D'ARGENTO ALL'ITALIA IERI ^HELSINKI 

Bolognesi campione olimpionico dei pesi leggeri 
Caprari battuto dal cecoslovacco Zachara - Trionfo belga nella prova di ciclismo su strada, mentre al* 
rItalia tocca il secondo posto nella classifica a squadre - All'Ungheria i titoli di calcio e di pallanuoto 

Trionfa belga 
(DM uno del nostri Inviati) 

HELSINKI, 3. — Quella che dove
va essere una giornata trionfale per 
I nostri colori, si è chiusa invece 
con una clamorosa disfatta per il 
nostro ciclismo: il quale, pur essen
do indubbiamente il più forte del 
mondo, da vent'anni n o n riesce ad 
aggiudicarsi que&td prova. Ed è be
ne dire subito che quello che è piti 
grave, non è tanto la sconfitta di 
per te stessa (il secondo posto a 
squadre potrà essere un contentino 
per l'Unione velocipedistica Italiana. 
ma non convincerà nessuno di quel
li che, come noi, hanno disertato le 
finali olimpiche per assistere ad uno 
spettacolo di ristrettezza mentale in
concepibile). ma il fatto che essa 
trova le sue radici non in una «de
faillance » dei nostri ragazzi o in 
una loro inferiorità di classe, ma an-

L'Italia al settimo posto 
nella elusiti» per Nazioni 

HELSINKI, 2. — Ecco la classifica 
per nazioni, dopo le fare odierne, di
ramata dall'agenzia americana € As
sociated Presse»: 

1) 8tatt Uniti punti «10 
2) UB8S » 5534 
3) Ungheria » 308 
4) Svezia » 267 
5) Germania » 165,5 
g) Finlandia » 162,5 
7) ITALIA » 158,75 
8) Francia > 146,25 
9) Cecoslovacchia > 113,5 

10) Inghilterra » 105 
11) Australia 97; 12) Svizzera 924; 

13) Giappone 71; 14) Sud Africa 67; 
15) Danimarca 58; 14) Argentina 55; 
17) Norvegia 54; 18) Olanda 44; 19) 
Iran 40; 20) Clamale» 39; 21) Tur
chia 36,75; 22) Belgio 34; 23) Roma
nia 31,75; 24) Canada 30; 25) Polonia 
264;. 26) Brasile 24; 27) Austria 23; 
28) Egitto e Jugoslavia 22; 30) Nuova 
Zelanda 19; 31) Lussemburgo e India 
17; 33) Corea del Sud 164; 34) Ubano 
114; 35) Messico 11; 36) Portogallo 
10; 37) Trinidad • Uruguay 8; 39) Ir
landa «; 40) Spagna 8; 41) Filippine, 
Venezuela, Bulgaria e Cile 4; 45) Cuba 
e Pakistan 3; 47) Bahamas 2; 48) Gre
cia 1 4 ; 49) Singapore 1. 

supinamente passiva, che giuocava 
tutte le sue carte sullo spunto fi
nale di Ghidint. ai cui ordini era 
itata praticamente, posta tutta la 
squadra. 

Di fronte ad una simile condotta 
rinunciataria per una squadra che 
aveva in Zucconelli. Bruni, Monti e 
Ghidini gli uomini per attuare la 
maniera forte che. attraverso la sele
zione. avrebbe portato al traguardo 
i migliori, è andato a nozze il com
missario tecnico belga, che attaccan
do i,r>pr invisamente nel momento 
giusto, a squadra compatta, ha sor
preso i nostri e il ha messi nel sac
co; tre uomini nel primi quattro 
arrivati, vittoria individuale e vit
toria a squadra, nono itoti il risulta* 
to dell'audace tattica belga, dinanzi 
alta quale ci togliamo il cappello. 
perchè le corse si vincono non solo 
con le gambe, ma anche col cervello. 

Tra i nostri ragazzi mentre un 
certo malumore e una punta di di
saccordo doveva regnare tra Monti 
e Ghiaini, nessuno dei quali sembra 
abbia voluto rinunciare alle sue pos
sibilità in favore dell'altro, meritano 
un elogio i giovanissimi Brtini e Zuc
conelli, che si sono battuti con co
raggio e hanno mostrato le loro 
grandi possibilità malgrado siano sta
ti avversati dalla sfortuna. 

In particolare Bruni, il quale get
tandosi all'inseguimento dei belg% 
che lo avevano sorpreso con il loro 
scatto, è stato messo a terra proprio 
mentre stava per coronare la sua fa
tica. da un incidente: una donna gli 

cora u n a volta, coma a Londra e co
me tempre, in un errore di imposta' 
eione della corea, cui ancora ora non 
riusciamo a credere, per cui deve 
aver proprio ragione Coppi allorché, 
In e cernerà oharltatls > dice che egli 
vince malgrado i nostri dirigenti e, 
spesso, contro di est. 

A Londra *i era perduto perchè 
l nostri uomini, p ia forti qualitati
vamente, avevano cincischiato atten
dendo la vittoria in volata. Ad Hel-
sinici abbiamo ripetuto l'errore. B di
re che, ancora ieri, i dirigenti ti 
erano dichiarati d'accordo con tutti 
i giornalisti tutta necessità di attac
care per vincere ed evitare sorprese. 
per poi oggi attuare invece, ancora 
una volta, la tattica inverta, quella 

ha attraversato la strada mentre sta
va sbucando a testa bassa da una 
curva, ed egli è finito in una scar
pata, sanguinando abbondantemente 
dal naso. Bruni si è subito rimesso 
in sella, ma il suo passo, per un 
paio di giri, non è stato più quel
lo di prima, e dopo era troppo tar
di: i belgi avevano, ormai, corsa 
vinta. 

La partenza era stata data alle 11 
e il nostro Monti ha transitato per 
primo alla fine del primo giro, com
piuto in 17'II" precedendo di una 
decina di metri il gruppo, con gli 
italiani nelle prime posizioni. Al se
condo controllo fuggiva l'olandese 
Voortlng. che transitava dinanzi al
le tribune con un vantaggio di un 

Appello di pace 
dei ciclisti italiani 

HELSINKI, 2. — Un gruppo di 
membri della squadra ciclistica 
Italiana partecipante alle XV 
Olimpiadi ha lanciato un appello 
In cut si esprime la speranza che 
1 giuochi olimpici divengano una 
sincera espressione dell'amicizia e 
della solidarietà tra le nazioni, e 
contribuiscano al rafforzamento 
della pace mondiale. 

Tra 1 firmatari dell'appello so
no 11. campione Mondiale di cicli
smo su strada Gianni Ghidlnl. 11 
campione Italiano Bruno Monti, la 
medaglia d'oro olimpionica Zucco
nelli ed altri. 

centinaio di metri sul ptotone com
patto, con gli italiani ancora nelle 
prime posizioni. 

Al terzo giro esauritosi Voorting. 
era il danese Rasmussen a tentare la 
avventura ed a transitare primo con 
un centinaio di metri sullo sviz
zero turati e sugli italiani Bruni e 
Monti. Anche Rasmussen aveva vita 
breve ed era pretto riassorbito dal 
plotone, da cui si faceva luce il sud
africano Fowler, che fiutava a man
tenere per due giri un esiguo van
taggio sul gruppo guidato da Zuc
conelli. 

Al sesto giro era la volta dello 
svedese Mortensson: egli scattava e 
in poco tempo acquistava un di
screto vantaggio, gettando l'allarme 
nel plotone, che non poteva tolte 
rare la fuga di uno dei favoriti. 
Sulla sua scia si gettavano allora il 
hciga Victor, l'olandese Van Thof e 
il frantele Tonello, e più tardi l'in
glese Robinson, mentre i nostri un 
po' troppo sparpagliati nel mezzo del 
rìlotone tardavano a mettersi in azio
ne. L'avventura di Mortens-on fini 
va all'ottavo giro con un ricongiun
gimento generale, giacché anche il 
gruppo, tirato dal bravi Zucconelli 
e Bruni aveva preso a marciare. 

Nulla di fatto durante l'ottavo e 
il nono giro, percorsi a plotone com
patto. Poi al decimo, il colpo di sta
na decisivo: mentre il plotone son
necchia (con Monti e Ghidini al cen
tro con aria piuttosto annoiata) scat
tano come furie, obbedendo eviden
temente ad un concepito piano di 

I CALCIATORI MAGIARI TRIONFANO PER 2 - 0 

L'Ungheria balle la Jiiqoslaila 
e lince il l i n e i olimpionico 

Le reti realizzate da Puskas e da Czibor r— 60 mila spettatori 

(Da uno d«4 noatrl Inviati) 

JUGOSLAVIA: Beara, Stankovic, Crn-
kovic, Cajkovskl, Horvat, Boskov, 
Ognlanov, Mltic, Vukas, Robek, B. 
S e b e c 

UNGHERIA : Crosits, Buzanszky. 
Lantos, Bozsik, Lorant, Sakarlas, Hl-
degkutl, Kocsls, Palotas, Puskas, 
Czibor. 

Arbitro: Arthur Ellis (Inghilterra). 
HELSINKI. 2. — L'Ungheria ha 

vinto oggi 11 titolo olimpionico di 
c a l d o battendo la Jugoslavia per 3-0. 
Con questa vittoria sul la squadra 
jugoslava l'Ungheria ha chiuso In 
bellezza l'ultima giornata dei Giochi 
Olimpici; oggi. Infatti. 1 magiari han
no conquistato ti© titoli olimpioni
ci: quello dei 400 metri sti le libero 
femminile nel nuoto per opera del
la Cvenge, quello della pallanuoto 

e quello del calcio. Una vera glor-igire la favorevole occasione e rea-
nata trionfale. Illzzava: 2-0. Foco dopo la fina e 11 

Tornando all'incontro odierno — | tripudio degli ungheresi. 

P U G I L A T O 

L'entusiasmante finale 
di Aureliano Bolognesi 

(CoirttnusTtena dalla prima, pagina) Van Schalkwyk 1! quale con U s u o 
volante giuoco di gamba fa proprio fora* emozionato nel primo round 

n o n riesce a trovare la distanza 
esatta e U tempo g ius to per scoc
car* colpi efficaci s u l bersaglia 

Il cecoslovacco h a quindi la me
g l io Nella seconda ripresa, pero 
caprari improvvisamente trova la 
giusta misura a met te aul bersaglio 
molti robusti colpi. Il terzo round 
e decisivo. Purtroppo l'azzurro u n 
poco affaticato s i mostra molto Im
preciso. I d u e avversari f iniscono 11 
match p iù o meno olla medesima 
altezza come punteggio; Secherà ot
t iene u n verdetto controverso (due 
a u n o ) e Caprazi m o i a applausi. 

Nel e leggeri» ecco u n altro az
zurro: Aureliano Bolognes i II polac
c o Antktaarico e quadrato e possente: 
il ligure quasi mingherlino al para
gone. Però Bolognesi prende i n ve
locità il polacco e lo tocca e ia pure 
leggermente con rapidi e uno d u e » . 
Tutta la prima ripresa A a vantaggio 
del nostro ragazzo, abile ce l la dife
sa. Istintivo re l l e schivate, elegante 
colpitore zn talune f a s t Nel secondo 
tempo però egli cade In s trane pau
sa d u r a s t e 1 « c U n c h e s » • 11 po
lacco. inoftstento ne l s u o i attacchi al 
corpo o t t i ene 11 sopravvento, afa 
neiyulttma r imato Bolognesi sd bat
te a fondo senza risparmio-di ener
gie, con a a coraggio commovente 

L'ultimo colpo od, ogni modo è 11 
s u o a la vittoria anche a la pur* con 
u n verdetto t u a unanime: due a 
u n a Non • s ta to u n perfetto match. 
m a In compenso emozionante. Bo
lognesi u n pugile Intell igente e eo-
taggloeo. oltre c h e ragazzo serio ed 
educato, m e n t a la medaglia d'ora 

n negro Daino a* aggiudica, quin
di. U t i to lo del aupertcajgerl dopo 
u s a rad* lotta e o o n soviet ico Med-
rxrr. B gtmnlUeo Metìoov. ferito s e 
riamente oH* sopracciglia, n o n può 
dora 11 a n o meglio; n o n d i meno, 
Anteo* abbastanza Ticino all 'amen-
caso , u n boxeur d i reale valore, abi
le • potente n*U* d a * mani. 

U n altro eovieuco, Scherbakov s i 
batte ne l pesi wattora per la meda
gl ia d'oro contro i l campione euro
peo della categoria. 11 polacco Ohycb-
la ; la lotta è confusa • violenta. Il 
sovietico b a n » aoprocclgUo inceroV 
t a t a L'è n o m a t l a appare ateneo. H 
verdetto va a l polacco m a al tratta 
m u n giudizio tutt'ottro ohe convin
cente data l o completa passività del 
nuovo catspSon* olimpionico 

Papp. 11 asrrtbll* Popò, quando al 
* decito m afodesor* l colpi dritti h a 
£3«aso i n difficolto i l oudafricano 

pensare al nostro Livio MlnellL Nel
la seconda ripresa i l sudafricano. 
da ragazzo intell igente trovo lo ma
niera d i mettere a s e g n o qualche 
buon destro, ma sarà però u n destro 
di Papp scoccato nella terza ripresa 
che mette s u l tappeta per 8" 11 s u 
dafricano 11 quale tuttavia finisce 
In maniera più che onorevole II 
match contro questo formidabile pu 
gl'e ungherese. 

Il peso medio Pattereon. un tipo 
disinvolto, poco dopo l'inizio del 
maeth fulmina 11 romeno Tito con 
una cecca doppietta sinistro-destro 
al corpo e alla mascella, 

Nello categoria superiore e Invece 
Norvall Lee che detta legge con il 
euo s inistro inesorabile come una 
spada: l'argentino Pacenee, nulla può 
contro ques to maestro del r ing In
fine Benderà nel massimi h o ragione 
dello eredeee Johanson. II quale non 
ha fatto altro che scappare Impau
rito da u n angolo all'altro del rln*r 

disputatosi alla presenza di oltre 60 
mila spettatori — è necessario dire 
subito che la vittoria degli unghe
resi è stata nettissima e la supre
mazia della equadra magiaro cosi 
evidente che a volte al aveva l'im
pressione che gli avversari non gio
cassero affatto. 

Il periodo migliore dell'Ungheria 
era tra 11 24' e 11 36' minuto del pri
mo tempo allorché Beare, Il guar
diano Jugoslavo, era messo più vol
te In difficoltà da U n di Puskas e 
di Koeslc, uno del quali colpiva 11 
palo. Al 34' inoltre gli ungheresi ot
tenevano u n calcio di rigore per 
un plateale sgambetto del terzino 
Cernocobic al danni di Kocsic, ma 
Puskas, tra lo sorpresa generale. 
calciava tra l e braccia di Beara. 

Il passato pencolo scuoteva 1 cal
ciatori jugoslavi che passavano al
l'attacco. m a la difesa magiaro con
trollava perfettamente e n o n ai la
sciava sorprendere, i l primo tempo 
terminava cosi 0-0. 

Nella ripresa l'Ungheria riprende
vo l'offensiva e Palotas Impegnavo 
Beota con u n forte tiro da distanza 
ravvicinata; pronte l a risposto Jugo
slava: a conclusione di u n a beila azio
ne Bobeo-Vucas quest'ultimo tirava 
violentemente do fuort area, m a ti 
portiere magiaro respingeva In due 
tempi. Poi 11 ritmo diventavo meno 
veloce e le due squadre si lascio-
vano ondare ad un gioco Inconclu
dente. 

Verso lo mezz'oro gli ungheresi 
Iniziavano il serrate finale e poco 
dopo riuscivano a segnare 11 prt-
mo goal; su di u n a apertura In pro
fondità di Bozslkk. Puskas s i Infil
trava tro Hovart * Tchikotski. evi
tava Beare uscitogli Incontro In u n 
disperato tentativo e Insaccavo nel
la porta sguarnita: 1-0. 

Lo rete, contrariamente olle aspet-
-toUve generali, n o n provocavo la 
reazione degli juogoslovL che evi
dentemente stanchi per 11 continuo 
lavoro d i tamponamento effettuato 
«T»TW> ormai rassegnati atta •con
ritta. Anche gli ungheresi. paghi del 
risultato, n o n forzavano, m a al pe
nultimo minuto Puskas eentrava dai 
ronJo • p io tata Czibor lucustudtto: 
n u w f u l t l m o non si lasciava sfug-

G. S. 

Dominio degli svedesi 
nel torneo di equitazione 

HELSINKI, 2 — Lo vedese Van 
Blixe ha vinto stamane il titolo 
olimpionico dei concorso completo di 
equitazione che ha tenuto 1 cavalieri 
partecipanti Impegnati per quattro 
giorni. 

Al secondo posto si è classificato 
Il francese Guy Le Prant con 54.50 
penalità. L'è azzurro » Piero D'inzeo. 
unico cavaliere Italiano rimasto In 
gara dopo la secoiioo prova, è termi
nato al sesto posto della classifica 
finale Individuale. 

gara, i belgi Koyclle. Grondelaers e 
Victor: il tedesco zicgter e l'olandese 
Maenv.n. nessuno si muove a rintuz
zare l'attacco (ecco il primo grave er
rore dei nostri, salvo il volenteroso 
Bruni, che però è preso in contro
piede, avendo appena finito il grave 
sforzo fatto per rintuzzare un ten
tativo di fuga di Vanthof. 

Da solo egli non può fare molto 
contro cinque uomini scatenati, che 
H alternano al comando: nessuno 
dei nostri va a dargli una mano, 
ma il bravo ragazzo azzurro insiste 
nei suo sforzo e forse riuscirebbe a 
coronare il suo inseguimento, se la 
brutta caduta di cui abbiamo par
lato non gli troncasse le gambe. I 
belgi in testa tirano come dannati 
(mentre l'olandese e il tedesco suc
chiano le ruote) e guadagnano ter
reno sugli insnquitori. I più attivi 
sono sempre Bruni e Zucconelli ma 
essi non sono insieme e i rispettivi 
compagni non tirano allo stesso rit
mo dei fuggiaschi, il cui vantaggio 
al 14. giro è già tale da poter consi
derare finita la corsa. 

Finalmente nelle retrovie, si fa lu
ce anche Ghidini che va a n'unirsi 
a Zucconelli e quindi con Bruni che 
li ha attesi: ma è troppo tardi per 
poter fare qualcosa contro i belgi. 
che con stile impeccabile seguitano 
a fonare, seminando sulla loro strada 
l'olandese Macncn che non regge al 
ritmo, intanto il plotone per effetto 
della battaglia in corso nell'avanguar
dia si era frazionato in tanti gruppet
ti che pedalavano senza convinzio
ne mentre i nostri rosicchiavano 
qualche secondo ai fuggitivi, ormat 
sicuri della vittoria al 15. e al 16. 
giro, per poi riperfùrli all'ultimo al
lorché i belgi risolvevano alla manie
ra forte la corsa, piantando in due 
anche il tedesco Ziegler, di cui te
mevano lo spunto in volata. 

m « extremis » ricorrevano alla tat
tica anche i nostri dirigenti e così 
Bruni e Zucconem poi lasciavano 
il gruppetto degli inseguitori, la-
iciando a Caldini il compito di vin
cere la volata net *l settimo oo'fo. 
Cosi poteva eitcre almeno conquista
to il secondo posto a squadre e t so-
toni del nostro ciclismo potevano 
consolarsi ammirando la votata real
mente irresistibile del nostro uomo 
di punta. Peccato che i belgi fos
sero già arrivati da oltre cinque 
minuti. 

Abbracci e fiori per i belgi, pianto 
sconsolato per i nostri coraggiosi 
Bruni e Zucconelli: sparir!, subito 
dopo la corsa. Ghidini e Monti (il 
primo non si è neppure presentato 
per la premiazione delle squadre). 
Erano partiti in 112: il numero dei 
ritirati sunera il sessanta per cen
to. La corta è slata in realtà dura 
più ancora del previsto: tanto che 
la terza medaglia in palio per la 
terza squadra classificata, non è tta-
ta assegnata, poiché nessuna equipe 
oltre la belga e l'italiana ha portato 
al traguardo i tre uomini necessari 
per essere classificata, per la cro
naca i belgi avevano perduto il lo
ro uomo migliore Van Log al primo 
giro in seguito a un incidente. 

GIOVANNI B U F F A 

«•958* Jtff?**^" •>• >-

L'Ungheria battendo la Jugoslavia per 2-0 ha vinto il torneo di calcio. N e l l o foto una del le formo-
zioni schierate dai magiari a Hels inki; da deatra a sinistro in piedi: Buda] , Palotas . Czibor. B n -
zanski, Kocsls, l 'allenatore Titkos, Lantos, Zakains; in ginocchio Grosits, Puskas, Lorant, Bozsik 

OGGI LA TERZA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CICLISMO 

Pronostico per Fausto Coppi 
nel Circuito dell'Appennino 

Ma bisogna ricordare Magni, Bartali ed i vari Moresco, Petrucci, 
Soldani, Minardi, Fornara, Albani, Astrua, De Filippis e Padovan 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PONTEDECIMO, 2 — Se Coppi 
camminerà ' come camminava nel 
e Tour ». punto e basta: prima di 
partire, la corsa già conotee l'uomo 
che farà la tua festa. Il Coppi del 
• Tour ». svelto e secco, forte e spa
valdo. deciso e un po' maramaldo, 
nel Circuito dell'Appennino potrà 
fare il giuoco noto: vincere con fa
cilità. Ma le strade dove cammina 
Coppi sono tante, e tante tono le 
disgrazie che capitano ' tulle ttrade: 
Coppi è caduto un'altra volta, e 
un'altra volta le sue ossa hanno ten
uto la botta. Coppi è caduto sul ce
mento della pista di Lione: niente 
di rotto. Però tulle otta di Fausto 
le botte, sempre, lasciano u n segno. 
i Forte è la costituzione arida del 

dì tìtolo della palla «nolo torna 
al formidabile "«effe,, ungherese 

Gli «Miurri» battati dalla Jugoslavia (1-3) - Ne! nuoto vittorie di Daviet (200 m. 
rana), Konno (1500 m. s.l.), Gyenge (400 m. t.l.) e Me. Cormick (tuffi da 10 m.) 

(Da uno dei nostri Inviati) 

HELSINKI. 3. — L'Ungheria ha 
conquistato stasera il titolo di palla
nuoto battendo gli USA per 4 a 0: 1 
magiart tornano cosi In possesso di 
quel lauro d'Olimpia che — dopo o-
vere conquistato nel 1933 e mantenu
to a Berlino nel 1036 — ci avevano 
ceduto a Londra nel 1948. La vittoria 
ungherese è stata determinata dal 
quoziente reti essendo cast finiti a 
pan punti con lo Jugoslavia. 

Lo vittoria sugli Stati Uniti è stata 
facile; disorientati e con la Idee con
fuse cai velocissimo gioco degli un
gheresi gli americani non hanno po
tuto far altro cLe rassegnarsi ho su
bire l'umiliazione di vedere 11 loro 
portiere raccogliere per quattro volte 
lo palla dal sacco della sua rete: tre 
nel primo tempo e una nel secondo. 

I nostri sazzurri» . Invece, ad ope
ra della Jugoslavia che 11 ha superati 
per 3-1. hanno conosciuto una nuova. 

P A L L A C A N E S T R O 

Di misura i cestisti americani 
prevalgono sui soviet ici (36-25) 

Gli U.S.A. hanno così vinto il torneo — 1/U.R.S.S. al secondo posto 
(Da u n a del nostri Inviali) 

HELSINKI. 3. — Vlttonost sul ce
stisti sovietici, al termine di u n in
contro tirato ed emozionante, gli 
americani hanno oggi conquistato 11 
t itolo ol impionico del torneo di pal
lacanestro. Un successo montato, an
che s e 1 sovietici si san mostrati al
l'altezza dei formidabili giocotort 
americani ed hanno tenuto loro te
sta con calma ed energia tenendo 
in sospeso il risultato alno al termi 
ne dell'incontro. Ed ecco u n a breve 
cronaca. 

n gioco Inizia lentamente e I *o-
vtetJcl marcano per primi al 
saluto con Batosta*. m a gli omert-
aanl m i n a n o subito dopo u n 
etto con u n tiro Ubero «seguito da 
fCuMond, e h * gioca ai centro; cosi 
dopo c inque minuti di gioco sono 
in vantaggio per 9-1 

Mente* li gioco del sovietici appa
ra metodico • coordinato, gli amati 
cani al affidano annotto • alla ton-Jdlnazlano. 

tasta del singoli elementi delio «qua
dro. puntando epedojment* s u l vari 
Kenney. Hougìan « William, e h * rea
lizzano orni cesti. Tuttavia 1 sovie
tici si difendono bene e rimontano 
In parte il vanteggio, cosi 11 pruno 
tempo termino con li seguente risul
tato: USA-UR&S 17-15. 

Iniziato 11 secondo tempo l'ameri
cano Lovellett aumenta ancora 11 van
taggia m a l auvletid al portano pre
sto In parità, conducendo quindi per 
31-30. Anche il vantaggio sovietico 
ho breve durata, perchè Kenney. a 
seguito di u n * azione personaM. con
verte due tiri Uberi; dopo c inque mi
nuti di gioco 11 r i s a l u t o è dunqu* 
a seguente: USA-UR88 9 9 4 1 . 

Al T ai registra rtptsocto c o * ha 
deciso i n parte li risultato; l'URSS 
perde, infatti, n s u o miglior marca
tore Korkfilo, per quattro fo ia per» 

sovietico risani* i n velocità • In 

Successivamente 1 sovietici segna
n o con Moiseev, mentre gli amen-
cani perdono buone occasioni; a cin
que minut i dal termine 0 risultato 
* ancora favorevole agli USA, che 
conducono per 39-35. A due minuti 
• mezzo dalla fine Lovellett segna 
ancoro portando la squadra in van
taggio per 93-35; t sovietici tenta
n o allora tu t to 11 possibile per rimon
tar* e Insistono nelle azioni di at
tacco. m a Invece sono ancoro gli ame-
neonl a paa-are. Il risultato finale è 
eoa! di M-35. 

. Nell'altro incontro delio giornata 
O CU* ha piegato nettamente il Bra
sile per 6S-49; di conseguenza la 
clssainca finale è la seguente: 1. 
USA; 2. URSS; ». Uroguov. «. Argen
t ino; S. Cile; & Brasi]*; 7. Bulgaria; 
8, F i o n d a . 

B . B . 

dolorosa, sconfitta che oltre a privar
li del lo scettro di campioni 11 ha 
privati anche della medaglie d'argen
to. Essi hanno dovuto cos" acconten
tami di u n umllante terzo posto. 
Due partite, due sconfitte, dunque. 
Un po' troppo per un « s e t t e » cam
pione olimpionico! afa oro è Inutile 
recriminare, meglio è studiare le cau
se dell'insuccesso e cercare di elimi
narle per il futuro. Gli « azzurri » — 
non tutti ragazzi — sono giunti ol
le finali imbattuti al. ma stanchi. E 
la stanchezza 11 ha traditi, ieri e eggL 

Ieri abbiamo chiuso In parità ti 
primo tempo poi è mancato 11 flato 
e s iamo crollati nel secondo; oggi 
abbiamo chiuso i n vantaggio 11 p n 
mo tempo, per merito di De Sanzua-
ne. m a ppL come ieri, per la stesso 
mancanza di flato, abbiamo lasciato 
che gli jugoslavi ci rt prendessero con 
8tokulo e ci superossero con Jenie 
e Kurtinl. Come lert u n o serie di fal
li ho carattenzzato la partita. Ed 1 
rolli, è innegabile oltre alla cattiveria. 
segnalane anche la stanchezza, 

Negli incontri di e consolazione » 
l'Olanda ha travolto Io Spagna (7-1) 
e s i è classificato al S o posto men
tre gli spagnoli con l'odierno insuc
cesso sono precipitati all 'ottavo URSS 
e Belgio hanno terminato 11 torneo 
a pan punti In classifica (3-3) m a In 
v i n o del miglior quoziente reti la 
URSS è stata classificata al 6 o posto 
e li Belgio al settimo. 

• • • 
Nei n u o t o puro oono stati assegna

ti gli ult imi t itoli: quello del 400 m. 
s.1. femminili , quel lo del 1500 m. a l . 
maschili e quello del 300 m. rana 
maschili e quello del tuffi femminili 
dallo piattaforma di 10 m. 

Nel 400 m. hanno dominato le un
gheresi che s i sono classificate ai l .o. 
al 3 o ed al 6 o posto od opero dello 
Ovnge (5'13"1) — che ho migliorato 
anche 11 record olimpionico (5*13"4) 
stabilito dallo Kawemoto (USA) du
rante le e l iminatone — della Novak 
(5'13"7) e della Szekely (5*17"»). 

Nella rana 11 titolo è andato all'au

straliano Dovies f 3*S4"4) vincitore da
vanti a Stassford (USA) e Klein 
(Germ.). Il tempo dell'austrollono co
stituisce anche 11 nuovo record olim
pionico della distanza. Nei 1500 m. 
ba vinto Konno (USA) in 18'30" 
(nuovo record olimpionico) davanti a 
Hashlzume (Giappone) e o k o u o t o 
(Brasile). Nel tuffi la vittoria h o or-
riso al la signora Patricia M e Cormick 
(USA) che h e conquistato !a suo se
conda medaglia d'oro. 

BBTJNO BONOMaXLI 

{ tuo scheletro, che a Coppi dà il fa
stidio delle parente grigie. E per di 
più. c'è ->tm pericolo, per Coppi: la 
paura; la paura di cadere che trat
tiene, mortifica, danneggia il cam-
pione. 

Il Circuito dell'Appennino vale 
per il campionato nazionale della 
strada; e. dunque, una corsa grossa, 
che Coppi aspetta. Ma potrà. Coppi, 
(are una corsa libera, la sua corsa? 
Ho seguito il « giro » di Coppi sulle 
piste di Francia e del Belgio: il cam
pione prendeva il via, faceva un po' 
di strada, eppoi chiedeva un micro
fono: « Mi scuso, sono caduto sulla 
pista di Lione; fatico o stare In bi
cicletta... Farò meglio un'altra volta-, 
Grazie ». 

E Bartali. ora segue Coppi a ruo
ta. anche nelle disgrazie; Botali, in
fatti, ha ancora eddosso le botte del 
e Tour ». Come Magni, che del 
fTour* porta i segni delle ferite, 
in faccia, tulle ginocchia, tulle brac
cia. i tre grandi (invalidi) dovranno. 
dunque, tirar fuori le unghie. Vo
glio dire che non potranno coman
dare il giuoco con la magìa della 
classe, soltanto, metro a Coppi, a 
Banali, a sfagni, fanno folla, le 
giovani ruote e le buone ruote del 
ciclismo d'Italia. 

Il «Tour» e Coppi le hanno fatte 
dimenticar tutte: chi ricorda Petruc
ci. per etempio? E non ti «a che 
cos'ha fatto Bevilacqua; non si sa 
se cammina. Loretto. Tultima volta, 
l'ho visto a Parigi: faceva gli sprint 
con patterton. Schulte. era tvelto; 
soltanto Patterson io befferà. A Pa
rigi. petrucci mi disse: 

«CI vedremo a Fontedeclmo; n o n 
voglio c h e la gente si dimentichi 
di me . - ». 

Ma Petrucci è un uomo adatto per 
il Circuito dell'Appennino? 

fi Circuito dell'Appennino è una 
corsa dura, ruvida; e si capisce. Le 
strade detta Lia-aria fauno , tempra 

burrasca: t'arrampicano su mcnia-
pne secche, si perdono — qua * là 
— nei boschi, si scoprono sulte col
line accese dal iole d'agosto, t'im
brogliano nella cittàja Genova. Non 
ha la testa nelle nuvole, la corsa; 
la montagna è bassa: passo dei 
Giovi (tre volte), m. 472; Passo del
ta Scofjera. m. 672; Passo della Ca
stagnola. m. 573. Ma non c'è respiro, 
e la distanza non è breve: km. 282; 
non a sarà riposo per le biciclette 
della corsa. Su e giù; il motivo della 
corsa ripete: su e giù.~ Eppoi Ci la 
rumba pazza sul pavé da Prato a 
Pontedc-imo, ch'è complicato dalla 
ragnatela delle rotaie dei tramvray, 
tulle quoti ci vuole labilità del
l'acrobata per tenersi dritti. E facili 
tono le disgrazie. 

petrucci ha già l'esperienza del 
Giro delle Fiandre; quell'esperienza 
che manca a Moresco, però « Binaldo 
da Bargagli» è di casa, tulle strade 
del c ircuito dell'Appennino. E tic-
come è alto nella classifica del Cam
pionato d'Italia, Moresco ti darà da 
fare per restar lì, te proprio non 
riuscirà a salir p iù su. 

Ma far dei nomi per questa corta 
è u n azzardo. Se camminerà Coppi, 
tutti d'accordo: vincerà senza sforzo. 
Se invece Coppi accuserà la botta di 
Lione, la corsa diventerà un libro 
bianco, tul quale u n mucchio di uo
mini potranno raccontar la bella 
storia di una spavalda impresa. An
che Minardi potrebbe raccontar la 
sua. E con Minardi potrebbero in
gaggiarsi le fresche ruote di Albani, 
Benedetti. Defìlippis. padovan e Ba-
rozzi, quelle un po' più stagionate 
di Bevilacqua. Martini. Pezzi e Lo* 
gli. quella di Correa che fé verni
ciata di giallo nel « Tour ». quella 
tempre viva di Astrua. quelle vispe 
di Vittorio e Vincenzo Rossetto che 
col circuito dell'Appennino hanno 
confidenza. 

ATTILIO CAMOHIANO 
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T E A T R I E C I N E M A 

Villoresi so Ferrari 
vittorioso a Boreham 
BOREHAM. 3. — Luigi vnforest, al 

volante di una rerrsri 4S0Q c e , ha 
vinto la prova più Importante dalle 
odierne competizioni autccaoblnsuche 
internazionali di Bwrofcam oH* «sal i 
hanno assistito oltr* 904)00 spettatori. 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE: BilU e Riva 
CABACAIXA: ore 21: «Madama 

Butterfly» 
BAKBEK1X1: Arsenico e vecchi mer

letti - Prenotazlcni al botteghino. 
Tel. 471707: Ore 21,30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: «Sette-
mezzo ». 
MASSENZIO: «Messia» di Hoendel 

dir. H. Albert 
VARIETÀ' 

ABuunkro: Mondo OUUUULU e rtv. 
Ambra-levtaelU: Salerno ora X e 

rivista 
V o l t a n o : Furore « rivista 

ARENC 
Appiè: Furore 
AsrUctse : Naso di cuoio 
Ars: Fidanzata di tutti 
Aererà: Arrivano 1 nostri 
Cerane: Vivo Robin Hood 
Castane: Vaile delle aquile 
Ciampioo: H gigante della foresta 
Chiesa Nuovo: La rosa nero 
Del n a r i : Ti caso Parodine 
Del Ptnl: L'aquila del deserto 
Delle Mimose: Napoleone 
Delle Terrazze: La città al difende 
Esedra: La vendetta di Aquila Nera 
FeBx: O.K. Nerone 
Ionio:. Ultimatum «H* Terra 
Laorenuna: La famiglia Passagual 
Loceleta: Cameriera bella presenza 

orrresi 
JMXZ La gronde rinuncio 
Naeve : L'asso nella manica 
Orlane: Vacanze al Messico 
Paradise: Tomahawk 
Prenesttna: I pirati 
S. Ippolito: Filibustieri In gonnella 
Tarante: Lo TOSO nera 
Trastevere: Continente Nero 
Vetro*: L'aquila del deserto 

C I N E M A 
A B . C : Francis O mulo parlante 
Acsjmorl*: * dannati 
Adi l o d a i : Nato di cuoio 
Aftai Donna viennesi 

> Facciamo a « t e 

Amos irta tori: Damasco 25 
Apollo: Bellezze al bagno 
Aquila: Gli avvoltoi non volano 
Arenala: La paura fa 90 
Asteria: Facciamo fl tifo Insieme 
Astra: Sua altezza ti sposa 
Atlante: I dannati 
Aagmstns: I 7 peccati capitali 
Aererà: Arrivano 1 nostri 
Ausonio: Sua altezza si sposa 
Bernini: Gli uomini perdonano 
Bologna: Furore 
Brancard*: Facciamo D Ufo tmdeme 
Caponoene: H porto di New York 
Capital: II filo d d rosolo 
CentoceBe: L'orma del gorilla 
Cine-Star: Sua altezza si sposa 
Clodle.: Quando 1 mondi al scontrano 
Cela a i 

Celessee: La terra del giganti 
Corse: Una donna ho ucciso 

Il grande Caruso 

Delle'Vittorie: Furore 
Del VosccB*: Salerno ora X 
Mono: Damasco 25 
Del Quiriti: I racconti dello zio Tom 
Derlo: I « cavalieri dell'Oklahoma 
Eden: Sua altezza si sposa 
Borea*: Tizio. Colo e Sempronio 
Ezeebder: Tre piccole parole 

: I dannati 
L'ultimo d d bucanieri 

: Vendico il tuo peccato. Arto 
condizionata. 

r iasaomta: Ten tali men 
Pianta le : I cinque segreti del de

serto 
Fegnaoe: Le eroiche vesta di Po* 

parino 
reataaa: X promessi spoti 

Giulio Cesare: Sua altezza si sposa 
Golden: Sua altezza si sposa 
Impero: H marchio di sangue 
Ina ano: Obiettivo X 
Ionio: Quando 1 mondi si scontrano 
La Fenice: Ultimatum alla Terra 
Massimo: Damasco 25 
Mazzini: Valle delle aquile 
MetrepoUtan: Dora, bambola blonda 
Moderno: La vendetta di Aquila Nero 
Moderatetmo: Sala A: Facciamo il 

tifo insieme; Sala B : La sbornia 
di Davide 

Noverine: L'Impero d d gangster* 
Odeon: Fifa e sreno 
Odescalenl: Torbidi amori ->• 
Olympia: Obiettivo X 
Orfeo: Tota terzo uomo 
Ottaviano: I dannati 
Palazzo: Gli eroi del Fadfleo 
Palestrtoa: Facciamo II Ufo tastane 
ParioU: I 7 peccati capitali 
Planetario: D difensore di Manila 
Preneste: H marchio di sangue 
Preneste: Ultimo incontro 
Prima vane: Lo città al difende . 
Quirinale: Sua altezza si sposo 
Qnlrtoetto: ti sergente di legno 
Reale: Facciamo O tifo Inaleute 
Re*: Furore • 
Rialto: I tre caballeros 
Riveli: Ti sergente di legno 
Remo: Chicago bolgia fnferna]* 
Res ine: Lo vane del destino 
Salarle: Hong Kong 
Salo Umberto: L'Impero d d gang

ster» 
Salone Margherita: AH* sbaraglio 
Savola: Sua altezza d sposa 
Smeraldo: I 4 csvallei 1 dell'Oklahoma 
Splendere: Lo specchio scoro 
Stadrom: Golfo del Messico 
Sane r e f e s s a : Nessuno pietà por 1* 

donne 
Trevi: GII scocdatorl 
Trianon: Eva contro Eva 
Trieste: Vedovo cereo moglie 
Tesrole: Le Dolly Slstera 
Ventini A prue: Quando t mondi d 

scontrano 
Vittoria: Salerno ora X 
Vittoria CtaanbM: Manca 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER OTTENERE L'ADEGUAMENTO DEGLI ASSEGNI FAMILIARI 

I braccianti pronti a nuove misure di lolla 
Sciopero dei mezzadri in provincia di Livorno 

Previsto un incontro col ministro Rubinacci - Migliaia di braccianti occupano simboli
camente aziende in Emilia - I lavoratori idrotermali conquistano il contratto nazionale 

Le Federazioni nazionali dei brac
cianti e salariati agricoli aderenti 
alla CGIL, alla C1SL e alla U1L 
hanno atteso tutta la sett imana, 
dopo l'incontro che ebbe luogo lu
nedì scorso alla vigil ia delio «scio
pero . di essere convocati da! mi
nistro del Lavoro, per i i so lvere il 
problema dell' adeguamento degli 
assegni familiari. Questo si era ri
servato di fare l'ori. Rubinacci do
p o quella prima infruttuosa riu
nione. 

Le organizEazioni hanno perciò 
sol lec i tato ieri mattina il ministro 
con un fonogramma a promuovere 
u n nuovo incontro perchè si pos
t a giungere ad una rapida solu
z ione della vertenza. 

Non è possibile che si possa con
t inuare ancora per altri giorni a 
lasciare insoluta que.-ta questione 
che tutta l'opinione pubblica ha ri 
conosciuto essere tra le più giuste 
ed urgenti poste dalla categoria e 
che le altre categorie hanno risol
ta sul piano di normali trattative. 
L o stato di agitazione dei lavora
tori è v iv i ss imo ed essi , con mi
gliaia di ordini del giorno, eser
c i tano una forte pressione sugli or
gani sindacali centrali per so l le 
c i tare una soluzione o la prosecu
z ione della lotta. 

L'iniziativa di ieri ha avuto fra 
l'altro l o scopo di informare tem
pest ivamente il ministro di questa 
situazione, perchè se l'on. Rubinac
ci intende intervenire per r isolve
re la vertenza, egli sia in crudo di 
farlo prima che le o r g a n i c a ioni 
proclamino nuove misure di lotfa 

Stando a un comunicato della 
efienzia / l iuti , eme.-so nella tarda 
serata, il ministro Rubinacci avreb
b e deciso di incontrarci con i diri
genti de l le confederazioni dei la
voratori e dei datori di lavoro. Non 
v i e n e tuttavia preci5ato aliando, nò 
l a notizia ha avuto conferma da 
parte del Ministero. 

La Federazione dei braccianti ha 
invitato Ì lavoratori a restare ntrtt-
tnmente uniti e le oraanìwazioni a 
tenersi mohil i 'a 'e per la continra-
rionc di questa -a-rosania Jiattaelia 
per garantire ai braccant i e sa 
lattati agricoli assegni familiari nie
l lo umilianti 

li-.tanto l 'agitazione mezzadrile, 
che ha segnato tappe di ecceziona 
l e importanza in questi ultimi t em
pi. si concreterà mercoledì prò?.?" 
m o in uno sciopero generale di 24 
ore in tutta la provincia di Li 
vorno. A base dcir . ic i taz ione sta 
la protesta, per la lentezza con cui 
procede in Par lamento l 'esame 
d e l l e leggi agrarie. 

Part icolare ri l ievo assume pure 
nel quadro de l le recenti lotti» c o n 
tadine. l 'agitazione ne l l e campagne 
emi l iane . Ieri a Coppa ro. migl iaia 
di braccianti hanno ocrrune.'o s im
bol icamente tutte l e a z i e n d e pian
tandovi dei cartoli; rivendicativi 
S mprc a Copparo come pure ad 
Ambrogio, hanno avuto luogo im
ponenti manifestazioni contadine 
nel corco de l le quali i carabinieri 
hanno proceduto al l ' i l legale arre
sto di un bracciante. 

Un' importante vittoria, infine, è 
quel la conquistata dai lavoratori 
idrotermali che dopo due anni di 
l u n s a e tenace lotta hanno ottenu 
to il pr imo contratto col le t t ivo na
zionale di lavoro . 

Il contratto st ipulato, aoporta i n 
dubbiamente un sostanziale a v a n 
zamento ai lavoratori , in materia 
normativa ed economica, soprattut
to per quanto riguarda l'orario di 
lavoro (8 orc i , la regolamentazio
n e per i discontinui 511I lavoro 
straordinario, il s o d i m e n e ferie, i 
concedi , la eratifica natfiltria. i 
Cottimi e l e festività infrasettima
nal i . Il contraMo o r e v e d e o u r e la 
estensione del t'-a'famento di quie-
5-cien7a agli stessi lavoratori stagio
nali e una indenn'ta succiale am
montante a l ire 4000 mensil i per 
pli impietrati e L. 5000 circa per 
pli operai. 

TrentacfnmipmHa ettari 
occupi*! in Emilia 

L'azione dei contadini tende ad 
affrettare l 'asseenazìone degli 

espropri 

FERRARA, 2. - La lotta di oltre 
mezzo seco lo per una vita mig l io
re, il progresso economico, e il g i 
gantesco movimento contadino - d e 
gli ul t imi tre anni per la riforma 
agraria e la rinascita del de'ta pa
dano, hanno conquisi a to ura tap
pa di grande importanza. DomanL 
il sottosegretario dell 'agricoltura 
c n . Rumor consegnerà s imbol ica
m e n t e a Meeola. a sessanta famiglie 
di piccoli fittavoli, mezzadri e pic
col iss imi proprietari , c inquecento 
ettari di terra espropriat i l i at tra
v e r s o la l egge s tralc io alla SPTF|< c <> n U n n ** i one «alla prima p a r t a » 

dini del giorno. Allo zuccherifìcio 
t'ridania di Pontelagoscuro i lavo
ratori hanno sospeso il lavoro in 
segno di solidarietà per la durata 
di mezz'ora. 

Dalle prime ore del mattino le 
forze di polizia si sono ammassate 
in fortissimi contingenti in tutto il 
delta ferrarese nel vano tentat ivo 
di frenare l'azione legale dei lavo
ratori, i quali vogliono che la leg
ge stralcio sia uno strumento di 
progresso e non come intende il 
governo — un mezzo di scissione e 
di ricatto. 

1 c inquecento ettari di prima di
stribuzione simbolica sono una en
tità ridicola, ma i contadini li con
siderano di fatto l'acquisizione del 
diritto costituzionale a lavorare !a 
terra. La lotta contadina per la 
riforma agraria non è quindi ad un 
punto d'arrivo ma ad una tappa 
donde riparte più energica per af
frettare le assegnazioni in tutto il 
comprensorio del delta e per allar
gare gli scioperi affinchè la terra 

sia assegnata a tutti coloro che la 
lavorano. 

Le masse contadine del delta si 
sono aperte la strada al possesso 
del la terra e niente le arresterà 
fino in fondo. 

Due operai muoiono 
in incidenti sul lavoro 
Quattro gravi incidenti sul lavo

ro, di cui due mortali , sono stati 
registrati ieri. 

Nei pressi di Varese, alla cava 
^aruggia, mentre il manovale At 
tilio Gomerio, di 33 anni, stava la
vorando, un grosso blocco lo col
piva alla fronte, uccidendolo sul 
colpo. 

Un altro giovane operaio ha tro
vato la morte a Brivio, in finanza, 
Si tratta del 18enne Luigi Colombo 
che, addetto alla costruzione di una 
diga a Beverate , colpito al capo da 
un cavo spezzatosi, riportava la 
frattura del cranio e decedeva al
l'istante. , 

Due altri incidenti sono avvenut i 
a Modena: uno alle Carrozzerie 
Torricelli , dove l'apprendista 21?n-
ne Giorgio Bettini, probabilmente 
per aver acceso un fiammifero m e n 
tre controllava un motore veniva 
investito da una fiammata di car
burante che gli cagionava ustioni 
tanto gravi da far temere per la 
sua vita. 

Un altro operaio infortunato è il 
49enne Arturo Pulga che ha avuto 
il petto trafitto da una scheggia 
d'acciaio prodottasi da una sbarra 
di ferro che stava tagliando alla 
trancia. 

Il « navigatore solitario » 
SANTIAGO DEL CILE. 2. — Il 

« navigatore solitario » francese Mar
cel Bardiaux. che sta eite*tuando il 
giro del mondo a bordo del suo ve
liero « Le quatre vents », è arrivato 
a Puerto Monte, dove si fermerà 
qualche giorno prima di ripartire per 
Valparalso 

A PARTIRE DAL PRIMO GENNAIO DEL 1953 

53 città saranno ricostruite 
nel i a Gè r man la demo cianca 
II bombardamento americano su Dresda - Profonda soddisfazione per Vac-
cordo commerciale fra le due Germanie • Le dimostrazioni giovanili di oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — La Repubblica 
Democratica tedesca intraprenderà 
il 1. gennaio 1953 la ricostruzione 
dì 53 citta, fra cui Dresda e Mag-
deburgo. L'annuncio è stato dato 
oggi dal Ministro della Ricostru
zione, il quale sta preparando un 
piano dettagliato da s o t t o p o n e al 
Consiglio dei Ministri in una pros
sima seduta. E' un fatto di grande 
importanza. Per edificare il soc ia
lismo non si può non ricostruire 
quel lo che è distrutto e, in quanto 
a distruzioni, la Repubblica D e m o 
cratica non è certo seconda alla 
Germania occidentale. 

Tralasciando le città dove si è 
combattuto — come Francoforte 
sull'Oder — ve ne sono di quel le 
che ancora oggi destano raccapric~ 
ciò: Dresda è fra queste. Non a v e -
va industrie di guerra: la Zeiss 
era stata in gran pai te trasferita 
e la cit t ì era diventata un centro 
di sfollati, richiamati dal fatto che 
essa, fino ad allora, non aveva s u 
bito bombardamenti. Venne d i -

LOTTA DI CORRENTI NEL PIÙ FORTE PARTITO EGIZIANO 

Salali ei Din chiede l'epurazione 
dei dirigenti più corrotti del Wafd 

Si chiede la sostituzione di Serag el Din e il controllo del gruppo parlamentare sulle decisioni 
della direzione - La nomina del Consiglio di Reggenza provvisorio è stata affidata al governo 

IL C A I R O , 2 . — U n ' a s p r a lot ta v e n i e n z a n o n l e g a l e . 
iti s e n o ai part i to w a f d i s t a si e 
d e l i n e a t a o g g i , in s e g u i t o a l l ' i n i 
z ia t iva di una v e n t i n a de l l e p r i n 
c ipal i figure del part i to , tra cui 
l'ex m i n i s t r o degl i e s ter i Salari 
el D i n . 

Al t e r m i n e di una r i u n i o n e , il 
gruppo ha d e c i s o di c h i e d e r e al 
p r e s i d e n t e de l Wafd , N a h a s , di 
formare u n a c o m m i s s i o n e c h e i n 
daghi s u l l e a c c u s e di c o r r u z i o n e 
m o s s e c o n t r o a lcuni m e m b r i i n 
fluenti de l part i to e di s u b o r d i 
nare le d e c i s i o n i de l la d i r e z i o n e 
a l l ' a p p r o v a z i o n e de l g r u p p o p a r 
l a m e n t a r e w a f d i s t a . 

T r a le persona l i tà p i ù in v i s t a 
a c c u s a t e di corruz ione s o n o S e -
rag e l D i n , e x m i n i s t r o d e l l e f i 
nanza e deg l i in tern i . O s m a n 
M o h a r r a m . e x m i n i s t r o de i l a v o 
ri pubb l i c i , A b d e l Lat i f M a h m u d , 
e x m i n i s t r o de l l 'agr ico l tura , i 
qua l i , in r a g i o n e de l la loro c a 
rica, s o n o sospet ta t i di a v e r a c 
c u m u l a t o for tune ingent i di p r o -

D i e t r o l ' in iz iat iva de l « g r u p p o 
de i v e n t i », s i n a s c o n d e il n o n 
n u o v o d u e l l o tra S a l a h el D i n , 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l e forze p iù 
popolar i del W a f d . e il g r u p p o 
di N a h a s e S e r a g e l D i n , i cui 
c o m p r o m e s s i con le forze p iù r e 
trograde de l l ' Eg i t to s o n o b e n 
not i . A a u a n t o si af ferma, l ' in i 
z ia t iva od i erna m i r e r e b b e ad af
fidare a S a l a h e l D i n la car ica 
di s e g r e t a r i o g e n e r a l e de l p a r t i 
to. oggi r icoperta d a S e r a g el 
D i n . L ' a p p o g g i o i n c o n d i z i o n a t o 
di cu i q u e s t ' u l t i m o g o d e da p a r t e 
di N a h a s lasc ia tu t tav ia p r e v e 
d e r e c h e , a l m e n o a l l o s ta to a t 
t u a l e d e i rapport i di forze tra i 
d u e gruppi , le r i ch ie s te de l 
« g r u p p o de i v e n t i >» s a r a n n o a c 
co l t e s o l o in p a r t e e c h e il d i s 
s e n s o sarà r i so l to su l la b a s e di 
u n c o m p r o m e s s o s e c o n d o cui S e -
r a g e l D i n r e s t e r e b b e segre tar io 
g e n e r a l e m e n t r e N a h a s e il c o 
m i t a t o d i r e t t i v o a c c e t t e r e b b e r o il 

A 46 anni 
percorre 42 

un opera io 
Km. in 4 ore 

L'eccezionale maratona compiuta a Prato in 
seguito ad una scommessa con alcuni amici 

F I R E N Z E , 2 . — Il m a r m i s t a 
pra te se e g i n n a s t a P i e t r o B a r -
dazzi . di 46 a n n i , c h e i n g i o v e n 
tù era s t a t o podis ta , a v e v a s c o m 
m e s s o c o n a lcuni a m i c i c h e , n o 
n o s t a n t e l 'età e l e n o n b u o n e 
c o n d i z i o n i di s a l u t e s a r e b b e r i u 
sc i to a p o r t a r e a t e r m i n e u n a 
m a r a t o n a vii 42 c h i l o m e t r i i n 3 
ore e m e z z o d i e t r o u n p r e m i o d ì 
10.000 l i re . 

D o p o a v e r e l a v o r a t o t u t t o II 
« t o r n o , i l B a r d a z z i a l l e o r e 21 ,20 
s e g u i t o da n u m e r o s e m a c c h i n e 
par t iva d a piazza S a n D o m e n i c o 
e p u n t a v a s u P i s t o i a , c h e r a g 
g i u n g e v a i n o r e u n a e 6* a l l a m e 
dia o r a r i a d i o l t r e 15 k m . O l t r e 
p a s s a t a P i s t o i a eg l i c o n t i n u a v a il 
p e r c o r s o a p i ed i nudi a c a u s a d e l 
le s c a r p e c h e g l i d a v a n o f a s t i d i o 
e n o n o s t a n t e c h e sul la s t r a d a d e l 
r i torno , d i m i n u i s s e d i v e l o c i t à 
a l l e 01.24 r a g g i u n g e v a n u o v a m e n 
t e P r a t o , a c c o l t o da u n m i g l i a i o 
di p e r s o n e , c h e a p p l a u d i v a n o a l 
l ' indirizzo d e l l ' e ccez io n a l e p o d i 

s ta , il q u a l e a p p a r i v a fresco c o 
m e s e a v e s s e fa t to u n a p a s s e g 
g iata . S o l o i p iedi s a n g u i n a v a n o , 
a d o v e v a aff idarsi a l l e c u r e d i 
un m e d i c o , c h e lo g i u d i c a v a g u a 
r ib i le in 8 o t to g iorn i . 

N o n o s t a n t e il Bardazz i a b b i a 
i m p i e g a t o 4 ore e 4 m i n u t i p e r 
c o m p i e r e la m a r a t o n a , c o n u n r i 
t a r d o di 34' sul t e m p o s tab i l i to , 
i l p r e m i o g l i è s t a t o c o n s e g n a t o 
u g u a l m e n t e . 

Pietosa morte a Milano 
I " M lecthto e d'ina bimba 

da che da Canto. conduce a Martano 
Comense. a poco distanza da questo 
ultimo abitato, un autofurgoncino. 
nell'abbordare una curva, sbandava 
paurosamente, e U guidatore, ten
tando di riportare l'autoveicolo sulla 
strada, andava ad investire un vec
chio di TI anni. Francesco Corbetta. 
che spingeva una carrozzina nella 
quale si trovava una sua nipotina. 
Carla, di 8 mesi S s U vecchio che 

MILANO, 2. — Ieri sera, sulla stra-
la piccina decedevano. 

contro l lo de l g r u p p o p a r l a m e n 
tare. 

Oggi , in tanto , è s t a t a def in i ta 
la q u e s t i o n e de l C o n s i g l i o di R e g 
genza . L 'u l t imo s c o g l i o era s t a t o 
r i m o s s o .da l Cons ig l io di S t a t o , 
il q u a l e a v e v a d i c h i a r a t o p e r 
f e t t a m e n t e l e g a l e la c o s t i t u z i o 
n e di u n Cons ig l io di R e g g e n 
za t e m p o r a n e o , di n o m i n a g o v e r 
nat iva , c h e eserc i t i i poter i c o 
s t i tuz ional i real i in a t te sa c h e l e 
n u o v e C a m e r e i n v e s t a n o il C o n 
s ig l i o d i R e g g e n z a p e r m a n e n t e . 
S u l l a b a s e de l la d e c i s i o n e de l 
C o n s i g l i o di S t a t o , si è ' q u i n d i 
r iun i to il G a b i n e t t o m i n i s t e r i a l e 
per n o m i n a r e i m e m b r i de ! C o n 
s ig l io di R e g g e n z a . 

D o p o tre ore d i r iun ione . AH 
M a h e r h a a n n u n c i a t o che i t re 
c o m p o n e n t i d e l C o n s i g l i o s o n o il 
p r i n c i p e M o h a m e d A b d e l M o n e m , 
s e c o n d o c u g i n o d i Faruk e s e 
c o n d o p r e t e n d e n t e a l trono in 
l inea di s u c c e s s i o n e ; M o h a m e d 
B a h e i E ld in B a r a k a t , e x minis tro 
de l l 'Educaz ione e d e s p o n e n t e p o 
l i t ico i n d i p e n d e n t e ; e il c o l o n 
n e l l o M o h a m e d R a s h a d M e h a n n a . 

N e l l a s t e s s a r i u n i o n e di G a b i 
n e t t o è s t a t o a n c h e d e c i s o di n o 
m i n a r e u n c o n s i g l i o s p e c i a l e i n 
c a r i c a t o d i g i u d i c a r e i ministr i 
co lpevo l i di a b u s o d i potere . Esso 
è c o m p o s t o di o t t o g iudic i del ia 
Cor te d 'Appe l lo e di o t t o s e n a 
tori . 

I l c o m i t a t o c e n t r a l e d e l l a f e d e 
raz ione g e n e r a l e d e l l a v o r o ha 
p u b b l i c a t o ogg i u n c o m u n i c a t o 
ne l q u a l e d i c h i a r a : « I l m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e h a sofferto p r o 
f o n d e i n t e r f e r e n z e nei propri 
t e n t a t i v i d i d i f e n d e r e i diritt i dei 
lavorator i e d i i n n a l z a r e il loro 
t e n o r e di v i t a . Q u e s t a i n t e r f e 
renza h a p r e s o la f o r m a di leggi 
i n a d e g u a t e e di persecuz ion i d e l 
la po l i z ia s e g r e t a contro i- l a v o 
ratori ».- I l c o m u n i c a t o ch i ede 
l 'abo l i z ione d e l l e a t tua l i leggi 
a n t i s i n d a c a l i c h e , t ra l 'altro, n e 
g a n o i l d i r i t to d i s c iopero . 

L ' a m b a s c i a t o r e a m e r i c a n o al 
Ca iro h a a v u t o o g g i u n lungo 
c o l l o q u i o c o n A l i M a h e r . C o m 
m e n t a n d o l 'at t iv i tà d ip lomat ica 
d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e po tenze 
o c c i d e n t a l i , I* LNS s c r i v e : « La 
d i p l o m a z i a a n g l o - a m e r i c a n a è ora 
al l 'opera n e l l ' i n t e n t o d i s tabi l ire 
impor tant i e for se d e c i s i v i c o n 
tatt i co l g e n . N a g h i b , il p r e s i d e n 
te d e l C o n s i g l i o A l i M a h e r e altri 
d i r ìgent i d e l l a n u o v a c o m p a g i n e 
m i n i s t e r i a l e . I d i p l o m a t i c i a m e 
r i can i e ing l e s i v o g l i o n o agire 
i n t a n t o c h e il f erro è ca ldo , c ioè 

m e n t r e il successo de l co lpo di 
S t a t o ha dato ai mi l i tar i que i 
prest ig io e forza d i cui i l p a e s e 
si s e n t e ora soddi s fa t to d o p o l e 
tristi v i cende mi l i tar i 

CafTery e S t e v e n s o n m i r a n o a 
ot tenere promesse e i m p e g n i d a l 
genera le N a g h i b e A l i M a h e r r e 
la t i vamente a l la s i t u a z i o n e n e l 
C a n a l e di S u e z e a l proget ta to 
patto del M e d i o O r i e n t e ». 

Una protesta della Cina 
per gli aerei di Hong Kong 

LONDRA. 2. — Il vice Ministro 
degli Esteri del Governo cinese 
Chang ha formulato oggi una vibrata 
protesta per i provvedimenti presi 
nel confronti degli apparecchi cinesi 
ad Hong Kong da parte delle autorità 
britanniche. Questi aerei ed altri beni 
sottoposti a sequestro ed assegnati 
lunedi scorso dalla magistratura lon
dinese ad una compagnia americana, 
appartenevano alla « Contrai Aviatlon 
Corportion» e alla «China National 
Aviatlon Corporation ». cioè a due 
compagnie aeronautiche della Cina. 

strutta in una notte, dal 13 al 14 
febbraio 1945, quando le truppe s o 
viet iche erano a soli 50 chilometri 
di distanza ed avanzavano senza 
quasi incontrare resistenza. 

Gli ottomila aerei americani che 
si susseguirono 6ulla città, ucci
dendo 200 mila persone, avevano 
evidentemente ordini pol i t ico-mil i 
tari per fare terra bruciata in una 
zona dove avrebbero dovuto arri
vare divisioni dell'U.R.S.S. 

Dresda era una volta una bella 
città, certamente più bella di Ber
lino; ricchissima di opere d'arte e 
di monumenti , era la Firenze de l 
l'Elba, come l 'aveva definita Goe
the. D ivenne una città morta ed 
ancora oggi che la vita è già par
zialmente ripresa, conserva un 
aspetto spettrale , specie nei quar
tieri centrali interamente devastati 
e coperti di macerie , malgrado il 
lavoro volontario degli abitanti. 

Cinquecento milioni di marchi 
saranno stanziati con ogni proba
bilità per proseguire l'opera di 
sgombero e di ricostruzione, ini
ziata grazia all'attività del borgo
mastro, un e x carpentiere che a 
Dresda è considerato un simbolo. 
La cattedrale, il capolavoro del ri
nascimento tedesco del XV secolo 
è già stata ricostruita e ad essa 
stanno ora seguendo i musei e i 
palazzi ducali . 

Da primo gennaio, i lavori si 
svi lupperanno su scala vastissi
ma. Dresda e 52 altre città del la 
Repubblica Democratica verranno 
trasformate in un cantiere ed an
cora maggiore sarà cosi il contra
l to con la Germania occidentale la 
quale, proprio Ieri, ha deciso la 
costruzione di 500 nuove caserme 
per le truppe tedesche. 

Nel rapporti fra le due Germa
nie, oggi, c'è del nuovo, a segui to 
di una fulminea indiretta risposta 
dei tre alti commissari occidentali 
ad una vibrata protesta indirizzata 
loro il 31 luglio dal gen. Ciuikov, 
capo della Commissione sovietica 
di controllo, per il blocco posto al 
commercio intertedesco, disceso 
nei primi sei mesi dell'anno in 
corso a 9 milioni di marchi, con
tro i 204 mil ioni del medes imo pe
riodo dell'anno scorso. 

Questo blocco, la compilazione 
delle liste nere e rappresaglie con
tro chi nella Germania occidentale 
vuole commerciare con la Germa
nia orientale — ha scritto fra l'ai 
tro Ciuikov — violano gli accordi 
conclusi a Parigi e a N e w York 
nel '49, e i l fatto che Ciuikov ìi 
abbia ricordati è stato interpreta
to a Bonn e d a Washington come 
un avvertimento. Prima ancora che 
la lettera venisse resa nota pub
blicamente (il che è avvenuto que 
sta notte) nelle capitali degli Stati 
Uniti e della Germania occidentale 
s i sono tenute riunioni di esperti 
e lunedi i tre alti commissari si 
incontreranno per formulare una 
risposta che molti già leggono nel 
l'accordo Ormato stamane al Mi-

UN GRUPPO DI OPERAI A TORINO 

Sollevano un tram 
per salvare un investito 

T O R I N O , 2 . — G r a z i e a l la p r e 
senza d i sp ir i to e a g l i s forzi r i u 
nit i di u n g r u p p o di o p e r a i , s i è 
potuto starnane e v i t a r e u n e p i l o 
g o l e ta l e a d u n i n v e s t i m e n t o 
tranv iar io . 

L 'opera io U m b a r t o Pa le t t i , d i 
53 a n n i , s i r e c a v a al l a v o r o s t a 
m a n e a l l e o r e 7, q u a n d o in C o r 
so U n i o n e S o v i e t i c a , a l l 'a l tezza 
di C o r s o M e d i t e r r a n e o , v e n i v a 
i n v e s t i t o e t r a v o l t o d a u n t r a m 
c a r i c o d i o p e r a i d ire t t i al l a v o r o . 

I l P a l e t t i r i m a n e v a incas tra to 
s o t t o l e r u o t e s e n z a c h e il m a n o 
v r a t o r e p o t e s s e in a l c u n m o d o 
s p o s t a r e la p e s a n t e v e t t u r a n e l l a 
t e m a di p r o v o c a r e l ' i rreparabi le 

M e n t r e v e n i v a t e l e f o n a t o ai 
Vig i l i d e l F u o c o , i p a s s e g g e r i s c e 
si s u b i t o d a l t r a m si a c c o r d a v a n o 
i n u n b a l e n o e m e n t r e u n o di 
e s s i c o m a n d a v a r i t m i c a m e n t e g l i 
s forz i , u n a c i n q u a n t i n a d i pa ia 
di b r a c c i a r i u s c i v a n o a c o m p i e r e 
Quel lo c h e p a r e v a i m p r e s a a s s u r 
da: s o l l e v a r e c i o è la v e t t u r a 

La lotta dei ferrovieri e dei tessili 

t r a n v i a r i a i n m o d o d a p o t e r 
es trarre d i s o t t o i l fer i to . 

T r a s p o r t a t o a l v i c i n o o s p e d a l e 
s o n o s t a t e r i s contra te a l l ' inves t i 
to la frat tura d i u n a g a m b a , m o l 
tepl ic i f e r i t e e soprat tut to u n a 
e s t r e m a d e b o l e z z a p e r i l s a n g u e 
perduto . M a il t e m p e s t i v o i n t e r 
v e n t o d e i m e d i c i , r e so poss ib i l e 
d a l g e n e r o s o i n t e l l i g e n t e s forzo 
4 e i p a s s e g g e r i d e l t r a m , h a p e r 
m e s s o d i p o t e r c o n s i d e r a r e i l P a 
le t t i fuor i p e r i c o l o . 

nistero del Commercio estero del 
la Repubblica Democratica, con i 
rappresentanti della Germania oc
cidentale. Le trattative duravano 
da parecchio tempo e sempre i 
rappresentanti di Bonn ne avevano 
rinviato le conclusioni. Ora, i m 
provvisamente, si sono decisi a fir
mare il documento, il quale pre 
vede scambi nei due sensi per un 
ammontare di 207 milioni di mar 
chi per parte: la Repubblica D e 
mocratica fornirà lignite, generi 
alimentari, macchine da scrivere e 
prodotti ottici e riceverà: ferro, 
acciaio, tessuti e prodotti chimici. 

L'accordo è s tato salutato con 
grande soddisfazione nella Berlino 
occidentale ed è considerato di 
grande importanza In quanto, per 
la prima volta da tempo, un paese 
sotto controllo americano, accetta 
di vendere acciaio e ferro. La let
tera di Ciuikov. s i dice anche a 
Berlino occidentale, ha fatto m i -
racoM. 

Berlino di scena sarà anche do 
mani pomeriggio, per il grande ra
duno che la g ioventù terrà In d i 
fesa dei suoi diritti, malgrado il 
divieto posto dalla polizia occiden
tale la quale, fin da stamane, è in 
stato d'allarme. I giovani si riuni
ranno in un parco del settore bri
tannico, mentre la popolazione dei 
quartieri • democratici manifesterà 
la sua solidarietà coi quattro ra
duni che si svolgeranno lungo la 
linea di demarcazione. 

La polizia occidentale ha avuto 
ordine di Impedire ad ogni costo 
la dimostrazione della gioventù e 
sembra decisa a far nascere inci
denti ed a confermare che la B e r 
lino di Reuter è un vero e paradi
so della libertà occidentale». 

SERGIO SEGRE 

con puoi dormire) col 

MAL DI 
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Due morti a Livorno 
in un incidente aereo 
LIVORNO, 2. — In occasione 

dell' inaugurazione de l nuovo a e r o 
porto di Livorno fissata per d o 
mani, erano arrivati su\ nuovo 
campo diversi apparecchi italiani 
e stranieri. Tra questi vi era il 
•• Macchi m.b. 380 i-gioe ,, pilotato 
dal maresciallo Angelo Cioni, da 
Livorno, con a bordo il 39enne 
Ugo Pipeschi da Livorno. Per tut
ta la mattina l'aereo aveva sor
volato la città, effettuando lanci 
d« manifestini propagandistici per 
la cerimonia di domani . 

Al termine de l volo, mentre si 
accingeva ad atterrare, il Macchi, 
giunto a circa trenta metri dal la 
pista, per cause non ancora ac
certate, r iprendeva improvvisa
mente quota, quindi precipitava al 
suolo. Il pilota e il passeggero ri
manevano uccisi sul colpo. 

Perchè è giunto a Roma Max! 
Perchè ha saputo che il più 

grande assortimento di' abiti, g iac
che e pantaloni sia pronti che su 
misura nei vari tessuti di moda 
si trovano da « Superabito », v ia 
Po 39 F, angolo via Simeto . 

Provate anche vo i e ce ne sa
rete grati. 

Vendita anche a rate. 
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Gli accidenti domandano cura Im
mediata. L'applicazione dello Un
guento Foater s u graffiature, tagli , 
scalfittura e scottature lenisce a 
dolore e previene ulteriore ansietà. 
L'UNGUENTO FOSTKB « fortemente 
antisettico ed uti le per tatto le af
fezioni pruriginose della pelle. l a 
tutte le Farmacie. 

ESTINTORI 
MUTI 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZEGA & C. 
VN1CA SEDE 

VIA R O M A G N A . 32 
T e l . 4 3 . S 2 8 - 4 3 . 5 9 0 

Il Calzaturificio B A R B E R I 
ROMA — VIA del Lavatore, 5S — ROMA 

SVENDE AL DISOTTO DEI PREZZI DI FABBRICA 
CALZATURE ESTIVE LEGGERISSIME 

SCARPE DA RAGAZZI in Nubuk 
bianco. In vitello rosso, belge e 

%^„£3$2LtT c u o , ° g a : L 500 - 6oo - 990 -1200 
N. 18-21 22-25 26-30 31-36 

SCARPE PER SIGNORA e pianelle 

ssafSSSitodl. i ™ r?*- .tutto L SSO -1200-1500 -1900 
SCARPE PER UOMO forate. In vitel-

& J ^ ? E £ o *. '.ltre .tlnte: L 1900 - 2300 - 2500 - 2900 
Capresi originili leggere di grande durata a L 890 

la grande società fondiaria che 
poss iede o l tre vent imi la ettari di 
terra nel delta padano ferrarese. 

La coscienza che l*asseena>ione 
del la prima terra è u n grande suc
cesso del la lotta unitaria ha im
presso nuovo v igore al movimento 
contadino. Decine di migliaia di 
lavoratori hanno oggi occupato o l 
tre trentacinquemila ettari di ter
ra per la quale furono pubblicati 
se t te mesi fa ì decret i d i espro
prio. chiedendo al l 'Ente di * co lo
nizzazione l' immediata emanazione 
dei decresi esecut iv i . Centinaia di 
cartel l i sono s'ati piantati ne l l e 
aziende. Nei comuni del delta pa
dano i muri de l l e case si sono tap
pezzati di striscioni contenenti le 
richieste dei lavoratori , le strade 
si sono coperte di scritte . Commis
sioni di lavoratori, tra cui pr imeg
giavano i giovani, si «ono alternate 
n e l l e sezioni dell 'Ente ad il lustrare 
l e - r ichieste mentre le piazze si 
r iempivano di fol la . La manifesta
z ione si è estesa n e l l e fabbriche, 
o v e gli operai hanno espresso la 
loro solidarietà alla lotta dei la
voratori de l la terra. Alla FER, a l 
la Sbargi a l lo Zuccherificio Bona-

t u r o p e o e l or i en te . che potrebbero 
cos:; t j :re mercati più stabil i . 

Ma la politica condotta nel s e t 
tore tess i le ha sopratut.o ignorato 
che vi è un m e r i t o da conquista
re il mercato interno. Se !e cause 
accidental i della crisi at tuale pos 
sono riconoscersi m parte nella 
caduta precipitosa de!l 'esportazio
ne, è peraltro vero che il fondo 
permanente della crisi è rappre
sen ta to dal la debolezza e dal la 
scarsa omogenei tà del mercato n a 
zionale 

Premesso dunque che una so lu
zione di fondo non può presc inde
re dai concetti sopra espost i , d e v o 
aggiungere tuttavia che la FIOT 
— e la FTLC per quanto riguarda 
le fibre tessi l i — hanno, nel quadro 
di questa prospettiva di sv i luppo 
del merca to nazionale, presentato 
una ser i e di proposte intese a por 
tare un sol l ievo di carattere imme
diato al la s i tuazione. Proposte di 
possibile realizzazione e di pronta 
efficacia, e che mi r iserbo di i l lu 
strare al la Commissione. 

Circa i po-5'hil ' provvedimenti di 
natura più i-t-eìtamente s indacale 
mi pare che due si impongono di 

d i Ferrara, sono stat i votati or- urgenza: 1) La sospensione dei l i 

cenziamenti , c ioè nessuna interru
zione dei rapporti di lavoro; 2) L'e
stens ione della integrazione sala-
ria!e al di sot to del le 24 ore set t i 
manali , va l e a dire la concessione 
del la integrazione di d u e terzi del 
sala .-io da l l e 0 al le 40 ore. 

D e v o d ire — ha proseguito San
ti — c h e nei limiti de l l e d ispos i 
zioni in v igore la Cassa Integrazio
ne Salari è andata incontro agli 
operai tessi l i . Ma l'integrazione 
non supera mai i due terzi d i 16 
ore sett imanal i , mentre è Indispen
sabi le — data la s i tuazione di e-
mergenza — calcolarla su tutte le 
ore di sospensione effett ive . Il 
maggior onere derivante alla Cassa 
dovrebbe essere in un primo t e m 
p o coperto da un intervento e c c e 
zionale de l lo Stato, previs to del 
resto in una disposizione di legge 
success ivamente abrogata >. 

P e r quanto riguarda, infine, la 
s i tuazione determinatasi al!a FIAT 
in segu i to ai 450 licenziamenti in 
timati dal la Direzione « p e r Inido
neità », s i è a v u t o Ieri un incon
tro d e l l e Commissioni Interne del 
complesso con la Direzione Gene
rale. Le C. I. hanno so'to' ineato 
''arbitrarietà del la decis ione della 
FIAT e la violazione d i tutte *e 

norme contrattuali v igenti . Esse 
hanno anche ribadito !e concrete 
proposte de i lavoratori per la s o 
luzione del la crisi dell'azienda. 

La Direzione F I A T non solo non 
ha v e l a i » t eaere in alcun conto le 
posizioni d e l rappresentanti ope 
rai, ava km addirittura annone-iato 
di va ler persistere ne l s n o arbitra
rio Basila di procedere e di vo ler 
procedere nel prossimi giorni ad 
olteriari l icenziamenti , in numero 
alasene pari » quel l i g i i effettuati. 

Inattesa sospensione 
del processo Oderzo 

TRBVTBO. 2 — Dopo un mese e 
17 giorni di fase Istruttoria, quando 
mancesi™» pochi giorni alla s u a fi
ne con la comparizione di a lcun! te
s t i a i dilesa, il processo contro 1 
partigiani di Oderzo è s ta to sospeso 
e trasferito alla Corte d'Assise di 
Prosinone. 

La notizia Ha sollevato forte rea
zione i n tu t ta la c i t ta j lnansa e par
ticolarmente negli aiaMentl demo
cratici • partigiani La a f o s a , riuni
tasi stasera, s i riserva ogni legittima 
opposizione • ta:e provvedimento 
non motivato da alcuna ragione e 

che piomba inaspettatamente, quan
do 11 processo e l avviava ali afine in 
una atmosfera d i serenità che non è 
mal s ta ta turbata da a'.cuu Inci
dente. ' 

MotwiotWi iiucgiìincnfo 
a 2 tuffatori a Torino 

TORINO. 2. — Duo truffatori so
no «tat i catturati lesi d a u n agen
te del la aquadra mobile dopo u n 
movimentato inseguimento pei la 
vie d i Torino 

Tali Salvatore De Grande e MI-
Cielo Console, vecchi pregiudicati. 
avvicinavano d u e turisti austriaci. 
1 coniugi Joseph e Cedi la Ober-
holienzer. r iuscendo a vender loro 
per 64 mila ore u n braccialetto a 
une, collana d i Infimo valore. 

I d u e austriaci però dopo qualche 
minuto s i aooonjtsvano delia truffa 
subita e, l a u d a n d o alte grida, al 
gettavano all 'Inseguimento 

In breve un'autentica folla era 
ade calcagna del Da Granò* • dal 
Consola «ha infine» dopo arar per-
oateo • pesca Ooraa. l'Intera een-
traliastma via Roma e parte del cor
eo Vittoria venivano accluffat; <ia 
un agente della equadra mobile 

U L T I M I G I O R N I ! ! ! 

15 GIORNI 
VENDITA 
AL COSTO 

Tutto per la villeggiatura 
i e per la Vostra casa 

VTA 
NAZIONALE aŝ  sTClIVI A 

LARGO 
ARENULA 

•»'i 
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
Saar, Tunisia, « commesse » 

La Francia è ila* 
ta, in' questa fel
liniana, la prota
gonista indiecDisa 
del grande dram
ma della criei a-
limitila: i proble* 
mi più acuti de] 
blocco bellicista, 

(accantonati o sol* 
1 focati dalla ma
no pesante di 
Washington, sono 

emersi, per la forza dialettica delle 
cose, nella capitale francese ed ora 
dovranno essere affrontati senza al
cuna speranza di ulteriori dilazioni, 

Primo fra tutti, il più angoscioso, 
è il problema finanziario ed econo
mico del riarmo. Pinay, impeciato 
fino al collo hi una e esperienza » 
che dovrebbe ristabilire la forza del 
capitale francese, ha chiesto urgen
temente a Washington 675 milioni 
di commesse e off shore », ma ha 
avuto - una secca risposta negativa; 
nò sembra eia valsa a smuovere gli 
americani una nota di Parigi che, 
a quanto ai afferma, esponeva in 
termini drammatici le conseguenze 
dei mancati crediti sulle industrie 
francesi e minacciava la bospcn^ione 
delle operazioni in Indocina (note
vole ammissione del fatto che i sol
dati francesi combattono in quelle 
terre per conto dell'America). 

Le conseguenze de] rifiuto ameri
cano saranno scontate in autunno, 
olla ripresa politica. Ma fin d'ora è 
possibile fare una considerazione, a 
beneficio di quei teorici i quali so
stenevano la possibilità di arginare 
la disoccupazione con le commesse 
belliche gentilmente offerte dagli 
Stati Uniti. Questi signori, oggi, san
no che Washington l e armi le vende, 
non ]e compra, e che, come conse
guenza del patto di guerra stipulato 
ron gli Stati Uniti, persino le indu
strie belliche nazionali dovranno 
chiudere i battenti a benefìcio dei 
padroni americani. 

L'altra questione, non meno spi
nosa, é quella della Saar, riapertasi 
fatalmente quando i l piano Scbu-
m i n , dalla fase teorica, ha abbordato 
la prima fase pratica. Le tratta
tive per la soluzione della vertenza 
franco-tedesca sull'assetto della Saar, 
iniziatesi venerdì, sono state rinviate, 
dopo qualche ora di discussione, di 
una settimana, lasciando prevedere 
il faticoso andamento di questi col
loqui che dovrebbero concludersi il 
15 settembre. Prospettive, quindi, 
piuttosto oscure. E, bisogna aggiun
gerlo, esse assomigliano a quelle de] 
famoso cacciatore che voleva ven
dere la pelle dell'orso prima di aver
lo ucciso: che, infatti, che valore po
trebbero avere decisioni prese senza 
il consenso di una parte del popolo 
tedesco e senza quello di uno degli 
Stati principalmente interessati allo 
stabilimento di una salda pace con 
la Germania, l'Unione Sovietica? 

Ultimo problemi», quello della Tu
nisia. Si parla di un prossimo colpo 
di forza francese contro il trono del 
Bey, il quale continua a respingere 
le € riforme » demagogiche di De 
Hauteclocque. Anche su questo ter
reno, Schnman può già prepararsi a 
raccogliere una nuova «confìtta: de
posto il Bey, i l popolo tunisino resta. 

I fatti di Bonegilla 
Sui casi degli 

emigranti italiani 
in Australia, i l go 
verno italiano — e 
in particolare il 
sottosegretario agli 
Esteri on. Domi 
nedò — ha perso 
la- classica buona 
occasione per ta' 
cere. Perchè preci
pitarsi JI diramare 
furibonde smenti

te, senza neauche curarsi di assodare 
preventivamente i fatti? Perchè stril
lare € non è vero », prima ancora 
d'ascoltare t testimoni oculari? 

La conferenza tenuta ieri l'altro 
a Roma dal ministro australiano al
l'immigrazione, Mr. Holt, malgrado 
il tono vacuo e per molti versi in
sultante, è servita a mettere molte 
cose in chiaro. E' stato confermato 
che nella slessa Australia la disoccu
pazione raggiunge il due per cento 
della popolazione attiva; è stato con
fermato che un numero imprecisalo 
dì lavoratori italiani è rimasto e ri
mane tuttora in campi per disoccu
pati; è stato confermato che le forze 
di polizia e l'esercito della zona cir
costante Bonegilla erano stati posti 
in stato d'allarme per parare le pre-
annunciate manifestazioni di prote
tta dei nostri connazionali. 

E proprio ieri dall'Australia *on= 
giunte nuove notizie, che indicano 
come H fenomeno non stia affatto 
< rientrando >, ma t i vada anzi tri-
«temente allargando. Quaranta italia
ni che erano finalmente nascit i a 
ottenere un lavoro sono stati preci
pitosamente licenziati. Le notizie la
sciano intendere d i e questi quaranta 
lavoratori tono stali in pratica as
sunti con salari più bassi di quelli 
in atto in Australia, danneggiando 
quindi la manodopera locale. Deve 
essere messo bene in chiaro che nes-
simo, in Italia, vuole the i nostri 
lavoratori vadano laggiù a togliere 
i l pane agli australiani. Il nostro go
verno aveva ed ha il dovere di tute
lare il lavoro italiano all'estero, i e 
può farlo; e altrimenti ha il dovere 
di parlar chiaro, di denunciare fatti 
e responcabilità, e soprattutto dì 
bloccare ogni ulteriore emigrazione. 
II che, finora, non «enferà intenzio
nato a fare. 

DOPO L'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE T1TISTA 

A l l ' annessione della zona B Sciopero generale in Belgio 
manca solo i l sigillo formale contro la ferma ili 24 mesi 

PROCLAMATO PER SABATO PROSSIMO 

Le caratteristiche del nuovo provvedimento — Una nota ufficiosa italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 2. — La decisione del-
la cricca titista di estendete' alla 
Zona « B >. la validità sii numerose 
leygi jugoslave nel campo dell'or
dinamento economico e dell'ammi
nistrazione del la giustizia, ribadi
sce, s i afferma a Trieste, uno de
gli ultimi anelli della catena an
nessionistica con la quale Belgrado 
sta stringendo la zona « B ». 

In particolare, vengono estesi a 
questa zona il codice penale e il 
codice fondamentale jugoslavo, le 
leggi sul funzionamento delle im
prese economiche, quelle relative 
alle paghe dei lavoratori, alle 
esportazioni e alle importazioni, 
nonché le disposizioni in materia 
valutaria, ed altre relative alle pa
ghe degli addetti alle cooperative 
e alle Imprese private. E" previ
sta, inoltre, l'estensione automati
ca alla zona « B * di tutte le d i 
sposizioni legislative che sono s ta
te e saranno emanate in base al le 
leggi jugoslave, già estese oggi a l 
la zona « B ». 

Di particolare significato è la d i 
sposizione per cui l'interpretazio
ne delle leggi es tese alla zona « B » 
è prerogativa del consigliere p o 
litico che rappresenta il governo 
centrale dì Belgrado presso Pam 
ministrazione militare jugoslava 
con sede a Capodistria. 

Anche da un primo sommario 
sguardo alle' leggi estese in zona 
« B », balza evidente che il nuovo 
provvedimento annulla pratica
mente qualsiasi differenza tra la 
zona < B J , che è parte del Terri 
torio Libero, e la Jugoslavia. Que
ste misure sono un completamento 
ed al lo s tesso tempo una conse
guenza dei provvedimenti presi dal 
governo di Belgrado dopo gli ac
cordi tripartiti di Londra relativi 
alla partecipazione italiana alPam 
ministrazione de'la zona « A » . Do 
pò gli accordi di Londra, infatti, 
Tito abolì il cosiddetto < comitato 
circondariale» della zona «B», per 
cui il distretto di Capodistria v e n 
ne collegato alla Slovenia e quello 
di Buie alla Croazia. 

Inoltre venne allora praticamen
te abolito il confine statale tra lo 
zona « B » e la Jugoslavia, mentre 
venne istituito il passaporto jugo
s lavo per : cittadini della zona 
« B > che intendessero recarsi in 
Italia. Il governo di Tito nominò 
un suo Consigliere politico presso 
il governo militare jugoslavo della 
zona « B » , il quale, in base al le 
più recenti disposizioni sopraccen
nate. ha la prerogativa di « inter
pretare » le leggi jugoslave. 

Il sempre più profondo distacco 
della zona « B » da Trieste e dalla 
zona « A ». è una conseguenza d i 
retta della conferenza di Londra e 

delie decisioni ivi prese, decisioni 
delle quali ti governo di Tito ven
ne via via informato e che furono 
il colpo di grazia per la zona * B *, 
.sacrificata alle superiori esigente 
atlantiche. Tanto è vero che la 
spartizione del T.L.T. venne decisa 
già alla riunione del Consiglio 
Atlantico a Lisbona, e quelle deci
sioni furono realizzate a Londra, 
per quanto riguarda la zona « A », 
e a Belgrado per quanto riguarda 
la zona . •* B »: si ricorderà che 
qundo Tito prese i primi provve
dimenti dopo la Conferenza di 
Londra, il "portavoce del Foreign 
Office, interpellato, si limitò a di
re che quelle misuie «erano at
tese ». E' evidente che anche la 
estensione delle fondamentali leg
gi jugoslave alla zona « B - era at
tesa sia a Londra che a W.ishing-
tton. o meglio era concordata. 

Alla luce delle decisioni odierne 
acquistano ancora maggiore gra
vità le dichiarazioni fatte dome
nica scorsa da Tito, il quale af 

ta « territorio jugoslavo ». Egli sta 
ora mettendo in pratica le sue pa
role; forte del ruolo che gli han
no affidato i suoi padroni anglo
americani, 1 quali contano su di 
lui per il famigerato blocco bal
canico. 

M. C 

Sumerosi scioperi spontanei in molte fabbri-
die - Oggi una mani/estazione di massa a Liegi 

Una nota ufficiosa 
di Palazzo Chigi 

L'agenzia ANSA ha diramato ieri 
una nota ufficiosa di Palazzo Chigi 
ai piovvedlmcnti dell'amministrazione 
della zona B. In tate nota si afferma 
che il governo Italiano «non può che 
considerare l'emanazione di tali prov
vedimenti come del tutto illegale » 
e «si riserva di attirale l'attenzione 
delle no lenze ci'i per il trattato di 
pace Incombe la icspon&abilltà e la 
difesa delio stato quo del Territorio 
di Trieste su questa ulteriore viola
zione da parte del governo di Bel
grado delle disposizioni del trattato 

fermò che egli non acconsentirà a [stesso e del principi fondamentali 
discutere sulla /nna •• R definì- Idei diritto Internazionale». 

BRUXELLES. 2. — Il Comitato 
Nazionale della Confederazione 
Generale del Lavoro belga ha in
detto per il 9 agosto p> ansimo uno 
sciopero generale di ventiquattro 
ore in .legno di protesta per la 
durata biennale della ferma mili
tare. I.a decisione odierna fa se
guito ad una ondata di scioperi ve
rificatasi in questi ultimi giorni 
specialmente nella regione di Lie-
L'Ì, dove s-orgono numerosi is ime in
dustrie, ed alla quale hanno par
tecipato, nella -.ola giornata di ieri, 
30 mila operai. 

Il comitato nazionale, riunitosi a 
Liej;i, ha inoltre adottato una mo-
zinne contio il prolungamento del 
«ervizio militare fino a 24 me.M, 
nella quale afferma la .->ii;i .-rlida-
rietà •• con i llgli della classe ope
raia mantenuti sotto le armi da una 
legislazione partigiana >.. e denun
cia la responsabilità del governo 
« che ha imposto al Belgio un pe
riodo di ferma militare più lungo 

di quello adottato dalle nazioni v i 
cine ». 

Da parte sua, la Direzione del 
Partito socialista, riunitasi anch'es
sa a Liegi, ha adottato una mo
zione che approva l'operato del la 
Confederazione Generale del Lavo
ro. attacca violentemente il gover
no e chiede la liberazione dei sol
dati imprigionati in seguito al le 
manifestazioni contro i <> 24 mesi " 
.svoltesi di recente in numerose ca
serme belghe. 

Una grande manifestazione di 
massa avrà luogo domani a Liegi 
per protestare contro i < 24 mesi ». 

Truman firma la ratifica 
degli « accordi contrattuali » 

KANSAS CITY. 2. — Il Presidente 
Truman ha firmato la legge che ra
tifica 1 contratti conclusi con la Ger
mania, già approvata dal Congresso 
di Washington. . 

PARIGI NON KIKSCK A IMPORRE LK DL'MAGOGICHE -RIFORME 

I I governo francese colto d i sorpresa 
da l l a r ig ida posizione del Bey d i Tunisi 

La Commissione convocata al Palazzo ha respinto il progetto di De Hautecloque 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2. — Un importane lat
to nuovo si è prodotto ieri nel con
flitto tra i colonialisti francesi e 
le popolazioni tunisine. Il Bey, e s 
sendosi visto imporre dal rappre
sentante del governo di Parigi un 
limite di otto giorni per approvare 

cosidetto « piano di riforme » 
francese, ha convocato segretamen
te nel suo palazzo di Cartagine un 
certo numero di personalità del 
movimento nazionale perche espri
messero la loro opinione sulla si
tuazione creata dal le minacce fran
cesi. La netta maggioranza dei pre
senti si è-pronunciata apertamente 
contro il progetto imposto dalla po
tenza occupante. 

Questa importante iniziativa del 
sovrano ha reso furiose le autori
tà coloniali. L'obiettivo immediato 
dalla politica francese in Tunisia 

Mossadek smentisce 
il suo viaggio negli S. II. 

Fiducia al Premier anche al Senato - Nuove voci per 
l'allontanamento dei consiglieri militari americani 

TEHERAN. 2 — I» primo ministro 
persiano Moahmmed Mossadek ha 
«categoricamente ed insistentemen
t e » smentito che egli intenda re
carsi nel prossimo futuro negli Stati 
Uniti. Il figlio del premier, dottor 
Gholam Hussein Mossadek. ha di
chiarato a sua volta di avere pre
notato un posto, ed un posto solo. 
su u n transatlantico americano per 
il sedici settembre, r-a ha precisato 
ohe successivamente la disposizione 
è stata annullata. 

Frattanto ar.che il senato ha con
cesso oggi la sua fiducia a Mossa
dek. con trentaquattro voti favo
revoli ed una astensione 

Il .«senatore Abcìfazl Lesant. nel 
pronunciarsi a favore di Mossadek, 
ha chiesto che I Consiglieri militari 
americani in Persia siano dispensati 
dal loro compito. «Bisogna porre fine 
ai servizi dei consiglieri americani 
— egli ha detto — nell'esercito per
siano abbiamo parecchi trinciali che 
a tale riguardo sono altrettanto buo
ni se non migliori ». 

Egli ha pure chiesto che la in 
dustria della pesca venga nazionaliz
zata. 

Nel frattempo alcune fonti uffi
ciali hanno dichiarato che la sorella 
dello Scià, principessa AShraf, par
tirà domani in aereo alla volta de
gli Stati Unti. La regina madre ed 
il fratello minore dello sc ià prin
cipe Reza. che in precedenza erano 
stati dati per partenti, rimarranno 
Invece a Teheran 

me del traffico stradale; 54.238 cono 
•tate trovate colpevoli di ubriachez
za e in violazione alle norme sul
l'uso degli aicoolIcL 

Statistiche sui reati 
commessi in Inghilterra 

LONDRA. 2 — 1 1 Ministero del
l'Interno ha pubblicato Ieri un « l i 
bro azzurro » contenente te statistiche 
del reati commessi fai Inghilterra du
rante l'anno «cor»*. Nel 1981 «ODO 
stati compiuti 52<L506 reati, contro 
461.433 commessi nei IMO. Net 1938 
1 reati furono 283.220. cioè circa la 
metà del 1961. 

Il furto è stato, nello scorso anno. 
il reato più diffuso: 355.407 casi: s e 
guono nell'ordine, il furto con scasso 
95,948 casi, |a frode 27.415: 11 delitto 
sessuale 14.833: la ricettazione 9.718; 
la violenza contro le persone 8 siila 
516, ecc 

Meno della metà di questi reati 
son ostati definiti: gli altri sono ri
masti impuniti. Oltre a questi reati 
veri e propri. 370512 persone sono 
state accusate di aver violato te nor-

Inglesi e filippini 
si disputano un'isola 

HONG KONG. 2. — Due giornali 
britannici annunciano che un'isola è 
improvvisamente sorta nel Mar della 
Cina a nord ovest delle Filippine e 
che le autorità inglesi intendono di 
chiararla territorio britannico. Dal 
canto loro, alcuni giornalisti filippini 
e fotografi dell'aviazione filippina 
partiranno domani in aereo per esa
minare la posizione dell'isola e deter
minare se essa rientra o meno nella 
giurisdizione filippina. 

e intatti qui Ila di Imporre ad ogni 
costo e ai più prcs-to il -< piano di 
riforme •, in modo che i delegati 
di Parigi alla prossima assemblea 
dell'O.N.IJ. possano affermare che 
i' governo si è dimostrato profon
damente disinteressato dal momento 
che - regala generosamente ai tu
nisini quel le riforme che li incam
mineranno lentamente, prudente
mente, verso l'indipendenza' •-. 

In realtà il governo francese non 
modifica assolutamente nulla, i ri
tocchi di pura forma che esso vuo
le apportare allo statuto coloniale 
di Tunisia sono un'autentica tur
lupinatura, e poiché l'opinione 
pubblica tunisina è unanime nel r i
fiuto. ed es ige invece la creazione, 
mediante Ubere elezioni, di un par
lamento e di un governo esclusiva
mente nazionale, le autorità colo
niali pretendono imporre le loro 
< riforme » senza consultare alcun 
rappresentante della Tunisia; alla 
popolazione del protettorato e al 
suo sovrano esse non lasciano nep
pure il diritto di esaminarle e di 
discuterle. Il piano deve essere ac
cettato e sottoscritto cosi com'è. 

Finora la propaganda francese 
aveva dipinto lì rifiuto del Bey a 
sottomettersi a questo autentico 

d ikat» come il frutto di intrighi 
di corte e dell'influenza esercitata 
sul sovrano dal solito = pugno di 
agitatori ». L'iniziativa di ieri ha 
colto di sorpresa il residente ge
nerale D e Hautecloque: innovatrice 
dal ;?unto di vista costituzionale — 
i francesi considerano il Bey come 
un sovrano di operetta ma, costi
tuzionalmente. egli è un sovrano as
soluto — la ;iunione al Palazzo 
Reale è servita a dimostrare che il 
rifiuto v i ene dall'opinione naziona
le unanime. I consiglieri convocati 
dal Bey erano tutt'altro che degli 
« estremisti >: vi erano, fra loro, 
rappresentanti dei movimenit più 
moderati, personalità molto inclini 
al compromesso, delegati del Neo-
Destur e del Vecchio Destur e dei 
sindacati riformisti. Non era pre
sente però nessun membro del go
verno Baccuche, imposto dalla 
Francia col colpo di forza del la 
primavera scorsa, mentre v i erano 
dei ministri del gabinetto Seenlk, 
deposti e deportati dal le autorità 

coloniali nella stessa occasione. 
Dall'assemblea è uscito, come ab-

oiamo già detto, un'opinione sfa
vorevole alle * riforme » francesi: 
è stata scelta una commissione ri
stretta per studiare ulteriormente 
il progetto, commissione che rife
rirà entro 20 giorni. Essa poti ebbe 
elaborare controproposte che il go
verno francese dovrebbe discutere 
con i rappresentanti dell'opinione 
tunisina. Ma a Parigi t ministri non 
vogliono trattare, perchè trattare 
significa o riconoscere il carattere 
legittimo del le rivendicazioni tuni
sine, o arrivare all 'Assemblea del -
l'O.N.U. in una posizione insoste
nibile per i delegati francesi-

Quale prospettive restano? Ogni 
volta che i colonialisti francesi ri
cevono un colpo simile, i loro por
tavoce scagliano le peggiori mi
nacce. Ma i colpi di forza già ef
fettuati han dato risultati ben po
veri: la politica del pugno sulla 
tavola è servita soltanto a condur
re il governo francese nell'attuale 
difficile « impasse *. 

GIUSEPPE BOFFA 

PER LA SECONDA VOLTA IN TRE MESI 

Nuova rivolta in Canada 
di 800 forzati a Montreal 
M O N T R E A L , 2 — Cent inaia d i 

prigionieri de l la pr ig ione di B o r 
d e a u x h a n n o sopraffat to i g u a r 
diani ieri not te . La polizia è i n 
t e r v e n u t a con armi da fuoco p r o 
v o c a n d o il f e r i m e n t o di a l m e n o 12 
prigionier i . 

I prigionieri h a n n o iniz iata la 
r ivo l ta v e n e r d ì n o t t e e s ì è d i f 
fusa a t t r a v e r s o tutta un'ala d e l 
peni tenz iar io c o i n v o l g e n d o 800 
dei 1.200 prig ionier i . A m b u l a n z e 
e 35 carri d i v ig i l i de l fuoco s o n o 
accorse a l l 'a l larme p e r s p e g n e r e i 
fuochi acces i n e l l e ce l l e e r a c c o 
g l iere i feriti . L a pol iz ia h a ri
ferito càie i carcerat i s o n o s ta t i 
s loggiat i da u n cort i l e n e l q u a l e 
si e r a n o asserragl iat i con l'uso 
de l l e b o m b e e g a s lacr imogeni e 
raff iche di armi automat i che . 

E l a terza v o l t a c h e i p r i g i o 
nieri d e l l a pr ig ione d i B o r d e a u x 
a Montrea l s i r ibe l lano , ne l giro 
di t re m e s i . 

II m o t i v o d e l l a r ivo l ta sarebbe , 
da r icercars i , q u e s t a v o l t a c o m e 

ne i d u e cas i precedent i , n e l l e 
condiz ion i d i ca t t iva a l i m e n t a z i o 
n e e n e l l e condiz ion i genera l i di 
m a l e s s e r e e d i d i s a g i o i n cui i 
carcerat i v e n g o n o tenut i p e r i 
m a l t r a t t a m e n t i de i secondin i . 

Epidemie di poliomielite 

LONDRA, 2. — Si apprende oggi 
a Londra che. nella settimana dal 20 
al 26 luglio, nelle principali città in
glesi si sono avuti 150 casi di polio
mielite. di cui sei mortali; nella 
campagne i casi dello stesso male e 
per lo stesso periodo sono stati 103. 
contro gli 88 registrati la settimana 
precedente. 

Dall'inizio del corrente anno si sono 
verificati 788 casi (57 con esito mor
tale) contro i « 5 (70 con esito mor
tole) dello stesso periodo del 1951. 

Una epidemia di poliomielite è in 
atto anche nella Germania occiden
tale e specialmente nella Renania-
Wettfalia ha fatto finora ccatrotredid 
vttOne. Wena sola RenanU-WestfaUa 
si w f f i l i i w 1.300 cast. 

Delegazioni dei paesi asiatici 
si recheranno in Tunisia 

BOMBAY, 2. — Il rappresentante 
del Neo Destur Syed Taiyeb Salim 
ha dichiarato oggi, nel corso di una 
pubblica riunione organizzata a 
Bombay dal comitato di aiuti alla 
Tunisia, che una delegazione di tutti 
i paesi asiatici si recherà prossima
mente in Tunisia per studiarvi la si
tuazione e per appoggiare il movi
mento di liberazione. 

L'URSS non riconosce 
il Comitato Internai, della C. R. 

TARANTO. 2. — La Sottocommia-
Wone giuridica dei Congresso della 
Croca Rossa ha approvato oggi con 
26 voti favorevoli e sette contran, una 
mozione con la quale si affida al fa

migerato « Comitato internazionale 
«iella Croce Rossa » di Ginevra il com
pito di «coordinare le attività del
le singole Società Nazionali della Cro
ce Rosfa ». 

L'URSS, la Repubblica popolare ci
nese. la Repubblica democratica di 
Corea e gli altri paesi di democrazia 
popolare rappre?er-».at! alla Conte-
renza hanno votato contro la decisio
ne ed hanno dichiarato di non poter 
riconoscere alcuna funzione ai « Co
mitato Internazionale » che non può 
essere considerato Internazionale (es-
eo è una associazione privata di citta
dini svizzeri) e che ha fornito ripe
tute prove di essere tutfal tro che 
imparziale. 

FIERA DEL 
LEVANTE 

BARI 
6-24 SETTEM 

CAMPIONARIA 

I N t f R N A Z l O N A L t 

RIDUZIONI F E R R O V I A R I E 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di c l a s s e 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Continua con enorme successo la 

1 ' FIERA DELLA VALIGIA 
ORGANIZZATA DA 

F U N ARO 
a SAN SILVESTRO 

A prezzi mai praticati a Roma 
R i c o r d a t e ! 
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U CABALA» 
Concorso settimanale: controllate 

nelle Ricevitorie Lotto l'elenco dei 
premi ed i punteggi vincenti. 

Concorso mensile; nella prossima 
settimana sarà pubblicata la gradua
toria degli album vincenti nel mese 
di luglio Valore dei premi in palio 
L. 100.000 
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RIMIA 
APPBKMO in modo oeeoluto che 

1 cinti SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten
tivi e tanno ingrandire le varie for
me di ERNIE Tali apparecchi ina
datti. procurano dolori addomina
li e non escludono la potami.ita 
dello STROZZAMENTO. Og:i. cor.-
trarla affermazione non può Tu
rare " che a eorprendere a buona 
fede dei sofferenti 

Chi fa ubo di tali brachieri é in
vitato a verure nei mio gabinetto, 
anche accompagnato da un Medi
co. e gratuitamente dimostrerà !a 
INUTILITÀ" del suddett: •mpa-
recchi 

SI confezionano . VENTRIERE 
SPECIALI s u mieura per RENE 
MOBILE, PTOSI-GASrrRICA e DE
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ort. UBALDO BART010ZZI 
Piazza Santa Maria Maaciora 12 
ROMA — Telefono: 4 M -987 

Operai - Impiegati 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA MAGMGBHM. 109 - 111 - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ' ELEFANTI E 
DELLE MIGLIORI MARCHE Al SEGUENTI PREZZI • 

Uomo L 1509 - 2510 - 3510 
Donna . . . . . . 000-1200-1500 
Ragazzo . . . . ? > 6 0 0 - 0 0 0 - 1 0 0 0 

V I S I T A T E C I I 

• m s w w M B 

ECCEZIONALE VENDITA ESTIVA 

LANE DA 
CSTOEOt 

Crina 
AZ I O N A L I 

Tr«lloet -

ATERASS 
P R E Z Z I I M B A T T I * 

I -
IL l§ 

te 

• Albttgfcl 
VISITATECI , 

tNTBRPBLLATECi | VIA DEI CHIOOAROU 3(OMI Ara*! lei.553963 

I M A . r 

F I L I A L E D I R O M A 


